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Art. 3

I GAL della Sicilia e tutti gli uffici centrali e perife-
rici dell’Amministrazione regionale preposti all’attua-
zione, al monitoraggio e al controllo, sono tenuti all’ap-
plicazione delle linee guida per l’attuazione dei PSL di
cui al presente decreto.

Art. 4

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti
per l’apposizione del visto di registrazione e successiva-
mente pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione
siciliana.

Palermo, 27 febbraio 2008.

CARTABELLOTTA

Registrato alla Corte dei conti, sezione controllo per la Regione sici-
liana, addì 8 maggio 2008, reg. n. 1, Assessorato dell’agricoltura e
delle foreste, fg. n. 66.

Allegati

PROGRAMMA COMUNITARIO LEADER+ SICILIA 2000/2006
Testo aggiornato delle linee guida

per l’attuazione dei piani di sviluppo locale.
Disposizioni di natura procedurale, tecnica ed amministrativa

PREMESSA

A seguito di quanto previsto al punto 4.4.2, lett. E), del Com-
plemento di programmazione, con le presenti linee guida ed i re-
lativi allegati di cui sono parte integrante, che meglio definiscono
quanto previsto nel Programma regionale Leader+ Sicilia 2000/2006
(di seguito PRL) e nel relativo Complemento di programmazione
(di seguito CdP), vengono fornite indicazioni di natura procedurale
e tecnico-amministrativa a cui i Gruppi di azione locale (di seguito
GAL) dovranno fare riferimento per l’attuazione dei Piani di svi-
luppo locale (di seguito PSL).

A livello preliminare è opportuno chiarire che le varie modifi-
che ed integrazioni alle linee guida apportate dall’Autorità di ge-
stione (di seguito AdG), rivestono carattere esecutivo e di dettaglio
rispetto a quanto indicato dal CdP a livello procedurale ed hanno
piena applicabilità.

Sulla base di alcune ulteriori note e/o circolari emanate dal-
l’AdG, anche a seguito di proposte o segnalazioni di specifiche
problematiche da parte dei responsabili di piano (di seguito RP)
dei GAL e di alcune modifiche e integrazioni al testo del CdP
approvate dal comitato di sorveglianza Leader+ Sicilia, vista la
necessità di risolvere alcune criticità e incoerenze con quanto pre-
visto da PRL e CdP emerse nel corso della prima fase di appli-
cazione delle linee guida, si rende necessario procedere all’ade-
guamento delle linee guida per l’attuazione del PSL il cui testo
iniziale, approvato con decreto n. 1864 del 10 dicembre 2004, è
stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana n.
6 dell’11 febbraio 2005.

In data 18 febbraio 2005, era stata emanata un’apposita circo-
lare a firma del dirigente generale sulle “Modalità procedurali per
il controllo” predisposta dal servizio XXI monitoraggio e controllo,
il cui testo è stato modificato dall’AdG con nota prot. n. 25341 del
13 marzo 2006. Nell’ambito del presente testo aggiornato delle “Li-
nee guida per l’attuazione dei PSL” vengono pertanto inserite, al
fine di dare compiutezza al documento, anche le suddette “Moda-
lità procedurali per i controlli”.

Alle modifiche ed integrazioni contenute nel presente testo ag-
giornato, va fatto riferimento in termini procedurali anche per le
attività già realizzate, nonché per i controlli sulle spese già certifi-
cate dai GAL a seguito dell’avvenuta attivazione delle azioni recate
nei PSL.

Nella fase di avvio del programma e sino alla fine del 2006, le
competenze sulla gestione, attuazione, monitoraggio e controllo
sono state espletate nell’ambito del dipartimento interventi struttu-
rali dell’Assessorato regionale dell’agricoltura e delle foreste.

Con deliberazione n. 393 del 6 ottobre 2006, la Giunta regio-
nale ha condiviso la proposta dell’Assessore regionale per l’agricol-
tura e le foreste, di riorganizzazione del dipartimento interventi in-
frastrutturali con il trasferimento di alcune competenze dal dipar-
timento interventi strutturali e l’istituzione di un nuovo “Servizio”
denominato “Leader”.

Con successivo decreto presidenziale n. 773 del 29 novembre
2006, il Presidente della Regione siciliana ha approvato la nuova
articolazione delle strutture intermedie del dipartimento interventi
infrastrutturali, confermando l’istituzione del servizio “Leader”. Con
decreto n. 1870 del 30 novembre 2006, il dirigente generale del di-
partimento interventi strutturali ha disposto, con decorrenza im-
mediata, il trasferimento al dipartimento interventi infrastrutturali
delle attribuzioni relative al Leader, compresa la gestione dei rela-
tivi capitoli di spesa.

Con prot. n. 104104 del 13 dicembre 2006 è stata conclusa la
consultazione scritta del comitato di sorveglianza con l’approva-
zione della modifica del testo del PRL e del CdP, prevedendo l’at-
tribuzione delle competenze Leader al dipartimento interventi in-
frastrutturali.

A seguito della presa d’atto della Giunta regionale con delibe-
razione n. 500 del 5 dicembre 2006, il testo aggiornato del PRL è
stato notificato dall’AdG, al fine dell’adozione, alle autorità comu-
nitarie.

Al fine di ottimizzare le fasi di attuazione, monitoraggio e con-
trollo dei PSL da parte dei GAL, si prevede di supportarne l’azione,
in raccordo con l’AdG, attraverso le unità operative territoriali dei
distretti del dipartimento interventi infrastrutturali (di seguito de-
nominati uffici periferici) anche per l’espletamento dei controlli
sulle spese certificate, avvalendosi inoltre dell’Ispettorato regionale
tecnico (di seguito denominato IRT) dell’Assessorato regionale dei
lavori pubblici.

1. COMPITI E RESPONSABILITÀ DEI GAL

I GAL, costituiti secondo le modalità stabilite al punto 1.2 del
CdP, in quanto beneficiari del programma Leader+ sono responsa-
bili penalmente e civilmente dell’attuazione di tutte le azioni pre-
viste nelle misure dei PSL ammessi a finanziamento.

1.1. Ruolo dei GAL nel territorio

Sulla base di quanto indicato nei suddetti documenti di pro-
grammazione, PRL e CdP, i GAL devono perseguire prioritariamente
le seguenti finalità:

— promuovere azioni volte a valorizzare il patrimonio natu-
rale e culturale dei territori di pertinenza nel rispetto e per la sal-
vaguardia dell’ambiente;

— migliorare la qualità della vita delle popolazioni delle zone
rurali;

— valorizzare i prodotti locali nell’ambito di una strategia di
sviluppo integrato del territorio;

— promuovere l’acquisizione e la diffusione di nuove tecnolo-
gie e di nuovi know-how, al fine di aumentare la competitività dei
prodotti e dei servizi;

— realizzare azioni che contribuiscano alla creazione di nuovi
posti di lavoro e/o alla stabilizzazione dei posti di lavoro esistenti;

— promuovere azioni volte a garantire il rispetto delle pari op-
portunità tra uomini e donne.

I GAL sono investiti di una missione pubblica e pertanto l’at-
tuazione dei rispettivi PSL deve essere svolta senza fini di lucro e
con finalità di pubblico interesse.

I GAL sono responsabili:
— della programmazione e delle eventuali riprogrammazioni

delle azioni contenute nel PSL;
— della tempestiva ed efficiente esecuzione delle azioni, al

fine di rispettare i vincoli di spesa annuale presenti nel punto 3.2.
del CdP;

— della divulgazione ed informazione dei contenuti del piano
nei territori di pertinenza, nei confronti di tutti i soggetti poten-
zialmente interessati, al fine di assicurare la massima partecipa-
zione a livello locale e garantire trasparenza alla propria azione e
parità di accesso ai benefici del programma;

— del rispetto di quanto previsto dal regolamento CE
n. 1159/2000 riguardo la sensibilizzazione dell’opinione pubblica sul
ruolo svolto dall’Unione europea;

— della trasparenza delle procedure adottate per la selezione
dei beneficiari finali e dei soggetti attuatori;

— della conformità delle azioni finanziate al PSL approvato;
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— della coerenza degli interventi e delle spese effettuate ri-
spetto ai dati previsionali progettuali, nonché dell’accertamento
della regolare esecuzione degli interventi recati dalle varie misure;

— della regolare gestione dei contributi, sia per quanto ri-
guarda le spese sostenute direttamente dal GAL, sia per le spese ef-
fettuate dai soggetti attuatori terzi;

— dei danni eventualmente arrecati a terzi ed all’ambiente
nella realizzazione fisica degli interventi dei PSL a regia diretta
GAL;

— della raccolta ed elaborazione dei dati e delle informazioni
fisiche, procedurali e finanziarie riguardanti l’attuazione dei PSL e
finalizzate al controllo, monitoraggio e valutazione da parte del-
l’Amministrazione, implementando, tramite il proprio referente per
il monitoraggio, il sistema Monitweb sulla base delle indicazioni
fornite dall’Amministrazione regionale (si precisa che nel carica-
mento dei dati sul sistema Monitweb i GAL non sono autorizzati
ad eliminare, dai singoli progetti, giustificativi di spesa già oggetto
di controllo e di certificazione della spesa se non nel caso in cui
l’Amministrazione a seguito delle verifiche e controlli non li abbia
ritenuti ammissibili);

— della rendicontazione della spesa ai fini dei trasferimenti
contributivi e della certificazione di spesa per l’inoltro all’Ammini-
strazione regionale;

— della partecipazione alla “Rete nazionale Leader+”, fornendo
alla stessa tutti i dati necessari al fine di informare sul livello di
attuazione del PSL;

— del rispetto delle vigenti politiche comunitarie, nazionali e
regionali riguardanti prioritariamente:

– le regole della concorrenza;
– le gare di appalto;
– la tutela dell’ambiente e dei beni culturali;
– le pari opportunità;
– le politiche del lavoro;
– il sostegno alle piccole e medie imprese.

Il legale rappresentante del GAL, entro 60 giorni dalla notifica
dell’avvenuta approvazione del PSL, ed in ogni caso prima dell’e-
rogazione della prima anticipazione contributiva tramite apposito
decreto, presenterà all’ufficio di attuazione Leader+ un’apposita di-
chiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, ai sensi dell’art. 47 del
D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, per i cui dettagli si rimanda al-
l’allegato A.

1.2. Regolamento interno del GAL per l’attuazione del PSL

Per la necessaria omogeneità procedurale, ciascun GAL, dovrà
dotarsi di un regolamento interno, che dovrà essere formalmente
approvato dall’organo decisionale o dall’assemblea dei soci, nel
quale verranno individuate le funzioni, le finalità e gli aspetti ope-
rativi connessi al funzionamento di tutti gli organi previsti nello
Statuto e/o nell’Atto costitutivo.

I GAL predisporranno e trasmetteranno il suddetto regolamento
all’ufficio di attuazione entro 90 giorni dalla notifica dell’avvenuta
approvazione del PSL con apposito decreto.

Il regolamento sarà uno strumento di riferimento riguardo al
funzionamento interno del GAL e agli adempimenti del GAL nei
confronti dell’Amministrazione regionale e del territorio.

Il regolamento affronterà gli aspetti procedurali connessi alla
attuazione del PSL, gli adempimenti da parte degli organi decisio-
nali e della struttura tecnico-amministrativa del GAL, con partico-
lare riferimento a quanto segue:

— compiti e funzioni degli organi del GAL;
— approvazione di eventuali modifiche al PSL;
— modalità di nomina e selezione del personale e dei colla-

boratori, nonché organigramma e funzionigramma della struttura
tecnico-amministrativa del GAL;

— nomina di tecnici e consulenti esterni;
— articolazione ed ubicazione di eventuali sedi operative ter-

ritoriali del GAL;
— funzioni e adempimenti del “Responsabile di piano” (RP);
— eventuali funzioni e adempimenti del “Responsabile ammi-

nistrativo e finanziario” (RAF), o del “Capofila amministrativo-fi-
nanziario” (CAF), con individuazione delle tipologie di delega quale,
ad esempio, quella per l’acquisto di beni di consumo quali minu-
teria e cancelleria, necessari al funzionamento del GAL; 

— affidamento del servizio di tesoreria o di cassa mediante la
stipula di una convenzione nella quale siano specificati:

– responsabilità del tesoriere/cassiere e tipologia delle ope-
razioni, modalità di effettuazione dei pagamenti e delle riscossioni;

– modalità di conservazione e trasmissione degli atti e do-
cumenti riguardanti le movimentazioni bancarie;

— funzioni e responsabilità dell’eventuale capofila ammini-
strativo e finanziario, con particolare riferimento alla corretta ge-
stione delle risorse finanziarie, alle garanzie da fornire all’Ammini-
strazione regionale, alla certificazione della spesa ed alle modalità
e tempi di rendicontazione all’Amministrazione regionale, qualora
tali responsabilità non sono assunte direttamente dal GAL;

— funzioni del “responsabile del monitoraggio”, al fine del ri-
spetto degli adempimenti connessi al monitoraggio finanziario, fi-
sico e procedurale;

— eventuale conferimento di deleghe per singoli atti o per ca-
tegorie di atti ai componenti dell’organo decisionale, al responsa-
bile di piano, al responsabile amministrativo e finanziario, o ad al-
tro delegato facente parte dell’organo decisionale del GAL; l’organo
decisionale del GAL, al fine del rispetto di scadenze istituzionali
come la presentazione della richiesta contributiva, l’attestazione di
spesa e per altri adempimenti come ad esempio l’approvazione di
graduatorie, l’assunzione degli atti giuridicamente vincolanti e de-
gli atti consequenziali, potrà delegare il Presidente o il RP; l’inol-
tro della documentazione trasmessa in base a delega, assume per
l’Amministrazione valore ufficiale; l’organo decisionale del GAL sarà
informato in merito agli atti predisposti con delega nel corso della
prima seduta utile;

Per quanto concerne le modalità di attuazione degli interventi
di cui al punto 4.4.2 del CdP (interventi diretti da parte del GAL,
interventi a regia GAL in convenzione, interventi a bando; inter-
venti a regia GAL con procedura a invito), il regolamento dovrà
sinteticamente regolamentare i seguenti aspetti:

— modalità di elaborazione, approvazione e pubblicazione dei
bandi di gara, nel rispetto delle vigenti politiche comunitarie, na-
zionali e regionali riguardanti:

– le regole della concorrenza;
– le gare di appalto;
– la tutela dell’ambiente;
– le pari opportunità;
– le politiche del lavoro;
– il sostegno alle piccole e medie imprese;

— modalità di espletamento del piano delle azioni di infor-
mazione e comunicazione nel territorio sulle opportunità recate da-
gli interventi/azioni in cui si articolano le varie misure del PSL, ai
sensi del punto 5 del CdP e del reg. CE n. 1159/2000;

— nomina delle commissioni di selezione e valutazione delle
istanze;

— verifica del possesso dei requisiti previsti dal bando, non-
ché del rispetto delle vigenti politiche comunitarie, nazionali e re-
gionali in materia;

— approvazione delle graduatorie, notifica, stipula contratti/
convenzioni con prescrizioni e vincoli da rispettare;

— concessione degli aiuti ai beneficiari finali ed ai destinatari
ultimi;

— modalità di realizzazione dei controlli, accertamenti e mo-
nitoraggio da parte della struttura tecnico-amministrativa del GAL,
anche con l’eventuale ricorso a tecnici e consulenti esterni, sia in
corso d’opera che a conclusione su tutti gli interventi recati dalle
sezioni I e II del PSL.

2. COMPETENZE ASSEGNATE DAL PROGRAMMA REGIONALE
LEADER+ (PRL), DAL COMPLEMENTO DI PROGRAMMA-
ZIONE (CDP) E DALLE PRESENTI LINEE GUIDA AGLI UF-
FICI CENTRALI E PERIFERICI DEL DIPARTIMENTO INTER-
VENTI INFRASTRUTTURALI

2.1. Accompagnamento all’attuazione dei PSL

Ferme restando l’autonomia e la responsabilità dei GAL, al fine
di supportare i GAL stessi nella fase di attuazione delle azioni previ-
ste dai 12 PSL, il servizio X Leader del dipartimento interventi infra-
strutturali sarà coadiuvato a livello operativo dagli uffici periferici.

Il personale preposto all’azione di accompagnamento non po-
trà contestualmente espletare attività di supporto all’UFAMC al fine
della realizzazione dei controlli di primo livello.

L’azione di accompagnamento si traduce prevalentemente nelle
seguenti attività:

1) monitoraggio dell’avanzamento della spesa, al fine di co-
municare tempestivamente all’AdG eventuali criticità o problemi di
qualsiasi natura che possano concorrere negativamente all’attua-
zione del PSL e al raggiungimento degli obiettivi di spesa;
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2) supporto all’azione dei GAL finalizzato ad assicurare il ri-
spetto dei tempi previsti per l’implementazione e l’aggiornamento
di Monitweb da parte dei referenti del monitoraggio;

3) supporto all’azione dei GAL finalizzato ad acquisire nel ter-
ritorio e presso i vari beneficiari, informazioni ed elementi cono-
scitivi di varia natura, finalizzati a fornire tempestive informazioni
alle autorità comunitarie, nazionali e regionali;

4) verifica sul 100% delle spese a titolarità GAL individuabili
nel totale della misura 1.5. “Supporto alla realizzazione dei PSL” e
negli altri interventi a regia diretta GAL nell’ambito delle altre mi-
sure ai sensi della lett. A del punto 4.4.2. “Modalità di realizzazione
degli interventi” del CdP;

5) verifica su un campione minimo del 10% della spesa pub-
blica certificata dai GAL globalmente ascrivibile agli interventi a re-
gia GAL in convenzione, a bando ed a regia GAL con procedura a
invito, ai sensi delle lett. B, C e D del punto 4.4.2. “Modalità di rea-
lizzazione degli interventi” del CdP;

6) esecuzione delle verifiche di cui ai precedenti punti 4 e 5
attraverso apposite commissioni composte da funzionari del servi-
zio X Leader e degli uffici periferici;

7) supporto nell’attuazione di azioni di comunicazione e ani-
mazione del territorio e del partenariato;

8) raccordo istituzionale con tutti gli enti territoriali locali (co-
muni, province, enti parco, associazioni di categoria, associazioni
di produttori, etc.);

9) coinvolgimento nei territori di pertinenza, dei soggetti po-
tenzialmente interessati, al fine di assicurare la massima parteci-
pazione e garantire trasparenza all’azione dei GAL e parità di ac-
cesso ai benefici del programma;

10) azioni di informazione e comunicazione nel territorio sulle
opportunità recate dagli interventi/azioni in cui si articolano le va-
rie misure del PSL, ai sensi del punto 5 del CdP e del regolamento
CE n. 1159/2000;

11) supporto nella ricognizione e documentazione sulle ope-
razioni attuate dai GAL nel territorio di pertinenza del PSL e in
raccordo con il Carrefour Sicilia occidentale al fine di implemen-
tare il sito del piano di comunicazione del programma Leader e di-
vulgare adeguatamente gli interventi più significativi realizzati, in
corso d’attuazione e da realizzare;

12) partecipazione agli eventi di cooperazione interterrito-
riale e transnazionale che si svolgono nell’ambito dei progetti di
cooperazione approvati nella sezione II cooperazione di ciascun
PSL;

13) raccordo con la “Rete nazionale Leader+” per l’informa-
zione sullo stato di attuazione dei PSL ed incontri sulla program-
mazione 2007/2013.

Per maggiore chiarezza su compiti e ruoli dei vari uffici del-
l’Amministrazione regionale, al fine dell’affiancamento e delle veri-
fiche/controlli da parte degli uffici periferici, è opportuno prelimi-
narmente sintetizzare le competenze attribuite all’ufficio di attua-
zione e all’UFAMC sia dal PRL che dal CdP vigenti.

Nell’ambito dei capitoli 9 e 10.3 del PRL e dei capitoli 4.4. e
4.7. del CdP vengono precisati i compiti dell’ufficio di attuazione,
coincidente a seguito del passaggio delle competenze al diparti-
mento interventi infrastrutturali con l’unità operativa n. 26 “Ge-
stione Leader” del servizio X Leader, e dell’UFAMC, unità ammini-
strativa finanziaria di monitoraggio e controllo, coincidente a se-
guito del passaggio delle competenze con l’unità operativa n. 4 mo-
nitoraggio e controllo fondi comunitari, nazionali e regionali come
di seguito riportato.

2.2. Autorità di gestione (dirigente servizio X Leader)

L’AdG per l’espletamento dei compiti di seguito riportati in det-
taglio all’interno, si avvale della collaborazione, previo raccordo,
dell’ufficio di attuazione, dell’UFAMC e degli uffici periferici.

In particolare l’AdG, ai sensi dell’art. 34 del regolamento CE n.
1260/99 ed in ottemperanza a quanto previsto dal decreto n. 327
del 22 aprile 2002, con il quale è stata istituita:

1) tiene i rapporti della Regione con i servizi della Commis-
sione europea e dell’Amministrazione centrale dello Stato;

2) indirizza, coordina e supervisiona, nell’ambito regionale, le
attività connesse alla fase di programmazione, attuazione, monito-
raggio e controllo;

3) elabora, nel rispetto del partenariato, il CdP;
4) coordina l’attività finalizzata alla formulazione delle propo-

ste regionali di adeguamento del PLR e di adattamento del CdP;
5) é responsabile della predisposizione e presentazione alla

Commissione dei rapporti annuali di esecuzione e del rapporto fi-

nale di esecuzione ex art. 37 del regolamento CE del Consiglio
n. 1260/99;

6) garantisce l’attivazione e il corretto funzionamento del si-
stema informatizzato di monitoraggio Monitweb adottato in rac-
cordo con l’Ispettorato generale rapporti con l’Unione europea Mi-
nistero dell’economia e delle finanze (di seguito IGRUE), a partire
dal primo semestre 2005 e si impegna ad adottare le azioni neces-
sarie ad assicurarne la piena e completa operatività;

7) è responsabile della segreteria del comitato di sorveglianza;
8) è responsabile della selezione dei PSL;
9) garantisce l’attivazione ed il corretto funzionamento dell’at-

tività di controllo di primo livello effettuata dall’UFAMC, dall’uffi-
cio di attuazione e dagli uffici periferici, assicurando l’attuazione
dei sistemi di controllo rapportandosi con i soggetti responsabili
del controllo di secondo livello;

10) è responsabile della compatibilità con le politiche comu-
nitarie;

11) è responsabile della organizzazione della valutazione (in-
termedia e finale);

12) è responsabile del rispetto degli obblighi in materia di
informazione e pubblicità;

13) è responsabile dell’utilizzazione da parte dei GAL di un si-
stema contabile distinto e di una codificazione identificativa, già
elaborata dal servizio XXI, per la registrazione e la tracciabilità di
tutti gli atti previsti dall’intervento;

14) è responsabile dell’attuazione della misura 4.1 “Assistenza
tecnica” del programma e dei consequenziali adempimenti connessi
alla gestione e all’attuazione.

Si precisa comunque che i provvedimenti di natura vincolante
per l’Amministrazione, quali contratti, decreti di impegno e di an-
ticipazione, vengono adottati con appositi atti amministrativi a
firma del dirigente generale del dipartimento interventi infrastrut-
turali in agricoltura.

I progetti proposti nell’ambito della cooperazione interterrito-
riale e transnazionale devono essere sottoposti all’approvazione del-
l’AdG. In particolare, le azioni locali dei progetti di cooperazione
transnazionale, pur se rientranti nell’ambito di progetti già auto-
rizzati dall’AdG, al fine di verificarne la coerenza al relativo pro-
getto e le necessarie attivazioni di azioni di coordinamento tra i
GAL partner, dovranno essere preventivamente concordate e suc-
cessivamente approvate dall’AdG. Nella richiesta di approvazione
dovranno essere specificatamente indicati obiettivi, coerenza al pro-
getto, contenuti, modalità di realizzazione, tempi e costi.

2.3. Ufficio di attuazione (unità operativa n. 26 del servizio X
Leader)

L’ufficio di attuazione ha il compito di seguire l’attuazione
del programma. Con particolare riferimento all’attuazione finan-
ziaria, tecnica e procedurale dei PSL, l’ufficio di attuazione in
raccordo con l’AdG ed avvalendosi del supporto degli uffici peri-
ferici, provvede secondo le procedure indicate nelle presenti linee
guida a:

1) verificare la documentazione attuativa dei PSL (bandi e pro-
getti esecutivi) dal punto di vista dell’eleggibilità delle spese e della
conformità alla normativa comunitaria, nazionale e regionale, in
merito alla quale potrà esprimere parere vincolante;

2) vigilare che l’attuazione dei PSL sia coerente al consegui-
mento degli obiettivi prefissati;

3) attivare ed espletare, anche presso le sedi dei GAL, appo-
site verifiche sia sullo stato di attuazione degli interventi realiz-
zati previsti nei PSL, sia sulla regolarità della documentazione tec-
nica, amministrativa e contabile; tali verifiche potranno essere
effettuate in qualsiasi momento, sia in corso d’opera, che in sede
di accertamento finale, avvalendosi, prioritariamente degli uffici
periferici; 

4) attivare ed espletare, se del caso, apposite verifiche unita-
mente agli uffici delle amministrazioni regionali competenti per ma-
teria (autorità ambientale, pari opportunità, beni culturali, forma-
zione professionale etc.), i quali potranno essi stessi presentare for-
male richiesta all’AdG per poter partecipare alle verifiche che sa-
ranno predisposte; gli esiti delle verifiche verranno comunicati dal-
l’ufficio di attuazione, all’AdG e all’UFAMC;

5) verificare presso la sede del GAL, i documenti attestanti l’as-
sunzione degli impegni per dare attuazione al PSL (verbali del Con-
siglio di amministrazione, convenzioni, atti riguardanti l’istruttoria
delle pratiche di richiesta dei contributi da parte dei destinatari/sog-
getti attuatori, atti di impegno, giustificativi probanti le spese ef-
fettuate);
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6) verificare presso la sede del GAL la corretta archiviazione
della documentazione secondo quanto previsto ai paragrafi 5.1e 5.2
delle presenti linee guida;

7) verificare la dichiarazione del rappresentante legale del GAL
relativa a:

— l’avvenuta pubblicizzazione nel territorio degli interventi;
— il rispetto delle indicazioni del PRL, del CdP e delle indi-

cazioni emanate dall’Amministrazione;
— la conformità della realizzazione degli interventi rispetto ai

dati tecnici progettuali e all’eleggibilità delle spese accertate dal
GAL;

— la regolare conservazione presso la sede del GAL di tutti i
documenti e i giustificativi di spesa.

8) acquisire, sia su supporto cartaceo che informatico, le at-
testazioni trimestrali di spesa predisposte da ciascun GAL, verifi-
candone a livello numerico i dati contenuti negli allegati L, L1, L3
ed L4, al fine di elaborare e redigere l’attestazione delle spese cer-
tificabili da trasmettere all’AdG per il successivo inoltro all’autorità
di pagamento che presenterà alle autorità nazionali e comunitarie
le domande trimestrali di pagamento (ex art. 32 del reg. n. 1260/99);
tale attestazione verrà redatta sulla base:

— dell’attestazione di spesa a firma del rappresentante legale
del GAL, riguardo l’entità dei pagamenti effettuati, con l’articola-
zione tra quota pubblica e quota destinatari (allegati L ed L1);

— delle attestazioni – in corso d’opera e finali – a firma del
rappresentante legale del GAL riguardo la conformità degli inter-
venti ai dati tecnici progettuali e all’eleggibilità delle spese accer-
tate e rendicontate (allegato L);

— della documentazione indicata dall’Amministrazione regio-
nale nell’ambito delle “Linee guida per l’attuazione dei PSL” pub-
blicate nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana n. 6 dell’11
febbraio 2004 e successive modifiche e integrazioni;

9) acquisire – sia su supporto cartaceo che informatico – le ri-
chieste di erogazione del contributo pubblico presentata dai GAL,
verificandone la completezza della documentazione prevista dal
punto 4.4.3. del CdP, e delle procedure esecutive meglio dettagliate
al punto 3.1 delle presenti linee guida;

10) predisporre i decreti e i mandati di pagamento al fine del-
l’erogazione delle anticipazioni o rimborsi, e del saldo finale del
contributo pubblico, a seguito di formale richiesta da parte del rap-
presentante legale del GAL e previa trasmissione, da parte dello
stesso, di tutta la documentazione necessaria di cui al par. 4.4.3.
del CdP;

11) definire i criteri per la riprogrammazione dei PSL e valu-
tare le richieste di modifica delle schede di misura e dei piani fi-
nanziari dei PSL presentate dai GAL;

12) acquisire da parte del legale rappresentante dei GAL o da
persona all’uopo delegata le previsioni annuali di spesa (sia per
l’anno in corso che per quello successivo) e le relazioni annuali e
finali sullo stato di attuazione del PSL, sia su supporto cartaceo
che informatico;

13) supportare l’AdG in varie attività tra cui:
— predisposizione di circolari e note operative per i GAL;
— rispondere a quesiti ed eventuali richieste di chiarimenti da

parte dei GAL;
— interagire con i servizi della Commissione europea, con il

Ministero delle politiche agricole – alimentari e forestali, con l’uf-
ficio speciale per i controlli di secondo livello sui fondi struttu-
rali;

— predisposizione dei rapporti annuali di esecuzione e del rap-
porto finale di esecuzione ex art. 37 del regolamento CE del Con-
siglio n. 1260/99 per la successiva presentazione da parte della stessa
alla Commissione.

Le verifiche di cui al punto 3 verranno effettuate secondo le
seguenti percentuali:

— 100% delle spese per azioni a titolarità GAL, cioè realizzate
direttamente dal GAL (individuabili prioritariamente nella misura
1.5. “Supporto alla realizzazione dei PSL” nonché in tutti gli altri
interventi a regia diretta GAL nell’ambito delle altre misure), ai
sensi della lett. A del punto 4.4.2. “Modalità di realizzazione degli
interventi” del CdP;

— campione su un minimo del 10% della spesa pubblica cer-
tificata dai GAL globalmente ascrivibile agli interventi “a regia GAL
in convenzione”, agli interventi “a bando” e “a regia GAL con pro-
cedura a invito”, ai sensi delle lett. B, C e D del punto 4.4.2. “Mo-
dalità di realizzazione degli interventi” del CdP.

Il campione verrà estratto autonomamente dall’ufficio di at-
tuazione su un insieme rappresentativo di tutte le spese certificate

nell’ambito delle varie misure sulla base di procedure obiettive di
analisi di rischio e sulla base di quanto indicato dal regolamento
CE n. 438/2001.

Il campione verrà comunicato dall’AdG ai GAL e agli uffici
periferici, nonché, per conoscenza, all’autorità di pagamento e
all’ufficio speciale per i controlli di secondo livello, all’autorità
ambientale e all’ufficio pari opportunità. I controlli verranno atti-
vati a seguito di raccordo con il responsabile di piano dei GAL
da parte dell’ufficio di attuazione che predisporrà in raccordo
con l’AdG, un calendario di massima per l’espletamento dei con-
trolli.

Le suddette verifiche andranno effettuate tramite apposite com-
missioni miste (servizio X Leader e uffici periferici) composte da
due/tre o più funzionari per GAL o composte esclusivamente dai
funzionari degli uffici periferici.

L’ufficio di attuazione potrà avvalersi anche del supporto del-
l’I.R.T. per le verifiche da effettuare su progetti di natura infra-
strutturale in relazione ai quali tale Ispettorato possiede specifiche
competenze tecniche. 

Sulla base dei risultati delle verifiche, verranno redatti appo-
siti verbali firmati congiuntamente al responsabile di piano o al
presidente del GAL che verranno trasmessi all’autorità di pagamento
e alla AdG. Detti verbali, verranno predisposti sulla base di appo-
sito modello che verrà elaborato dall’UFAMC e dall’ufficio di at-
tuazione in raccordo con l’AdG. 

2.4. L’UFAMC (Unità operativa n. 4 monitoraggio e controllo
fondi comunitari, nazionali e regionali)

In base alla lettura congiunta e integrata di PRL e CdP, l’U.M.C.
definisce, in raccordo con l’AdG, adeguate procedure di monito-
raggio e di controllo (c.d. “di primo livello”) relativamente alla re-
golarità, alla correttezza ed all’efficienza della spesa e della gestione.

In particolare l’U.M.C. ha i seguenti compiti:
— proseguire nell’utilizzazione ed aggiornamento del sistema

di monitoraggio per la raccolta di dati fisici, procedurali e finan-
ziari sull’attuazione (di supporto all’attività di sorveglianza e valu-
tazione); a tal fine, a partire dal primo semestre 2005 è stato adot-
tato il sistema Monitweb, in raccordo con l’I.G.R.U.E. del Ministero
dell’economia e delle finanze;

— definire adeguate procedure di monitoraggio e controllo,
compatibili con quanto stabilito nell’ambito degli accordi Stato/Re-
gioni, volte alla vigilanza sull’attuazione dei PSL e sulla regolarità
delle operazioni finanziate, ai fini del conseguimento degli obiettivi
prefissati;

— provvedere qualora necessario, in raccordo con l’ufficio di
attuazione, alla manutenzione della “pista di controllo” già adottata
relativa a ciascuna misura del PLR+, prevista dal reg. CE n. 438/01
per assicurare una corretta gestione dei circuiti e dei flussi infor-
mativi, finanziari e di controllo;

— fare adottare, agli organismi che partecipano all’attuazione
(GAL), un sistema contabile distinto e una codificazione contabile
appropriata per la registrazione di tutti gli atti contemplati dall’in-
tervento;

— coordinare l’attività di monitoraggio dei dati prodotti dai
GAL su supporto informatico, al fine di un efficace controllo dello
stato di attuazione procedurale, fisico e finanziario di ogni misura
e azione recata da ciascun PSL.

3. MODALITA’ DI FINANZIAMENTO DEL PSL

3.1. Rapporti finanziari tra Regione e GAL

3.1.1. Erogazione prima anticipazione

Visto il ritardo nell’avvio del programma e i limiti minimi di
avanzamento di spesa previsti per le annualità 2001/2002 dal
punto 3.2. del CdP, e solo parzialmente raggiunti dai GAL al 31
dicembre 2004, a livello cautelativo e in deroga a quanto previsto
dal punto 4.4.3. del CdP, si è ritenuto opportuno che i GAL potes-
sero chiedere all’ufficio di attuazione Leader+ un anticipo fino ad
un massimo del 23% della quota pubblica del piano finanziario
del PSL. Tale percentuale è scaturita dall’obiettivo di spesa da rag-
giungere, in applicazione della regola del disimpegno automatico
n+2, entro l’annualità 2004 e relativo a quanto programmato
cumulativamente per le annualità 2001 e 2002 in seno al piano
finanziario del PRL all’epoca vigente (DC n. 249 del 19 febbraio
2002), al netto dell’anticipo del 7% erogato alla Regione Sicilia
dagli organismi comunitari al momento di approvazione del pro-
gramma.
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Per l’erogazione dell’anticipo è stata prevista la presentazio-
ne di:

— formale richiesta da parte del legale rappresentante;
— delibera di autorizzazione dell’organo decisionale;
— garanzie fidejussoria bancaria o assicurativa, per un

importo pari al contributo richiesto, predisposta a livello indica-
tivo sulla base dell’allegato H, rilasciata da uno dei soggetti com-
petenti (di cui agli elenchi delle imprese autorizzate nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana n. 30 del 6 febbraio 2003 e n.
31 dell’8 febbraio 2000), nei confronti del rappresentante legale
del GAL;

— numero di c/c bancario esclusivo intestato al GAL, con re-
lative coordinate bancarie, su cui accreditare le somme;

— certificato camerale rilasciato dalla C.C.I.A.A. territorial-
mente competente, con attestazione di nulla osta ai fini dell’art. 10
della legge 31 maggio 1965, n. 575 e successive modifiche ed inte-
grazioni;

— certificazione antimafia riguardante tutti i componenti del-
l’organo decisionale del GAL, rilasciata dalla prefettura (ufficio ter-
ritoriale di Governo territorialmente competente) ai sensi dell’art.
11 del D.P.R. n. 252/98, a seguito di apposita richiesta da parte del
GAL;

— copia dello statuto, dell’atto costitutivo, del regolamento in-
terno (in caso di modifiche e/o integrazioni della documentazione
già allegata all’istanza).

L’ufficio di attuazione, compatibilmente con le risorse finan-
ziarie disponibili sul capitolo di pertinenza del bilancio regionale,
riscontrata la completezza e regolarità della documentazione, pre-
disporrà gli appositi decreti e mandati di pagamento a favore dei
GAL, che saranno inoltrati alla ragioneria centrale dell’Assesso-
rato.

A seguito dell’avvenuta registrazione del provvedimento da
parte della ragioneria centrale, l’ufficio di attuazione notificherà ai
GAL i suddetti decreti, comunicandone gli estremi, all’UFAMC, al-
l’autorità di pagamento.

Attraverso apertura di credito disposta dalla Cassa regionale,
le somme verranno accreditate, dalla Cassa provinciale territorial-
mente competente, sul conto corrente bancario indicato dal GAL.
Al GAL, successivamente all’accredito da parte dell’Amministrazione
regionale delle relative somme, dovrà utilizzare le stesse per effet-
tuare i pagamenti ai destinatari ultimi/soggetti attuatori entro il più
breve tempo possibile, al fine di velocizzare i tempi connessi alla
certificazione della spesa.

3.1.2. Erogazione ulteriori anticipazioni

Ulteriori anticipazioni potranno essere richieste dai GAL al
raggiungimento di un livello di spesa pubblica pari al 70% del-
l’anticipo precedente, da documentare con apposita attestazione di
spesa.

A prescindere dalla formalizzazione o meno della richiesta
di ulteriori anticipazioni da parte del GAL, l’ufficio di attua-
zione, al fine del rispetto dei tempi connessi agli adempimenti
di impegno, riproduzione o reiscrizione in bilancio, procederà
d’ufficio a predisporre per ciascun GAL il relativo decreto di
impegno, fermo restando che l’emanazione dei successivi
decreti di quote contributive pubbliche è subordinata alla for-
male presentazione di richiesta da parte del GAL e della docu-
mentazione prevista.

Sulla base di quanto previsto dal CdP, poiché il totale delle ero-
gazioni ai GAL può rappresentare al massimo il 95% del contributo
concesso a titolo dei fondi, il restante 5% del contributo verrà ero-
gato a saldo finale, a seguito della avvenuta conclusione delle atti-
vità da parte del GAL e della presentazione della certificazione fi-
nale di spesa.

Prima di procedere all’erogazione degli ulteriori anticipi ai
GAL, l’ufficio di attuazione eseguirà le verifiche descritte al punto
2.3 delle presenti linee guida.

Al fine dell’erogazione delle anticipazioni, il GAL dovrà alle-
gare la documentazione prevista al punto 4.4.3 del CdP e al punto
3.1.1 delle presenti linee guida, nonché la relazione annuale sul-
l’attività svolta, l’elenco aggiornato dei destinatari ultimi/soggetti at-
tuatori e la seguente documentazione prevista al punto 2 dell’art.
4.7.2 del CdP:

— le attestazioni in corso d’opera e finali rese dal legale rap-
presentante del GAL, riguardo la conformità della realizzazione
della misura e/o interventi, rispetto ai dati tecnici progettuali e l’e-
leggibilità delle spese accertate dal GAL e rendicontate, al fine del-

l’erogazione delle anticipazioni e del saldo finale del contributo pub-
blico;

— l’attestazione di spesa a firma del legale rappresentante del
GAL o altro delegato, riguardo l’entità dei pagamenti effettuati, l’im-
porto della quota pubblica e di quella privata, con dichiarazione
che il GAL ha provveduto a pubblicizzare adeguatamente nel ter-
ritorio tutte le misure e gli interventi previsti nel PSL;

— dichiarazione attestante il rispetto delle indicazioni e delle
condizioni contenute nel programma, nel CdP e nelle presenti li-
nee guida, per l’emissione degli atti giuridicamente vincolanti a fa-
vore dei destinatari ultimi/soggetti attuatori e per il pagamento delle
somme.

Successivamente al primo anticipo, qualora il GAL ritengano
opportuno anticipare con fondi propri le spese da sostenere per la
realizzazione degli interventi previsti nel PSL, potrà chiedere al-
l’ufficio di attuazione il rimborso delle spese effettuate, previa pre-
sentazione dei documenti giustificativi previsti dalla norma vigente
(fatture quietanzate o documenti contabili aventi forza probante
equivalente, estratti conto bancari, ect) e nei limiti delle risorse de-
stinate annualmente ad ogni GAL.

In caso di anticipo da parte del GAL con fondi propri, trat-
tandosi di rimborso di spese comprovate da documenti giustifica-
tivi probanti, non sarà necessario acquisire una garanzia fidejus-
soria bancaria o assicurativa.

3.1.3. Eleggibilità delle spese e progetti coerenti

A rettifica di quanto indicato al punto 5.1.c) della precedente
versione delle linee guida ed a far data dalla pubblicazione delle
presenti linee guida, per quanto riguarda i destinatari ultimi/sog-
getti attuatori, singoli o associati, il termine di eleggibilità delle
spese decorre dalla data di avvenuta selezione degli stessi da parte
dei GAL attraverso procedura di evidenza pubblica.

A rettifica invece di quanto indicato al comma 1 dell’art. 8 del
bando di gara per la presentazione dei PSL, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Regione siciliana n. 45 del 17 ottobre 2003, con
riferimento a soggetti attuatori pubblici, il termine iniziale di am-
missibilità delle spese è il 19 febbraio 2002, data della decisione
CE n. 249 del 19 febbraio 2002 relativa alla approvazione del PRL
Leader+ Sicilia.

I GAL potranno effettuare una ricognizione di tutti gli inter-
venti ascrivibili alla tipologia dei progetti coerenti o progetti sponda
in linea con quanto programmato nel PSL e già effettuati da sog-
getti pubblici con fondi propri o con risorse regionali o nazionali
già anticipate.

L’ammontare delle risorse riferite ai tali progetti coerenti po-
trà coprire parzialmente o totalmente l’importo riferito al “costo
pubblico del progetto” al netto del cofinanziamento regionale o di
eventuali quote di cofinanziamento privato.

Al fine del riconoscimento delle spese suddette, il GAL dovrà
produrre la seguente documentazione:

— atti comprovanti l’avvenuta ricognizione, da parte del GAL,
dei progetti conformi o riconducibili al PSL, effettuati o in corso
di realizzazione, per i quali si intenda richiedere il riconoscimento
delle spese; pertanto, i GAL dovranno documentare di avere infor-
mato/consultato tutti i soggetti pubblici istituzionali operanti nel
territorio potenzialmente interessati (comuni, province, enti parco,
etc.), mediante idonea documentazione riconducibile a procedure
di evidenza pubblica (lettere, conferenze di servizi, verbali di con-
certazione, tavoli di lavoro, riunioni tecniche, etc.); i GAL possono
contestualmente pubblicare sul proprio sito un avviso pubblico alla
presentazione di manifestazioni di interesse da parte degli enti pub-
blici, precisando tempi, modalità, misura/e ed intervento/i di rife-
rimento, cui seguirà in caso di avvenuta presentazione di un nu-
mero di istanze superiore ai fondi disponibili, la selezione e valu-
tazione delle stesse, anche al fine di verificarne la coerenza con il
PSL;

— descrizione dell’intervento realizzato;
— documentazione procedurale emanata dall’ente pubblico

(comune, provincia, etc.);
— delibera di coerenza degli interventi realizzati con le fina-

lità recate dal PSL, emanata dall’organo decisionale del GAL o dal
Presidente del GAL (cui seguirà formale ratifica dell’organo deci-
sionale);

— elenco dei giustificativi di spesa, le cui copie conformi do-
vranno essere acquisite agli atti del GAL; gli originali conservati
presso l’ente pubblico, andranno annullati dal GAL con l’apposi-
zione di timbro recante il riferimento al programma Leader+, alla
misura ed all’azione/intervento di riferimento;
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— attestazione resa dagli uffici competenti, circa l’avvenuta
realizzazione dell’intervento in conformità alla vigente normativa
sui lavori pubblici e sull’avvenuto collaudo degli stessi;

— contratto/convenzione tra il presidente del GAL ed il rap-
presentante dell’ente pubblico (sindaco, presidente di provincia, pre-
sidente di ente parco, etc.) riguardante l’impegno formale da parte
dell’ente locale (cui il GAL canalizzerà le risorse finanziarie su un
apposito conto corrente vincolato con destinazione esclusiva per il
PRL Leader+) ad utilizzare le risorse pubbliche comunitarie oggetto
di contributo sempre nell’ambito delle finalità previste dal PSL; nel
contratto/convenzione si potrà prevedere, in alternativa all’ente pub-
blico, che la gestione delle risorse liberate venga effettuata diretta-
mente dal GAL.

In fase di attuazione, potrà essere prevista una revisione del
contratto/convenzione, concordata tra le parti, volta a ridefinire le
modalità di spesa delle risorse rinvenienti dai progetti coerenti co-
munque nell’ambito dei due casi ora riportati.

Nella generalità dei casi, le spese sostenute dall’ente pubblico
andranno certificate dal GAL quale “quota pubblica”.

Le risorse liberate andranno riallocate anche al fine di prov-
vedere alla necessaria compensazione della componente “pubblica”
con quella a carico dei “destinatari”.

Ovviamente i progetti coerenti con il PSL in quanto già certi-
ficati, non potranno essere in alcun modo “duplicati” riguardo alla
quota pubblica al fine dell’avanzamento della spesa, poiché già in-
seriti nella domanda di pagamento presentata dall’autorità di pa-
gamento alle autorità nazionali e comunitarie.

I GAL o i soggetti pubblici (sulla base del contratto/conven-
zione sottoscritto tra le parti) utilizzeranno le risorse liberate in via
prioritaria all’interno della stessa misura di origine sempre nel-
l’ambito delle finalità previste dal PSL.

Per giustificati motivi si potrà prevedere la riallocazione delle
risorse liberate all’interno di misure diverse da quelle a cui sono
stati ascritti i progetti coerenti, ma in ogni caso esclusivamente nel-
l’ambito della sezione I del PSL. Nel caso in cui il GAL debba ri-
correre alla soluzione ora descritta, si ricorda che nel piano finan-
ziario di ciascun PSL, che si andrà a determinare a seguito della
riallocazione della quota destinatari, il tasso di aiuto pubblico do-
vrà comunque rispettare, nelle azioni coinvolte nella riprogramma-
zione, le percentuali indicate nelle schede di misura del CdP per la
specifica tipologia di interventi.

Qualora in base al contratto/convenzione le somme rivenienti
dai progetti coerenti rimangano in carico al GAL, questi dovrà spen-
derle entro e non oltre il 31 dicembre 2008. Nel caso in cui tali
somme vengano trasferite ai soggetti pubblici questi dovranno spen-
derle entro e non oltre il 31 dicembre 2009.

Nel caso in cui le risorse liberate siano ricondotte alla quota
destinatari della misura 1.5, il contratto del responsabile di piano
può essere eccezionalmente prorogato, se necessario ad assicurare
la continuità delle attività di chiusura del GAL, sino al 30 giugno
2009 dietro presentazione di adeguata programmazione delle atti-
vità che dovrà essere autorizzata dall’AdG. In tal caso, il compenso
dovrà essere pagato, previa autorizzazione dell’AdG, a saldo delle
attività svolte e nella misura pari al 25% del compenso previsto nel
precedente contratto, e comunque non superiore a € 10.000,00.

Al fine del necessario coordinamento e per una verifica ex ante
dell’impalcatura del piano finanziario da parte dell’Amministra-
zione, ciascun GAL chiederà all’autorità di pagamento l’importo dei
progetti coerenti che hanno dato o daranno luogo a rimborso co-
munitario a seguito della domanda di pagamento prodotta.

A seguito della risposta dell’autorità di pagamento, il GAL tra-
smetterà all’AdG e per conoscenza all’ufficio di attuazione, entro e
non oltre il 30 giugno 2008, l’ipotesi di riallocazione delle risorse
liberate deliberata dall’organo decisionale del GAL con una nota di
accompagnamento nel cui contesto vengano chiarite le dinamiche
sottese alla proposta presentata, al fine di acquisire l’approvazione
e di recepire eventuali osservazioni.

E’ tuttavia indispensabile consentire la necessaria “tracciabi-
lità” del percorso riguardante la riallocazione delle risorse liberate.

A partire dalla certificazione di spesa del 1° trimestre 2007, cia-
scun GAL dovrà inserire su supporto cartaceo tra i documenti pre-
visti, un nuovo allegato (L 4) elaborato al fine di mettere in im-
mediata relazione l’elenco dei progetti coerenti con quelli relativi
alla spesa delle risorse rinvenienti.

Detto allegato andrà predisposto dalla struttura tecnico-ammi-
nistrativa del GAL e trasmesso trimestralmente all’ufficio di attua-
zione con gli altri allegati L facenti parte della certificazione tri-
mestrale di spesa, a firma del rappresentante legale o suo delegato.

3.1.4. Rendicontazione e certificazione delle spese effettuate

I GAL dovranno trasmettere all’ufficio di attuazione trime-
stralmente l’attestazione delle spese articolata nelle 5 misure della
sezione I e nelle 2 misure dell’asse II, nonché per totale asse/se-
zione, utilizzando gli appositi modelli allegati L (L1-L2-L3-L4).

Il rappresentante legale del GAL, unitamente all’attestazione di
spesa, dovrà presentare la documentazione riguardante eventuali
progetti coerenti rendicontati di cui al precedente punto 3.1.3, non-
ché, nell’ambito della attestazione di spesa, una autodichiarazione
resa ai sensi degli artt. 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445
come di seguito indicato:

— che gli importi contenuti nella certificazione di spesa cor-
rispondono a spese realmente sostenute dai soggetti attuatori
terzi e dal GAL entro i termini utili ai fini dell’eleggibilità delle
spese;

— che presso la sede del GAL è conservata e raccolta la do-
cumentazione tecnica, amministrativa e contabile di supporto e, in
particolare, i giustificativi delle spese oggetto di attestazione,
conforme alle procedure, disponibili per un qualsiasi controllo per
un periodo minimo di tre anni successivi al pagamento del saldo
del FEOGA da parte della Commissione europea;

— che la dichiarazione della spesa in questione è esatta ed è
stata predisposta nel contesto di sistemi contabili che si avvalgono
di documenti giustificativi verificabili;

— che gli importi sopra indicati corrispondono, per ciascuna
misura, alla somma complessiva degli impegni e dei pagamenti di
cui agli elenchi di monitoraggio allegati alla presente;

— che gli interventi/azioni realizzati nell’ambito di ciascuna
misura, sono conformi alle disposizioni del trattato e degli atti ema-
nati in virtù dello stesso, nonché a quanto previsto dal PRL Sicilia
2000/2006, dal CdP, dalle linee guida per l’attuazione dei PSL e da
altre disposizioni emanate dall’Amministrazione;

— che ciascun intervento certificato è coerente con quanto pre-
visto in ciascuna scheda di azione/misura del PSL; 

— di avere adeguatamente provveduto a pubblicizzare nel ter-
ritorio gli interventi oggetto di certificazione;

— che per l’individuazione dei soggetti attuatori, per l’assun-
zione degli atti giuridicamente vincolanti e per il pagamento delle
somme, sono state rispettate le indicazioni e le condizioni conte-
nute nel PRL, nel CdP, nelle linee guida per l’attuazione dei PSL e
nelle altre disposizioni emanate dall’Amministrazione.

La suddetta attestazione dovrà essere sottoscritta dal rappre-
sentante legale del GAL o da altro delegato dall’organo decisionale
del GAL comunque non diverso dal presidente o dal responsabile
di piano.

L’inoltro della documentazione trasmessa in base a delega, as-
sume per l’Amministrazione valore ufficiale.

L’organo decisionale del GAL sarà informato e ratificherà in
merito agli atti predisposti con delega, nel corso della prima seduta
utile.

L’ufficio di attuazione determinerà le spese ammissibili, a se-
guito della attività di verifica, anche con il controllo incrociato in-
sieme all’UFAMC dei dati inseriti sul sistema Monitweb a livello di
singolo progetto.

L’ufficio di attuazione attiverà, qualora necessario, eventuali
azioni di recupero, dandone formale comunicazione ai GAL inte-
ressati, all’UFAMC, all’autorità di pagamento e all’AdG.

Sulla base delle certificazioni di spesa prodotte dai GAL al 31
dicembre dell’anno antecedente e sulla base di specifica richiesta
di dati ai GAL, l’AdG comunicherà all’autorità di pagamento, al
fine della successiva implementazione su Monitweb entro il 30
aprile di ogni anno, le previsioni aggiornate sulle domande di
pagamento articolate per trimestre, per l’esercizio in corso e quelle
per l’esercizio finanziario successivo (ai sensi dell’art. 32.7 del Reg.
CE n. 1260/99).

A tal fine, insieme alla suddetta certificazione di spesa, sem-
pre entro il 10 marzo di ogni anno, i GAL sono tenuti a presentare
una “Relazione annuale” sul livello di attuazione del PSL, con ri-
ferimento all’anno precedente, da inoltrare all’AdG sia su supporto
cartaceo che informatico.

Tale relazione per la cui articolazione si rimanda a titolo in-
dicativo all’apposito allegato C, dovrà in particolare contenere:

a) le previsioni di spesa per l’esercizio in corso, rispetto al
cronoprogramma presentato dal GAL;

b) lo stato di avanzamento fisico degli assi prioritari e delle
misure relativi alle sezioni I e II, rispetto ai corrispondenti obiet-
tivi specifici con la quantificazione degli indicatori di realizzazione,
di risultato e di impatto, rispetto al dato previsionale;
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c) l’esecuzione finanziaria del PSL, a livello totale per sin-
gole misure, con articolazione della spesa tra quota pubblica e
quota privata e relativa certificazione al 31 dicembre dell’anno pre-
cedente;

d) le azioni adottate dal GAL per assicurare la qualità e l’ef-
ficienza dell’esecuzione, con particolare riguardo alle azioni di sor-
veglianza, controllo finanziario e valutazione delle operazioni, com-
prese le modalità di raccolta dei dati;

e) una sintesi dei problemi significativi incontrati nell’attua-
zione del PSL;

f) le misure adottate per assicurare la pubblicità degli in-
terventi;

g) ogni eventuale altro dato di carattere rilevante.
Anche sulla base degli elementi contenuti nella suddetta rela-

zione annuale, entro il 30 giugno di ogni anno (relativamente alle
annualità tra il 2004 e il 2007), l’AdG, in raccordo con l’ufficio di
attuazione, l’autorità ambientale e l’ufficio pari opportunità, predi-
sporrà e trasmetterà alla CE il rapporto annuale di esecuzione ri-
guardante la precedente annualità, ai sensi dell’art. 32.3, comma B,
e dell’art. 37.1 del reg. CE n. 1260/99.

Oltre alla certificazione annuale di spesa ed alla relazione an-
nuale, i GAL dovranno trasmettere:

— un estratto conto bancario da cui risultino tutte le movi-
mentazioni e transazioni al 31 dicembre dell’anno precedente, con
l’indicazione del saldo e di eventuali interessi attivi maturati;

— un elenco degli aiuti contributivi concessi ai sensi del re-
gime “de minimis” con indicazione degli estremi delle ditte (deno-
minazione, sede, codice fiscale), dell’entità del contributo e di even-
tuali altri importi del precedente triennio;

— un elenco recante gli estremi delle ditte oggetto di controllo
a campione da parte del GAL in merito alle dichiarazioni rese ai
sensi del D.P.R. n. 445/2000.

Riguardo all’anno 2008, la relazione annuale sarà sostituita da
una relazione finale che i GAL dovranno presentare entro il 31 di-
cembre 2008.

Sia le relazioni annuali che il rapporto finale saranno trasmessi
dall’AdG all’autorità ambientale ed all’ufficio pari opportunità, che
faranno pervenire i loro contributi, proposte di integrazione e os-
servazioni in merito.

3.1.5. Variazioni al PSL approvato

Per quanto concerne le eventuali variazioni al piano finanzia-
rio complessivo, per misura e dei progetti, si rimanda a quanto già
indicato al punto 4.6. del testo vigente del CdP, a seguito delle va-
rie modifiche e integrazioni approvate dal comitato di sorveglianza
Leader+ Sicilia.

Al fine di realizzare una più veloce analisi ed eventuale ap-
provazione delle proposte di rimodulazione si precisa che il GAL
dovrà allegare alla richiesta di variazione del PSL:

— la delibera da parte dell’organo decisionale del GAL con la
quale viene approvata la proposta di variazione;

— la nuova versione del PSL con le schede di azione e misura
aggiornate;

— la chiara esplicitazione delle motivazioni che hanno deter-
minato la variazione del PSL approvato;

— oltre al piano finanziario rimodulato anche quello vigente
al momento di formulazione della proposta di variazione con evi-
denziate le azioni e le misure su cui insistono le variazioni ri-
chieste.

3.1.6. Chiusura dell’attività, certificazione finale delle spese ed eroga-
zione del saldo

Fermo restando che il termine ultimo per l’ammissibilità della
spesa è il 31 dicembre 2008, in relazione agli adempimenti neces-
sari all’Amministrazione per l’effettuazione dei controlli sulla spesa
certificata e per l’erogazione del saldo ai GAL, entro il termine ul-
timo del 31 ottobre 2008 i GAL dovranno inoltrare all’ufficio di at-
tuazione la certificazione finale delle spese sostenute, corredata da
una attestazione finale relativa alla conformità degli interventi ai
dati tecnici progettuali, all’eleggibilità delle spese effettuate dal GAL
e da una dichiarazione resa dal legale rappresentante del GAL ai
sensi del punto 2 art. 4.7.2. del CdP.

Contestualmente alla documentazione di cui sopra, in caso di
avvenuta utilizzazione del 100% del contributo pubblico totale già
erogato dall’Amministrazione, i GAL dovranno fare richiesta al-
l’Amministrazione del saldo finale, allegando tutta la documenta-
zione giustificativa a corredo, come previsto dal CdP e dalle pre-
senti linee guida.

In particolare il GAL dovrà trasmettere un estratto del conto
corrente bancario da cui risultino tutte le movimentazioni e tran-
sazioni al 31 ottobre 2008, con l’indicazione del saldo e di even-
tuali interessi attivi maturati.

Entro il 31 dicembre 2008, il servizio X Leader determinerà
l’importo finale delle spese ammissibili, in sinergia con l’acquisi-
zione delle risultanze degli eventuali controlli effettuati dagli altri
uffici centrali e periferici dell’Amministrazione regionale competenti
(autorità ambientale ed ufficio pari opportunità) pervenendo alla
determinazione del saldo (positivo o negativo) ed all’emanazione
del decreto finale, di erogazione del saldo o dell’eventuale recupero
di somme. Le risultanze finali verranno formalizzate sia all’UFAMC
che all’autorità di pagamento.

4. MONITORAGGIO E CONTROLLI

I GAL della Sicilia, attraverso i referenti per il monitoraggio
che opereranno in raccordo con i responsabili di piano e con la
struttura tecnico-amministrativa del GAL, provvederanno ad esple-
tare entro i tempi indicati e secondo le procedure indicate dal-
l’Amministrazione regionale, tutti gli adempimenti necessari ad im-
plementare e gestire sul sistema Monitweb il monitoraggio finan-
ziario, fisico e procedurale a livello di singolo progetto di tutte le
misure delle sezioni I e II del PSL approvato.

Con nota prot. n. 16893 del 18 febbraio 2005, l’AdG ha tra-
smesso ai GAL le modalità procedurali per il controllo a firma del
dirigente generale del dipartimento interventi strutturali, predispo-
ste dal servizio XXI monitoraggio e controllo, ad integrazione delle
“Linee guida per l’attuazione dei PSL” nella Gazzetta Ufficiale della
Regione siciliana n. 6 dell’11 febbraio 2005.

A seguito delle modifiche e integrazioni apportate dall’AdG alle
suddette modalità procedurali per il controllo con nota prot.
n. 25341 del 13 marzo 2006, si ritiene opportuno inserire le pro-
cedure di cui trattasi nell’ambito del presente testo delle linee guida,
per agevolarne la lettura e per una maggiore organicità e comple-
tezza del documento.

4.1. Attività di controllo ordinario da parte dei GAL

La responsabilità del controllo su tutte le attività realizzate nel-
l’ambito dei singoli PSL compete ai singoli GAL che sono, pertanto,
tenuti a predisporre ed attivare un sistema di controllo degli inter-
venti effettuati dai destinatari ultimi, nel caso di regimi di aiuto, o
nei casi diversi (servizi e/o forniture) dai soggetti attuatori, tale da
garantire il rispetto delle disposizioni contenute nel reg. CE
n. 438/2001.

A tale fine, il GAL è tenuto a seguire l’iter attuativo degli
interventi nel rispetto degli step procedurali indicati nella pista
di controllo, predisposta dall’Amministrazione, tale da consentire
la verifica della rispondenza tra quanto realizzato e il progetto
approvato, nonché la regolarità della spesa. In particolare il GAL
deve:

— documentare le fasi di istruttoria tecnico-amministrativa dei
progetti, conservando presso la sede operativa l’apposita moduli-
stica conforme a quanto previsto dal CdP e dalle presenti linee
guida;

— implementare su Monitweb le registrazioni a livello di sin-
gola operazione, sulla base della documentazione giustificativa pro-
bante la spesa sostenuta secondo le indicazioni contenute nelle li-
nee guida e sulla base delle disposizioni emanate dall’Amministra-
zione regionale e dall’IGRUE;

— assicurare la disponibilità di tutti i documenti procedurali
ed i giustificativi di spesa presso la propria sede legale o operativa
con il necessario supporto tecnico-logistico per le verifiche e i so-
pralluoghi di livello superiore.

4.2. Controlli di primo livello

4.2.1. Il controllo finanziario degli interventi da parte dell’UFAMC con
il supporto degli uffici periferici del dipartimento interventi in-
frastrutturali

I controlli di competenza dell’unità di monitoraggio e controllo
(c.d. “di primo livello”) riguardano:

1) verifiche, anche sulla base dei dati inseriti nel sistema infor-
matizzato in rete per quanto attiene i progetti a regia di cui è be-
neficiario il GAL;

2) verifiche – anche sulla base dei dati inseriti nel sistema
informatizzato – dello stato di attuazione degli interventi che il GAL
ha realizzato a bando, per quanto concerne l’iter procedurale di
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concessione dei contributi e di erogazione degli stessi, nonché sul-
l’avanzamento fisico dei lavori da effettuare su campione da estrarre
sui progetti con spese effettuate direttamente dal GAL o dai desti-
natari finali);

3) verifiche – se ritenute opportune – presso la sede del GAL
dei documenti attestanti l’assunzione degli impegni per dare attua-
zione al PSL (verbali del consiglio d’amministrazione/comitato ese-
cutivo, convenzioni, atti riguardanti l’istruttoria delle pratiche di ri-
chiesta dei contributi da parte dei destinatari terzi, atti di impegno,
giustificativi probanti le spese effettuate);

4) controlli, in totale autonomia, sul 100% delle spese effet-
tuate dalla Regione per l’attuazione della misura 4.1 – “Assistenza
tecnica”, le cui risorse finanziarie sono gestite direttamente dall’uf-
ficio dell’autorità di gestione.

Le verifiche di cui ai punti 1 e 2 saranno attuate sistemati-
camente – sulla base dei dati inseriti dai GAL nel sistema infor-
mativo (Monitweb) effettuando, ad ogni campagna di validazione,
controlli di congruenza sui dati (finanziari, procedurali e fisici)
e il raffronto tra i dati finanziari presenti nel sistema informa-
tivo Monitweb e i dati finanziarie riportati nelle certificazioni di
spesa prodotte dai GAL su tutti i progetti attivi (a regia GAL e
a bando).

Riguardo le verifiche di cui al punto 3, l’U.M.C. valuterà l’op-
portunità di procedere alla definizione di un campione di progetti
da sottoporre a verifica in loco presso le sedi dei GAL e presso i
siti di realizzazione degli interventi avvalendosi del supporto degli
uffici periferici e, qualora ritenuto opportuno, dell’I.R.T.

5. ADEMPIMENTI GENERALI PER I GAL E PER I DESTINATARI
ULTIMI/SOGGETTI ATTUATORI

5.1. Tenuta dei registri e della documentazione sull’attività del
GAL

Andrà istituito, e tenuto presso la sede operativa del GAL, un
registro di protocollo della corrispondenza con pagine numerate,
timbrate e siglate, da utilizzare per la registrazione cronologica e
sistematica di tutti gli atti formali, documenti e corrispondenza sia
diretti al GAL che trasmessi dallo stesso. 

Il GAL adotterà, sia nella carta intestata che nella modulistica
relativa alle istanze di contributo, l’emblema della Comunità euro-
pea, il logo ufficiale del programma Leader+, il logo della Regione
siciliana e il logo del GAL.

Il GAL dovrà altresì dotarsi di un registro inventario in cui ver-
ranno registrati e numerati tutti i beni strumentali in dotazione del
GAL, attribuendo a ciascun bene un apposito codice di inventario
(in ordine numerico progressivo) che dovrà essere riportato sul bene
medesimo tramite applicazione adesiva, riportante anche i suddetti
emblemi.

Inoltre, il GAL adotterà, con il supporto della relativa docu-
mentazione giustificativa delle spese sostenute, un sistema conta-
bile codificato per l’archiviazione della documentazione, al fine di
registrare ogni impegno e ogni pagamento effettuato per l’attua-
zione del piano anche ai fini del controllo, attraverso l’adozione e
implementazione del sistema Monitweb per il monitoraggio proce-
durale, fisico e finanziario a livello di singolo progetto.

Il GAL, inoltre, dovrà dotarsi almeno dei seguenti registri o
raccolte di atti:

a) registro verbali o raccolta verbali dell’assemblea dei soci
del GAL;

b) registro verbali o raccolta verbali dell’organo decisionale
del GAL;

c) documenti a norma di legge riguardanti la gestione con-
trattuale del personale facente parte della struttura tecnico-ammi-
nistrativa e di animazione del GAL;

d) atti relativi alle attività espletate della struttura di ani-
mazione del GAL o dall’ufficio di piano del GAL nell’ambito del
piano di informazione e di comunicazione;

e) raccolta rapporti annuali a firma del responsabile del
piano del GAL che al fine del necessario snellimento procedurale
sostituiscono integralmente i rapporti semestrali a firma sempre del
responsabile di piano e i rapporti semestrali sull’attività della strut-
tura di animazione, cui veniva fatto riferimento nella stesura ini-
ziale delle linee guida.

Tutti i documenti di cui sopra, compresi dalla lett. a) alla lett. e)
andranno conservati presso la sede operativa o presso la sede le-
gale del GAL, e verranno resi disponibili nel corso di eventuali con-
trolli da parte dell’Amministrazione. Detti documenti potranno es-

sere eventualmente siglati nel corso dell’espletamento dei vari con-
trolli da parte degli uffici preposti.

5.2. Modalità di archiviazione dei documenti e dei giustifica-
tivi di spesa da parte dei GAL

Il GAL deve organizzare la propria attività secondo i principi
della trasparenza, legittimità e tracciabilità della gestione e della
spesa, come espressamente previsto dalla legislazione comunitaria
e pertanto dovrà:

1) tenere in un luogo stabilito, in modo unitario ed ordinato,
tutta la documentazione relativa all’operazione finanziata e garan-
tire che tutta la documentazione sia disponibile per eventuali con-
trolli fino a tre anni dalla chiusura del programma (art. 38 para-
grafo 6 del reg. n. 1260/99);

2) annullare tutte le fatture e i giustificativi delle spese rite-
nute ammissibili, con un timbro recante, a livello indicativo, la di-
citura seguente:

In relazione alle attività di controllo successive alla chiusura
del programma riportate al punto 1 dell’elenco sopra riportato, il
GAL, ferme restando le responsabilità giuridiche di cui è investito,
entro la data del 30 giugno 2008 dovrà, tramite apposito ac-
cordo/convenzione, individuare e quindi comunicare all’Ammini-
strazione, un soggetto pubblico, facente parte del partenariato del
GAL, presso il quale, nel caso di scioglimento del GAL stesso, do-
vrà essere conservata, secondo le modalità indicate, tutta la docu-
mentazione relativa alle operazioni finanziate. In mancanza di tale
comunicazione l’Amministrazione non potrà procedere all’eroga-
zione del saldo contributivo.

Ancorché il volume massimo di investimento ammissibile a fi-
nanziamento per progetto può raggiungere nel programma Leader
la quota massima di 400.000 euro nel solo caso di interventi in-
frastrutturali, si dispone che i GAL, nell’ambito generale del rego-
lamento CE n. 1159/2000, al fine di dare adeguata visibilità al co-
finanziamento comunitario, di applicare sui beni acquistati o in
prossimità delle sedi delle opere realizzate, apposite targhe adesive,
o tabelle o cartelli di dimensioni adeguate e facilmente individua-
bili, dove sia esplicitamente indicato che il bene è stato acquistato
o che l’opera è stata realizzata con il cofinanziamento dei fondi co-
munitari Leader+ Sicilia 2000/2006.

La documentazione deve essere organizzata attraverso un si-
stema di archiviazione che la renda facilmente reperibile in caso di
controllo.

Ogni progetto deve avere un referente preciso all’interno della
struttura operativa del GAL. Il referente deve essere in grado di for-
nire tutte le informazioni ed i documenti di un progetto in caso di
controlli da parte della Commissione europea, della Regione o di
altri organismi ad essi preposti. 

L’archivio dei progetti può essere organizzato a livello di sin-
gola misura con articolazione tra i vari progetti di cui si compone
ciascuna azione o intervento del PSL.

Il GAL può altresì fare riferimento metodologico alla tipologie
di costi e alla circostanza che il soggetto attuatore degli interventi
sia lo stesso GAL o un soggetto terzo. In tale caso l’archivio dei
progetti deve essere organizzato in tre settori:

1) giustificativi dei costi di esercizio del GAL per la predispo-
sizione e per l’attuazione del PSL (misura 1.5. Supporto alla rea-
lizzazione del piano di sviluppo locale);

2) giustificativi dei costi e delle spese per progetti ed attività
di cui il GAL è destinatario ultimo (interventi a regia diretta GAL),
nell’ambito delle altre 4 misure della sezione I e delle 2 misure della
sezione II, di cui si compone il PSL;

3) giustificativi dei costi e delle spese per progetti ed attività
effettuate da soggetti terzi (interventi a bando e interventi a regia
GAL in convenzione) nell’ambito delle altre 4 misure della sezione
I e delle 2 misure della sezione II, di cui si compone il PSL.

Il presente documento è stato oggetto di contributo pubblico
con cofinanziamento comunitario nell’ambito del Leader+
Sicilia 2000-2006, per un importo complessivo pari ad
euro ........................................................................

Cod. progetto n. ........................................................................

GAL ........................................................................

Data .............................................. Firma .............................................................................
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Ogni settore deve essere a sua volta suddiviso in sezioni e fa-
scicoli.

Un fascicolo è costituito da una o più cartelle chiuse, di for-
mato sufficiente a contenere e conservare, senza rischio di smarri-
mento, i documenti giustificativi delle spese e gli atti procedurali
inerente ad ogni singola spesa, sia per la realizzazione del PSL che
per la gestione dello stesso GAL. Ogni fascicolo deve essere dotato
dell’elenco analitico del suo contenuto, in modo da facilitare la ri-
cerca dei documenti al suo interno.

Per quanto riguarda il primo settore, costi di esercizio del GAL,
le spese vanno articolate sulla base delle diverse sezioni tipologiche
come di seguito suggerito a livello indicativo:

— le spese per il personale organico al GAL (stipendio, assi-
curazioni, indennità trasferte, ecc);

— le spese di funzionamento (affitto, luce, cancelleria, ecc.);
— le spese riguardanti la realizzazione del PSL (animatori,

consulenze esterne, commissioni, ecc.)
I fascicoli, organizzati per anno solare, devono contenere al-

meno:
— gli originali dei documenti di spesa e di pagamento del-

l’anno, suddivisi per voci di spesa;
— il consuntivo delle spese;
— ogni altro documento riguardante l’annualità dei costi di

esercizio.
Il consuntivo delle spese deve essere compilato per voci di spesa

corrispondenti alla suddivisione dei documenti nel fascicolo.
A titolo di esempio, possono essere elencate le seguenti voci di

spesa e le relative specifiche:
a) spese per il personale - il fascicolo deve contenere al

suo interno tutta la documentazione di carattere generale, quali
atti decisionali del GAL nei confronti del personale (decisioni di
assunzioni, attivazione di collaborazioni); il fascicolo deve conte-
nere dei sottofascicoli con tutta la documentazione riguardante
ogni singolo componente il personale del GAL come, ad esempio,
contratti o lettere di incarico, documentazione relativa ai paga-
menti a favore del personale (buste paga, fatture, notule, altro),
corrispondenza che lo riguarda e ogni altro documento attinente;
tutte le spese di trasferta del personale devono essere documen-
tate con ricevute o fatture complete dei dati identificativi del per-
sonale cui si riferiscono; i rimborsi per l’uso dell’auto propria
devono essere giustificati da riepiloghi degli spostamenti effet-
tuati; le spese per rimborsi in trasferta del personale devono
essere organizzate per ogni singolo componente il personale del
GAL;

b) acquisto o noleggio arredi, dotazioni e materiale hardware
e software - il fascicolo deve contenere i documenti necessari a
comprovare le modalità di acquisto;

c) spese gestionali - in questo fascicolo devono essere con-
servati tutti i documenti relativi alle spese per:

— locazioni;
— la gestione della sede quali riscaldamento, elettricità, ac-

qua, telefoni ed altri allacciamenti;
— le spese generali varie, quali cancelleria e altro;
— le altre spese varie;
d) spese amministrative - in questo fascicolo devono essere

conservati tutti i documenti relativi alle spese:
— bolli;
— spese notarili;
— altre spese amministrative varie;
e) spese per consulenze varie non rientranti nella voce per-

sonale quali spese per tenuta contabilità, spese legali attinenti la
gestione del PSL, consulenze saltuarie specifiche;

f) spese per assicurazioni e fideiussioni.
Tutti i documenti di spesa ed i relativi documenti di pagamento

devono essere annullati come detto in precedenza e conservati in
originale dentro i fascicoli e sottofascicoli secondo l’ordine di regi-
strazione del consuntivo delle spese, per essere facilmente reperi-
bili. Per i documenti di spesa dei destinatari diversi dal GAL, sarà
conservata copia conforme all’originale annullato con l’apposito tim-
bro. Ogni documento di spesa deve essere conservato insieme al
suo documento di pagamento allo scopo di facilitarne la ricerca.
Qualora il GAL si serva di un sistema contabile che non consenta
quanto sopra (per esempio quando le fatture originali sono con-
servate presso un commercialista con sede diversa o presso una or-
ganizzazione professionale con sede diversa dal GAL, oppure il si-
stema contabile adottato a fini fiscali richiede l’archiviazione dei
documenti di spesa in maniera diversa), nei fascicoli e sottofasci-
coli di cui sopra, possono essere conservate le copie dei documenti

di spesa e di pagamento purché sia sempre possibile, a richiesta e
con breve preavviso, consultare gli originali.

Resta sottinteso che sugli originali debbono essere apposti i
timbri con la dicitura del finanziamento con il programma Leader+
nei modi già detti, prima di fare le copie da archiviare.

Nel caso in cui il GAL operi in regime di I.V.A. recuperabile,
essa deve essere pagata con fondi propri e non con fondi del PRL
Leader+ Sicilia 2000/2006.

Per il secondo e terzo settore, ogni sezione deve essere artico-
lata a livello di misura e all’interno della misura fare riferimento
ad un singolo bando o procedura di evidenza pubblica adottata per
la selezione dei progetti o per le forniture di beni e servizi, così
come previsto nel PRL, nel CdP e nelle linee guida, e deve conte-
nere tutti i fascicoli delle operazioni finanziate.

Ogni sezione deve avere uno o più fascicoli comuni che de-
vono contenere tutti i documenti di carattere generale con riferi-
mento al bando o altra forma di procedura ad evidenza pubblica
(e quindi alla generalità dei progetti facenti capo a ogni singola
operazione).

I fascicoli comuni di sezione devono contenere a livello indi-
cativo:

— tutti gli atti degli organi decisionali del GAL inerenti il
bando;

— il bando stesso;
— tutti i documenti inerenti la pubblicazione del bando e gli

atti conseguenti al ricevimento delle domande; 
— la corrispondenza riferita in qualsiasi modo al bando;
— ogni altro documento riferito al bando stesso e previsti nel

PRL, nel CdP e nelle linee guida.
Il fascicolo specifico di progetto deve contenere a livello indi-

cativo:
a) la domanda del destinatario ultimo;
b) il progetto presentato dal destinatario ultimo completo di

tutti gli allegati che lo costituiscono;
c) gli atti del GAL inerenti il progetto ed in particolare quelli

inerenti la sua istruttoria, sulla base di quanto previsto, a livello in-
dicativo, dai modelli D3 e D4 allegati alle presenti linee guida; 

d) la convenzione/atto di concessione GAL /destinatario ul-
timo o GAL/ altro ente beneficiario finale;

e) tutta la corrispondenza riferita al progetto ed al destina-
tario ultimo; in particolare devono essere presenti nel fascicolo:

— la dichiarazione di inizio lavori inviata dal destinatario
ultimo al GAL;

— la richiesta di eventuale anticipo del destinatario;
— la dichiarazione di fine lavori e la richiesta di accerta-

mento finale delle opera da parte del destinatario ultimo al GAL;
f) le copie dei documenti giustificativi delle spese del pro-

getto, costituiti di norma da fatture; solo nel caso in cui non sia
possibile ottenere una fattura, può essere utilizzato un documento
avente forza probante equivalente, diverso dalla fattura, tuttavia
valido secondo la normativa fiscale e contabile vigente; i docu-
menti giustificativi delle spese devono essere tutti intestati al desti-
natario ultimo nei regimi di aiuto, ed al GAL o altri enti benefi-
ciari finali negli altri casi; il GAL deve conservare le copie dei
documenti giustificativi complete del timbro di annullo, impresso
sugli originali dei documenti giustificativi delle spese, riportante
la dicitura detta in precedenza; i documenti di spesa devono essere
archiviati nei fascicoli, nello stesso modo in cui sono elencati nel
consuntivo delle spese divisi per voce di spesa, o in sottofascicoli
per voce di spesa; i documenti giustificativi delle spese devono
essere completi di ogni loro elemento costitutivo e quindi devono
contenere:

— il numero di identificazione;
— la data di emissione;
— i dati anagrafici e fiscali dell’emittente;
— i dati anagrafici e fiscali dell’intestatario che deve corri-

spondere al destinatario ultimo del PRL Leader+ Sicilia;
— la descrizione dell’oggetto del documento di spesa; la de-

scrizione della spesa deve essere quanto più chiara ed esauriente
possibile, tale da rendere possibile la verifica della corrispondenza
delle spese rendicontate con quelle del preventivo ammesso dal GAL
e con le opere eseguite; nella fattura deve essere riportato il tim-
bro con la dicitura del cofinanziamento comunitario detta in pre-
cedenza; nel caso in cui non sia possibile riportare una descrizione
della spesa esauriente all’interno della fattura, a causa del suo for-
mato insufficiente o per l’uso di programmi di emissione che non
lo prevedono, deve essere allegata una dichiarazione in cui sia ri-
portata una descrizione esauriente;
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— l’importo al netto di I.V.A.;
— l’importo con I.V.A.;
— l’importo totale delle fatture (imponibile I.V.A.+I.V.A.).

A titolo di esempio sono riportati i seguenti casi esemplifica-
tivi:

— nel caso di una spesa alberghiera riferita a più ospiti, la fat-
tura dell’albergo deve riportare nome e cognome di ciascun ospite
e le date esatte di pernottamento e/o soggiorno;

— nel caso di una spesa per ristorazione riferita a più pasti
erogati per più persone e più giorni, la fattura deve riportare esat-
tamente il numero di coperti, il loro costo unitario e le date di ero-
gazione;

— nel caso di una spesa per lavori nel settore edilizio, la fat-
tura deve riportare le voci analitiche di spesa oppure essere inte-
grata da una dichiarazione in riferimento al computo metrico con-
suntivo;

— nel caso di spese per consulenze o prestazioni professionali,
la fattura deve riportare la modalità di calcolo del totale addebi-
tato;

— nel caso di docenze, la fattura deve riportare il numero di
ore di docenza svolto, la tariffa oraria impiegata e le date di svol-
gimento della docenza stessa;

g) le copie dei documenti di pagamento riferiti a ciascun
documento giustificativo di cui al punto f; essi costituiscono la
quietanza del documento giustificativo a cui si riferiscono e pos-
sono essere emessi solo nella forma prevista al punto 7.5.7 delle
linee guida; il pagamento di un documento di spesa deve essere
effettuato di norma con un bonifico specifico (o più bonifici spe-
cifici in caso di pagamento in più volte, per esempio in caso di
acconti e saldo) e non con bonifico cumulativo di pagamento di
più fatture; nel caso di pagamenti con più bonifici o con più forme
di pagamento, il GAL deve allegare una tabella riassuntiva dei
documenti di pagamento in cui evidenziare i pagamenti parziali
ed il totale pagato che deve corrispondere al totale ammesso del
documento di spesa; nel caso di utilizzo di bonifico, è sempre con-
sigliabile effettuare bonifici singoli corrispondenti ad ogni singolo
documento di spesa; nel caso in cui il sistema telematico in uso
non lo renda possibile, in quanto consenta solo bonifici cumula-
tivi, deve essere allegata la distinta analitica delle singole voci che
costituiscono il bonifico cumulativo; nella distinta deve essere indi-
viduabile la voce corrispondente al documento da quietanzare; il
bonifico bancario deve essere completo dei suoi elementi costitu-
tivi e precisamente:

— il numero di identificazione;
— la data di emissione;
— la causale di pagamento, completa di numero della fat-

tura a cui si riferisce;
— i dati identificativi dell’ordinante il pagamento, che

devono corrispondere a quelli del destinatario ultimo del pro-
getto;

— l’importo pagato, che deve corrispondere all’importo del
documento di cui costituisce quietanza.

I dati anagrafici e fiscali del destinatario del pagamento, ri-
portati nella ricevuta di pagamento e nell’estratto conto, devono
corrispondere a quelli dell’emittente del documento di spesa. Il pa-
gamento tramite conto corrente postale deve essere dimostrato con
copia della ricevuta o di più ricevute di bollettino di conto corrente
postale compilato in tutte le sue parti. L’importo del pagamento o
la somma di più pagamenti deve corrispondere a quello del docu-
mento di spesa di cui costituisce quietanza. I dati dell’intestatario
del c/c postale devono corrispondere a quelli dell’emittente del do-
cumento di spesa. I dati di chi esegue il pagamento devono corri-
spondere a quelli del destinatario ultimo. Nella causale deve essere
specificato il numero, la data della fattura, l’emittente la fattura e
se si tratta di acconto o saldo della stessa. I documenti di paga-
mento devono essere conservati insieme al documento di spesa di
cui costituiscono quietanza, allo scopo di facilitarne la ricerca in
caso di controllo;

h) il consuntivo delle spese redatto nel modello fornito dal-
l’AdG (allegati L1 - L3 alle presenti linee guida); il consuntivo è
costituito dalla lista dei documenti giustificativi delle spese e dai
relativi documenti di pagamento divisi per voci di spesa ed in
ordine cronologico crescente (dal più vecchio al più recente). Per
ogni documento devono essere riportati tutti gli elementi costitu-
tivi elencati al punto f) e g) di cui sopra e per i quali è prevista
l’apposita colonna nel consuntivo, che deve essere timbrato e
siglato dal rappresentante legale o dal responsabile di piano del
GAL;

i) il verbale di accertamento finale del progetto che nel caso
di beneficiario ultimo diverso dal GAL, verrà espletato dallo stesso
GAL sulla base di quanto disposto dal punto 7.5.6 “Accertamento
di regolare esecuzione da parte del GAL” delle presenti linee guida;
nel caso di beneficiario ultimo sia lo stesso GAL e per i costi di
esercizio e di funzionamento del GAL di cui alla misura 1.5 del
PSL, i controlli circa il rispetto di quanto indicato dalla scheda di
misura 1.5, verranno espletati sulla base di quanto previsto ai punti
4.4 “Attuazione dei PSL” e 4.7 “Procedure di controllo finanziario
degli interventi” del CdP, nonché sulla base del punto 3.1.4. “Ren-
dicontazione e certificazione delle spese effettuate” delle presenti li-
nee guida;

j) gli ordinativi di pagamento e le eventuali ricevute di ero-
gazione al destinatario finale;

k) la scheda di progetto contenente la descrizione del pro-
getto come da istruttoria del GAL, il suo stato di avanzamento con
aggiornamenti in itinere e la descrizione finale delle opere realiz-
zate come da accertamento finale; essa contiene le indicazioni più
significative che illustrano il progetto; tale scheda di progetto viene
allegata nelle sue diverse stesure, ai verbali di istruttoria e di ac-
certamento finale del GAL;

l) ogni altro documento attinente al progetto.
Le modalità di tenuta dell’archivio saranno oggetto di verifica

da parte dell’ufficio di attuazione e dai funzionari degli uffici peri-
ferici. Nel caso di criticità rilevate, il GAL entro il termine inde-
rogabile di giorni 15 dovrà correttamente archiviare la documen-
tazione.

5.3. Disposizioni per i destinatari ultimi/soggetti attuatori dei
progetti

Anche per i destinatari ultimi/soggetti attuatori, la gestione dei
progetti deve essere improntata ai principi della trasparenza, legit-
timità e tracciabilità della gestione e della spesa.

Per ogni progetto/attività cofinanziato il destinatario ultimo/
soggetto attuatore deve tenere in un luogo stabilito, in fascicolo
unico ed ordinato, tutta la documentazione relativa all’investi-
mento e le scritture contabili e garantirne la disponibilità per even-
tuali controlli, con un preavviso minimo, entro i termini previsti
dalla normativa comunitaria, come già indicato nelle presenti linee
guida. 

Il destinatario ultimo può conservare i documenti originali
presso un commercialista con sede diversa dalla propria. Anche in
questo caso gli originali devono essere reperibili facilmente e con
breve preavviso.

5.4. Disposizioni per i beneficiari finali diversi dai GAL

Tutto quanto detto in precedenza per i GAL deve essere messo
in atto dagli enti (comuni, province, ecc.) beneficiari ultimi dei fondi
cofinanziati, per la realizzazione del PSL. In caso di soggetti pub-
blici istituzionali, questi potranno adottare anche le procedure pre-
viste da specifica normativa sulla contabilità pubblica o da appo-
siti regolamenti tecnici.

6. ATTUAZIONE DEL PIANO DI SVILUPPO LOCALE.

6.1. Risorse umane del GAL

Il GAL comunicherà all’Amministrazione i nominativi del pre-
sidente, del responsabile di piano, del RAF o CAF, del responsabile
del monitoraggio. In caso di variazioni, il GAL provvederà a darne
comunicazione al servizio X Leader entro il termine di 10 giorni
dalla ratifica dell’avvenuta variazione da parte dell’organo decisio-
nale.

Il GAL con il rapporto annuale, e con una nota inviata all’au-
torità di gestione entro il mese di febbraio di ogni anno, comuni-
cherà all’Amministrazione i nominativi delle risorse umane costi-
tuenti la struttura tecnico-amministrativa (o ufficio di piano), con
indicazione di compiti, qualifica, decorrenza e tipologia contrat-
tuale. In caso di mancata comunicazione delle eventuali variazioni,
entro i termini suddetti, le relative spese potranno non essere ri-
conosciute.

L’ufficio di piano si compone, a livello indicativo, delle seguenti
risorse umane:

a) responsabile di piano;
b) responsabile amministrativo e finanziario o C.A.F.;
c) referente per il monitoraggio;
d) animatori o agenti di sviluppo;
e) segreteria, addetti tecnico-contabili-amministrativi.
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Ciascun GAL articolerà la composizione dell’ufficio di piano
sulla base di quanto indicato nell’ambito del PSL, nel rispetto delle
proprie prerogative decisionali connesse alle eterogenee esperienze
di ciascuna area di attuazione del PSL, considerato tra l’altro la
mancanza di vincoli o di precise indicazioni nell’ambito del PRL e
del CdP.

I livelli di compenso annui lordi del personale facente parte
della segreteria e degli addetti tecnico-contabili-amministrativi
del GAL, dovranno rispettare i vincoli retributivi, previdenziali
e assicurativi previsti dai contratti collettivi nazionali di lavoro
del comparto di riferimento o dai contratti collaborativi di tipo
“a progetto” o di altra tipologia previsti dalla vigente norma-
tiva.

Qualora la collaborazione sia riferita a prestazioni non rap-
portabili a ore/lavoro e sia regolata da rapporto coordinato con-
nesso ad un determinato progetto, senza vincolo di subordine, ai
sensi della vigente normativa, il costo ammissibile sarà determinato
in funzione di prestazioni similari.

Per consulenze ed incarichi a tecnici e professionisti esterni al
GAL, il costo ammissibile sarà determinato in base alle ore e/o gior-
nate lavorate in funzione delle mansioni svolte; in alternativa si ap-
plicheranno le tariffe previste dagli ordini/collegi di appartenenza,
fermo restando il non superamento di un compenso annuo di
€ 15.000,00.

Per quel che riguarda gli animatori, il GAL dovrà privilegiare
l’acquisizione di più professionalità diversificate e reperite priori-
tariamente nell’area di attuazione del PSL.

Per il funzionamento degli organi sociali, sia il rappresentante
legale che i componenti dell’organo decisionale possono ricevere,
oltre al rimborso delle spese effettivamente sostenute, un gettone
di presenza per la partecipazione alle sedute, fino ad un massimo
di € 50 lorde per seduta, per un numero massimo di 20 sedute
annue.

Qualora si superino i limiti di cui sopra, gli eventuali oneri ag-
giuntivi saranno tutti a carico del GAL e non potranno essere ren-
dicontabili.

Con riferimento alle spese già sostenute per le fasi prelimi-
nari, per le attività di segreteria, contabili-amministrative, tecni-
che o di animazione, i GAL potranno documentare le spese soste-
nute successivamente alla data di avvenuta presentazione all’AdG
della proposta di PSL, a seguito del bando pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Regione siciliana n. 45 del 17 ottobre 2003,
attraverso la presentazione di idonea documentazione (lettere di
incarico, buste paga, etc.).

In considerazione del ritardo accumulatosi nell’avvio del pro-
gramma e visti i ristretti tempi di spesa di cui si dispone per il
2004, il personale della struttura tecnico-amministrativa e della
struttura di animazione potrà essere individuato anche con incari-
chi di tipo fiduciario, preferibilmente tra il personale dei soci del
GAL (quali GAL ex Leader II o agenzie di sviluppo), sulla base della
precedente esperienza maturata e del possesso di adeguate compe-
tenze professionali.

In ogni caso, vista l’eccezionalità di detta prassi, consentita li-
mitatamente all’avvio dell’attività, entro il 30 settembre 2005 il GAL
dovrà procedere alla formale selezione di tutto il personale previ-
sto con procedure di evidenza pubblica, ai sensi della vigente nor-
mativa regionale, nazionale e comunitaria, cui potrà partecipare an-
che il personale già coinvolto nello start-up iniziale.

La selezione potrà essere eseguita anche sulla base della valu-
tazione di più curricula e di specifiche competenze e capacità, al
fine di pervenire ad un elenco di eventuali collaboratori o profes-
sionisti (short list), per i vari profili necessari all’attuazione dei PSL.

Sulla base dell’elenco predisposto, preventivamente reso pub-
blico, il GAL, se ritenuto opportuno, potrà procedere alla selezione
“intuitus personae” dei collaboratori o professionisti candidatisi nei
vari profili richiesti.

Alle suddette procedure potrà derogarsi solo nel caso in cui
il GAL disponga già di una propria struttura operativa e se per il
personale sussiste un preesistente contratto di lavoro subordinato
(a tempo indeterminato e/o di collaborazione continuativa)
secondo la normativa vigente e nel rispetto del contratto nazio-
nale di lavoro per la categoria di che trattasi, documentabile da
parte del GAL. 

Il responsabile di piano e il responsabile amministrativo e fi-
nanziario (in caso di società) e, in caso di CAF, il corrispondente
responsabile dell’area amministrativa e finanziaria, comunque de-
nominato, possono essere nominati attraverso incarichi di tipo fi-
duciario.

6.2. Responsabile di piano

Il rapporto con il GAL andrà regolamentato attraverso la sti-
pula di un apposito contratto pluriennale annualmente rinnovabile
con atto deliberativo dell’organo decisionale, sulla base dei risultati
raggiunti rispetto agli obblighi contrattuali assunti.

Trattandosi di un incarico di natura fiduciaria per il coordi-
namento di un programma a carattere pluriennale, è tuttavia pos-
sibile derogare alla formalizzazione del rinnovo annuale dell’inca-
rico, tranne nel caso in cui venga meno il rapporto fiduciario con
il responsabile di piano.

Il compenso massimo erogabile non potrà superare l’importo
lordo annuo di € 40.000.

Il responsabile di piano, per la realizzazione delle azioni pre-
viste dal PSL e per i vari adempimenti indicati nel PRL e nel CdP,
ha il compito di attivare le relazioni con il GAL espletando, nel-
l’ambito del territorio ricadente nel PSL, una funzione di raccordo
con le amministrazioni pubbliche e con i soggetti privati.

Il responsabile di piano in particolare ha il compito di:
a) curare i rapporti con il rappresentante legale del GAL ri-

guardo lo stato d’attuazione del PSL dal punto di vista fisico, pro-
cedurale e finanziario;

b) informare tempestivamente il rappresentante legale del
GAL, anche con atto formale se necessario, circa eventuali pro-
blemi, o aspetti aventi rilevanza sostanziale riguardo ai destinatari
e ai soggetti attuatori (rinunce, revoche difficoltà nell’attuazione),
nonché su ogni eventuale aspetto rilevante circa la gestione tecnica,
finanziaria e di altra natura;

c) curare i rapporti con la struttura tecnico-amministrativa
del GAL, in particolare in relazione al:

— coordinamento della gestione tecnica;
— coordinamento della gestione contabile-amministrativa;
— coordinamento degli adempimenti connessi al monito-

raggio finanziario, fisico e procedurale del PSL;
— coordinamento della struttura di animazione;
— coordinamento delle azioni recate dal piano di comuni-

cazione predisposto dal GAL;
d) interagire con la pubblica amministrazione, al fine della

migliore attuazione del PSL (ad esempio mediante l’attivazione di
conferenze di servizi ai sensi della vigente normativa) con partico-
lare riferimento allo snellimento dell’iter procedurale connesso alla
velocizzazione dei vari adempimenti a cui sono preposti gli enti
pubblici, nonché all’ottimizzazione procedurale e semplificazione
del CdP, delle piste di controllo e delle linee guida per l’attuazione
dei PSL;

e) curare le relazioni e gli adempimenti di raccordo con gli
uffici preposti all’attuazione e al controllo sul programma Leader
+ di cui ai punti 4.4 e 4.7 del CdP;

f) verificare il continuo rispetto, da parte del GAL, delle vi-
genti politiche comunitarie, nazionali e regionali riguardo, in par-
ticolare:

— le regole della concorrenza;
— le gare di appalto;
— la tutela dell’ambiente e dei beni culturali;
— le pari opportunità uomo/donna;
— il sostegno all’imprenditoria giovanile;
— le politiche del lavoro;
— il sostegno alle piccole e medie imprese;
g) predisporre tutti gli atti e i documenti necessari agli adem-

pimenti finali dell’organo decisionale e del presidente, per il tra-
mite della struttura tecnico-amministrativa del GAL, in particolare:

— deliberazioni;
— verbali;
— convenzioni;
— bandi di gara;
— certificazioni di spesa;
— relazioni annuali sull’attività svolta dal responsabile e

dalla struttura tecnico-amministrativa;
— rapporti annuali sullo stato di attuazione del PSL;
— elenco destinatari ultimi e soggetti attuatori degli inter-

venti recati della varie misure, articolato in costo totale, quota pub-
blica e privata, estremi e sede delle ditte, i cui dati dovranno coin-
cidere con quelli già inseriti nel software di monitoraggio.

Il responsabile di piano, in quanto tale, assolverà contestual-
mente alle funzioni di responsabile dell’animazione e per tale com-
pito non dovrà ricevere alcun compenso aggiuntivo rispetto all’im-
porto suddetto.

Entro il 28 febbraio di ogni anno, il responsabile di piano pre-
senterà ed illustrerà all’organo decisionale del GAL ed all’AdG, un
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apposito rapporto annuale su tutte le attività poste in essere nel
corso del precedente anno solare, con particolare riferimento al li-
vello di avanzamento fisico e finanziario delle varie sezioni, misure
e progetti, al lavoro della struttura tecnico-amministrativa, alle
azioni di animazione del territorio, ai problemi incontrati, alle pro-
poste operative, etc., (vedasi a livello indicativo allegato C).

Al fine di assicurare la necessaria continuità all’operato del
GAL, il responsabile del piano, solo per cause debitamente docu-
mentate e motivate, potrà presentare al legale rappresentante
richiesta di dimissioni dall’incarico, con un preavviso di almeno
60 giorni. Entro detto termine il GAL dovrà individuare il nuovo
responsabile di piano, pervenendo alla stipula di apposito con-
tratto. Al termine suddetto potrà derogarsi solo in casi eccezionali
connessi ad esempio alla eventuale vacatio temporanea del rap-
presentante legale del GAL o al succedersi di vari rappresentanti
legali.

Il responsabile di piano potrà espletare contemporaneamente
detto ruolo presso un altro GAL e in tale caso non potrà percepire
un compenso annuo cumulativo per i due incarichi, superiore alla
somma di € 60.000.

Il responsabile di piano non potrà ricoprire, contemporanea-
mente all’esercizio delle proprie funzioni, altri incarichi retribuiti
di qualsiasi genere concernenti l’attuazione del PSL all’interno dello
stesso GAL.

Nel caso in cui il responsabile di piano sia un dipendente pub-
blico, tale funzione potrà essere espletata e retribuita dal GAL solo
su autorizzazione da parte dell’amministrazione di pertinenza, ai
sensi della vigente normativa.

6.3. Responsabile amministrativo e finanziario o capofila am-
ministrativo e finanziario

Il rapporto con il GAL andrà in generale regolamentato attra-
verso la stipula di un apposito contratto pluriennale annualmente
rinnovabile con atto deliberativo dell’organo decisionale, sulla base
dei risultati raggiunti rispetto agli obblighi contrattuali assunti.

Trattandosi di un incarico di natura fiduciaria per il coordi-
namento di un programma a carattere pluriennale, è tuttavia pos-
sibile derogare alla formalizzazione del rinnovo annuale dell’inca-
rico, tranne qualora venga meno il rapporto fiduciario.

Il capofila amministrativo e finanziario (o il responsabile am-
ministrativo e finanziario) opererà, in raccordo col responsabile di
piano per la corretta gestione delle risorse finanziarie assegnate al
GAL, nell’ambito delle seguenti attività:

a) predisposizione, attraverso la struttura del GAL, degli atti
contabili riguardanti la gestione finanziaria del PSL, degli AGV, dei
contratti/convenzioni;

b) predisposizione dei mandati di pagamento attraverso il
conto corrente esclusivo acceso presso la banca avente funzioni di
tesoreria del GAL;

c) predisposizione delle certificazioni trimestrali di spesa;
d) implementazione del sistema di monitoraggio, attraverso

il Referente per il monitoraggio.
Il CAF o al RAF per lo svolgimento dell’attività potrà ottenere

un compenso annuo lordo non superiore ad € 30.000.
Il CAF o il RAF potrà espletare contemporaneamente detto

ruolo presso un altro GAL per l’attuazione del PSL e, in tale caso,
per l’attività svolta ogni anno nei due GAL non potranno essere ren-
dicontate, complessivamente, spese superiori ad € 45.000.

Nel caso in cui il responsabile amministrativo e finanziario sia
un dipendente pubblico, tale funzione potrà essere espletata e re-
tribuita dal GAL solo su autorizzazione da parte dell’amministra-
zione di pertinenza, ai sensi della normativa vigente.

6.4. Spese per il funzionamento del GAL

Riguardo alle spese di funzionamento del GAL e alle attività
di gestione e animazione del territorio, previste solamente all’in-
terno della misura 1.5, l’importo totale ammissibile è pari al 10%
del totale degli investimenti previsti nei PSL per GAL che operano
in nuovi territori e all’8% per gli altri GAL. Così come indicato nel
PLR per quanto riguarda le spese relative all’acquisizione di com-
petenze-spese di animazione e/o studi preliminari, nel caso in cui
il GAL ne abbia diritto, gli investimenti previsti non possono su-
perare lo 0,6% del totale.

Soltanto per i GAL che operano su nuovi territori, per le atti-
vità volte all’acquisizione di competenze (animazione e/o studi pre-
liminari all’elaborazione dei PSL) saranno riconosciute eleggibili le
spese per gli interventi realizzati a partire dal 19 febbraio 2002 (data
di approvazione con decisione comunitaria del PLR+ Sicilia

2000/2006) ed entro 3 mesi dal 17 ottobre 2004 (data di pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana del bando per
la selezione dei PSL).

Alle spese di funzionamento sono riconducibili le seguenti ti-
pologie di intervento:

1) spese per l’elaborazione e la rimodulazione iniziale del PSL,
fino ad un compenso massimo lordo di € 30.000;

2) spese amministrative: costituzione del GAL, registrazione
atti, funzionamento degli organi sociali etc.;

3) spese per l’acquisizione di competenze previste dalla misura
1.5 del CdP;

4) oneri relativi alla fideiussione bancaria o assicurativa;
5) spese per il personale secondo i compensi già indicati;
6) attrezzature, arredi e dotazioni, acquisto o noleggio mate-

riale informatico e telematico etc. il cui acquisto è ammesso solo
se finalizzato al funzionamento del GAL e all’attuazione del PSL;

7) spese di gestione: affitto sede, riscaldamento, energia elet-
trica, acqua, spese postali, telefono, canoni per collegamenti tele-
matici, forniture d’ufficio e cancelleria etc.;

8) consulenze ed assistenza tecnica specialistica al GAL;
9) costi legati alla gestione dell’apposito conto corrente ban-

cario esclusivo su cui il GAL gestirà le risorse assegnate dall’Am-
ministrazione regionale.

Non è ammesso l’acquisto di veicoli.
Non è consentito l’acquisto di telefoni cellulari.
In caso di contratto con fornitore di servizi telefonici che pre-

veda anche l’uso di cellulare aziendale a numero codificato, le spese
sostenute per le telefonate effettuate tramite cellulare, andranno do-
cumentate con estratto del tabulato delle chiamate effettuate esclu-
sivamente per motivi di ufficio connessi all’attività del GAL, sotto-
scritto dal presidente del GAL.

Nel caso dei progetti di cooperazione inseriti nella sezione II
del programma potranno essere previste spese di funzionamento
connesse alla realizzazione degli specifici progetti.

6.5. Fornitura di beni e servizi al GAL

Per l’acquisizione di servizi (progettazione, consulenza, studi,
ricerche, etc.) non sono ammissibili incarichi diretti ai soci del GAL
o a personale dipendente del GAL. A tal fine il GAL dovrà fare ri-
corso a consulenti ed esperti, individuati con procedure di evidenza
pubblica, secondo quanto riportato al punto 6.1 delle presenti linee
guida. Nel caso in cui tali consulenti ed esperti siano dipendenti
della pubblica amministrazione o del GAL il conferimento dell’in-
carico dovrà essere adeguatamente autorizzato.

Per l’acquisizione di beni e servizi necessari all’attuazione del
PSL, ove non vi sia l’obbligo normativo del bando pubblico e fermi
restando i limiti di spesa per le attività di consulenza esterna in-
dicati al punto 6.1 delle presenti linee guida, il GAL potrà fare ri-
ferimento anche a quanto indicato nell’allegato A disciplina per l’ac-
quisizione in economia e di beni e servizi e per l’esecuzione in eco-
nomia dei lavori al decreto n. 99162 del 23 ottobre 2007. Nel caso
si ricorra a tale procedura per importi superiori a € 2.500, I.V.A.
esclusa, dovrà essere redatta apposita relazione da parte del re-
sponsabile della spesa, nella quale dovranno essere descritti tipolo-
gie e necessità della spesa, pertinenza all’obiettivo e/o al progetto e
criterio di scelta adottato. Tale relazione dovrà essere archiviata in
allegato al giustificativo di spesa, a pena di inammissibilità della
stessa in sede di verifica. Nel caso di conferimento di incarichi o
consulenze adottando il regolamento sopracitato, la predetta rela-
zione dovrà essere obbligatoriamente prodotta indipendentemente
dall’importo previsto.

In riferimento agli acquisti necessari all’attuazione del PSL deve
essere tenuto un elenco completo delle spese sostenute con tale pro-
cedura con sommatoria cumulata all’ultimo giorno del mese e al
31 dicembre di ogni anno.

E’ vietato il frazionamento degli acquisti di beni e servizi allo
scopo di farli rientrare entro le soglie suindicate, nonché previste
dal decreto sopra richiamato.

6.6. Selezione dei destinatari/soggetti attuatori da parte del
GAL

Il GAL ha competenza esclusiva nell’individuazione dei desti-
natari ultimi/soggetti attuatori dei contributi, da effettuarsi con pro-
cedura di selezione di evidenza pubblica, e garantisce che l’indivi-
duazione degli stessi sia attuata con la massima trasparenza e pub-
blicità, nel rispetto dei criteri di selezione previsti dal CdP, e in coe-
renza con le politiche comunitarie e con gli obiettivi del PSL.
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Nel caso di selezione tramite bando, i bandi predisposti ver-
ranno inviati ai comuni di pertinenza del PSL ed alle province com-
petenti aderenti al GAL, al fine della affissione agli albi pretori per
almeno 30 giorni, tramite nota di trasmissione a firma del legale
rappresentante del GAL o del responsabile di piano.

Per gli “interventi a regia diretta” da parte del GAL e per gli
“interventi a regia GAL in convenzione”, per gli ”interventi a bando”
e per gli “interventi a regia GAL con procedura a invito”, il GAL
opererà secondo quanto previsto dal punto 4.4.2 del CdP.

Al fine di una omogeneità procedurale da parte di tutti i GAL,
per quanto riguarda gli interventi a bando per selezionare i desti-
natari ultimi/soggetti attuatori, è stato predisposto uno schema di
riferimento cui si rimanda (allegato B) contenente, a livello indi-
cativo, alcuni elementi adottabili per:

— la predisposizione dei suddetti bandi;
— l’emanazione e pubblicizzazione;
— la selezione dei destinatari ultimi/soggetti attuatori;
— l’assunzione degli AGV (Atti giuridicamente vincolanti) per

l’impegno delle relative risorse finanziarie;
— la stipula dei contratti;
— l’emanazione delle anticipazioni;
— l’attuazione dei progetti;
— la richiesta di eventuali varianti;
— i tempi limite di rinuncia da parte dei destinatari ultimi/sog-

getti attuatori;
— l’espletamento dei controlli da parte del GAL;
— l’erogazione del saldo.
I singoli soci del GAL non possono essere incaricati diretta-

mente dell’esecuzione delle azioni previste dal PSL, tranne quando
sia dimostrabile la competenza esclusiva del socio, con particolare
riferimento ad esempio: agli enti pubblici territoriali locali (comuni,
province regionali, enti parco, etc.); oppure a soci privati del GAL
che in passato abbiano già avuto l’affidamento della tenuta dell’at-
tività economica e finanziaria o per le attività “istituzionali” con-
nesse ad esempio alle funzioni cui è preposto il capofila ammini-
strativo e finanziario del GAL; nonché nel caso di partner del GAL
che assolvono una funzione di pubblica utilità, come ad esempio
agenzie di sviluppo, università, soggetti attuatori di strumenti di
programmazione negoziata, etc.

Al fine di non ledere il principio dell’esercizio dell’attività di
impresa, si può prevedere la partecipazione dei soggetti portatori
di interessi collettivi e degli imprenditori soci del GAL a quei bandi
di gara (o agli interventi per i quali siano previste le altre moda-
lità di realizzazione degli interventi di cui al punto 4.4.2. del CdP)
strategicamente mirati a favore delle piccole e medie imprese, sem-
pre attraverso procedure di evidenza pubblica, nel rispetto dei cri-
teri, requisiti e vincoli previsti per tutti gli altri partecipanti, nei
bandi di gara emanati. 

6.7. Fornitura di beni e servizi ai destinatari ultimi

Per gli interventi materiali, realizzati dai destinatari ultimi, i
costi unitari ammissibili devono far riferimento ai prezzari regio-
nali vigenti (agricoltura e lavori pubblici). Per voci di spesa ri-
guardanti l’acquisto di beni, articoli o gruppi di articoli, non com-
presi negli stessi o in casi debitamente motivati, la quantificazione
dei costi dovrà essere documentata attraverso l’acquisizione di al-
meno tre preventivi di ditte diverse da porre a confronto.

Per l’acquisto di strumentazioni, macchinari e attrezzature an-
che informatiche, effettuati da PMI, da imprese agricole singole o
associate, da imprese artigiane, del turismo e dei servizi, i GAL po-
tranno acquisire i tre preventivi o le attestazioni di costo compro-
vanti l’avvenuta effettuazione di una ricerca di mercato, anche at-
traverso la presentazione di listini o cataloghi ufficiali, resi pubblici
in vario modo (compreso internet), direttamente dalle aziende pro-
duttrici e/o distributrici.

Nel caso specifico di investimenti strutturali aziendali per i
quali i destinatari dei contributi leader siano imprese agricole sin-
gole o associate, il preventivo di spesa prescelto, ai sensi di quanto
previsto dall’art. 32 della legge regionale n. 83/80, dovrà essere vi-
dimato dalla C.C.I.A.A. territorialmente competente. In alternativa
alla vidimazione, limitatamente alle sole imprese agricole, potrà es-
sere dichiarata dal responsabile della ditta fornitrice, in calce al
preventivo e in forma di dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto-
rietà di cui al D.P.R. n. 445/2000, la conformità dei prezzi al listino
depositato presso la C.C.I.A.A. territorialmente competente.

Nel caso di acquisti di macchinari, materiali ed attrezzature ad
alta specializzazione tecnologica aventi carattere di unicità ed esclu-
sività e per i quali non sia possibile ottenere i tre preventivi/atte-

stazioni di costo sopra citati, i destinatari sono tenuti a fornire una
dichiarazione attestante di aver svolto un’adeguata indagine di mer-
cato e di aver riscontrato le condizioni sopra descritte. Nel caso
suddetto, allo scopo di determinare la spesa ammissibile, i GAL,
accertate le caratteristiche uniche ed esclusive del bene in questione
e la relativa impossibilità ad ottenere tre preventivi o attestazioni
di costo, possono ammettere e quindi valutare, in fase istruttoria
dei progetti, anche la presentazione di preventivi o di attestazioni
di costo in numero inferiore a tre.

Per l’acquisizione di servizi, si farà riferimento a quanto pre-
visto in merito dalla vigente normativa comunitaria, nazionale e re-
gionale.

7. EMANAZIONE BANDI DI GARA E SELEZIONE DEI DESTI-
NATARI/SOGGETTI ATTUATORI

L’attuazione degli interventi da parte di soggetti pubblici e pri-
vati esterni al GAL deve basarsi sulle seguenti fasi:

1) animazione del territorio ed azioni informative e pubblici-
tarie;

2) predisposizione ed emanazione bandi di gara o avvisi pub-
blici, previa definizione di criteri oggettivi di selezione;

3) selezione e valutazione delle istanze;
4) assunzione degli impegni giuridicamente vincolanti e noti-

fica dei risultati ai destinari/soggetti attuatori.

7.1. Animazione del territorio ed azioni informative e pubbli-
citarie

I GAL, gli enti locali, e gli uffici centrali e periferici dell’Am-
ministrazione regionale, opereranno in sinergia nel corso dell’intera
fase di programmazione, al fine di attuare gli interventi e le azioni
informative programmate con particolare riferimento a quanto già
previsto al capitolo 5 “Piano delle azioni di comunicazione” del CdP.

In particolare i GAL sono responsabili delle azioni di sensi-
bilizzazione della popolazione e degli operatori locali, pertanto,
come già previsto nel CdP, attueranno nell’area di propria com-
petenza, in funzione degli interventi programmati, specifiche
azioni di informazione e di comunicazione, in sinergia con gli
uffici periferici.

A seguito dell’avvenuta notifica di ammissione al finanziamento
da parte dell’Amministrazione, i GAL dovranno elaborare e tra-
smettere al referente per le azioni di comunicazione presso l’uffi-
cio dell’AdG, il piano di informazione e comunicazione di cui al
punto 5.3.e al punto 4.2. della scheda di misura 1.5. “Supporto alla
realizzazione del PSL” del CdP.

Il piano suddetto andrà pubblicato sul sito di ciascun GAL e
sul sito www.carrefoursicilia.it/leader dedicato alle azioni di comu-
nicazione Leader+.

La struttura di animazione del GAL, coordinata dal responsa-
bile del piano, sulla base delle strategie e degli obiettivi recati dal
PSL, articolerà il proprio lavoro in armonia alle priorità individuate
nel “cronoprogramma”, anche al fine del rispetto dei livelli di spesa
annuali necessari ad evitare di incorrere nel “disimpegno automa-
tico” previsto dall’art. 31 del reg. CE n. 1260/99.

Pertanto è auspicabile che il GAL, informi i potenziali desti-
natari nel territorio, circa le opportunità connesse alle varie azioni
che verranno messe a bando nel semestre successivo, procedendo
anche gradualmente alla selezione dei beneficiari ed alla assunzione
degli AGV.

Quanto sopra anche in considerazione del fatto che almeno il
40% del piano finanziario del PSL prevede precisi oneri di spesa a
carico dei privati, che vanno quindi adeguatamente informati e coin-
volti sia nella programmazione che nell’attuazione fisica e finan-
ziaria delle varie misure.

Saranno quindi organizzati sportelli informativi centrali nel-
l’ambito della struttura stessa del GAL e, ove possibile, anche nei
vari comuni appartenenti al GAL.

Detti sportelli avranno azione capillare di divulgazione nel ter-
ritorio circa le opportunità offerte dall’iniziativa Leader + e dagli
altri strumenti comunitari, ai sensi del Reg. CE n. 1159/2000.

E’ auspicabile, che gli enti locali soci del GAL rendano dispo-
nibile, a titolo gratuito, l’utilizzazione dei locali adibiti a pubblica
utilità, all’interno degli obiettivi previsti dagli interventi caratteriz-
zanti il PSL.

I GAL devono garantire la massima trasparenza nella divulga-
zione agli Operatori rurali delle opportunità offerte dalle misure in
cui si articola il PSL, coinvolgendo nell’azione informativa almeno
gli attori locali più rappresentativi dell’area di pertinenza del GAL:



16 Suppl. ord. alla GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA (p. I) n. 25 del 6-6-2008 (n. 21)

a) enti locali ed altre autorità pubbliche competenti;
b) organizzazioni professionali ed imprenditoriali;
c) parti economiche e sociali;
d) organizzazioni non governative, organismi per le pari op-

portunità uomo donna;
e) associazioni di tutela e valorizzazione dei beni ambientali

e culturali e delle tradizioni locali.
I GAL dovranno inoltre informare l’opinione pubblica sul ruolo

svolto dall’Unione europea e dagli Stati membri nella realizzazione
degli interventi e sui risultati conseguiti dagli Stati membri, in par-
ticolare attraverso i suddetti sportelli informativi, il sito Carrefour
Sicilia e la rete leader nazionale, al fine di favorire uno scambio di
esperienze tra le diverse realtà rurali regionali, nazionali ed euro-
pee.

In modo particolare dette azioni informative riguarderanno gli
interventi strutturali del Fondo europeo agricolo di orientamento e
garanzia (FEOGA), con riferimento a:

a) programma regionale Leader+;
b) CdP;
c) piano di sviluppo locale approvato dall’amministrazione;
d) contenuti progettuali e azioni previste dalle varie misure;
e) bandi e inviti per la presentazione dei progetti.

Le azioni informative verranno attivate in raccordo e in siner-
gia con gli uffici periferici, con il coinvolgimento, ove possibile, de-
gli uffici comunali e provinciali per le relazioni con il pubblico
(U.R.P.), degli assessorati allo sviluppo economico, all’agricoltura,
all’artigianato, pari opportunità, etc. dei comuni e delle province
aderenti al GAL, nonché con il coinvolgimento del partenariato eco-
nomico e sociale del GAL o di altri soggetti preposti ad una mis-
sione pubblica presenti nel territorio.

7.2. Predisposizione ed emanazione bandi di gara o avvisi pub-
blici, previa definizione di criteri di selezione e di valuta-
zione

Il GAL procede alla selezione dei destinatari ultimi e dei sog-
getti attuatori dei singoli interventi nell’ambito delle azioni conte-
nute nel PSL, attivando le procedure di evidenza pubblica secondo
le tipologie e le relative modalità previste dalla vigente normativa
comunitaria, nazionale e regionale.

I bandi predisposti dal GAL devono contenere almeno i se-
guenti elementi:

1) termini e modalità di presentazione delle domande;
2) riferimento giuridico, obiettivo globale e specifico;
3) descrizione delle linee di intervento (obiettivo globale, spe-

cifico ed operativo);
4) contenuto tecnico e tipologie di intervento ammissibili;
5) livello di definizione tecnica dei progetti (progetto di mas-

sima o progetto esecutivo);
6) criteri di riferimento per la definizione delle spese ammis-

sibili (prezziari regionali agricoltura e foreste e lavori pubblici, ana-
lisi prezzi, preventivi, ricerche di mercato, listini, cataloghi ufficiali,
dichiarazioni sull’avvenuta effettuazione di indagini di mercato, at-
testazioni di costo, etc.);

7) tipologia dei destinatari degli interventi e requisiti di am-
missibilità;

8) aliquota contributiva (quota di partecipazione del FEOGA,
Stato e Regione) e quota di cofinanziamento a carico dei privati;

9) informazioni sui regimi di aiuto quali massimali di investi-
mento, spese ammissibili sulla base di quanto previsto dalle schede
di misura del CdP e dalla vigente normativa comunitaria;

10) quadro delle risorse finanziarie disponibili per l’intervento
messo a bando;

11) eventuali vincoli di natura tecnica, e/o finanziaria;
12) tempi di realizzazione degli interventi compatibili con

quanto previsto nel cronoprogramma e con i vincoli di avanzamento
annuale della spesa;

13) criteri di selezione in conformità a quanto previsto nelle
schede di misura del CdP Leader+, con particolare riferimento al
rispetto dei principi della trasparenza e delle norme in materia di
pari opportunità e di sostenibilità ambientale;

14) parametri e punteggi attribuiti alla griglia dei criteri di va-
lutazione;

15) documentazione a corredo dell’istanza (autodichiarazione
ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, elenco atti e documenti
vari da allegare all’istanza o da trasmettere in caso di esito posi-
tivo, a conclusione delle fasi di selezione e valutazione).

Il GAL effettuerà controlli a campione sulle autodichiarazioni
acquisite, ai sensi della vigente normativa.

I bandi, elaborati dalla struttura tecnico-amministrativa del
GAL, sulla base dello schema indicativo di cui all’allegato B, do-
vranno essere sottoposti, dal responsabile del piano, all’organo de-
cisionale del GAL per la formale approvazione.

Dal giugno 2006, a seguito di quanto segnalato dall’ufficio spe-
ciale per i controlli di secondo livello, prima della pubblicazione, è
d’obbligo la trasmissione dei bandi all’ufficio di attuazione che, ai
sensi del punto 9.2. del PRL e del punto 4.4.2. del CdP, provvede
a verificarli dal punto di vista dell’eleggibilità delle spese e della
conformità alla normativa comunitaria, nazionale e regionale espri-
mendo parere vincolante.

Per i bandi pubblicati prima di tale data la trasmissione dei
bandi all’AdG e all’ufficio di attuazione per la successiva pubblica-
zione nel sito istituzionale www.carrefoursicilia.it/leader.

Il GAL dovrà acquisire idonea documentazione comprovante la
data di invio e le date di inizio e fine pubblicazione agli albi pre-
tori, al fine delle successive verifiche procedurali da parte dell’am-
ministrazione.

I bandi dovranno essere pubblicizzati tramite affissione, per al-
meno 30 giorni, presso gli albi pretori dei comuni e della provin-
cia, qualora socia del GAL, nonché, presso le altri sedi ed altri mezzi
ritenuti opportuni dal GAL.

E’ opportuno che il GAL inoltri per e-mail i bandi, gli avvisi
ed ogni altra informazione utile al fine della pubblicizzazione del
PSL, anche ai siti internet istituzionali dei comuni e della provin-
cia regionale dell’area, nonché a tutti gli altri soci pubblici e pri-
vati del GAL, e ad altri eventuali siti di realtà rappresentative del
territorio.

Qualora entro il termine ultimo fissato dal bando di selezione
non pervengano richieste di partecipazione o le stesse siano infe-
riori alla dotazione finanziaria, il GAL potrà riaprire i termini per
almeno altri 8 giorni senza apportare alcuna altra modifica ai con-
tenuti al bando. In tal caso dovrà essere data opportuna comuni-
cazione all’ufficio di attuazione e all’AdG che ne autorizzerà la pub-
blicazione sul sito www.carrefoursicilia.it/leader+.

In caso di appalti pubblici per la fornitura di beni o servizi, la
relativa predisposizione e pubblicazione dei bandi dovrà attenersi
a quanto previsto nella normativa regionale, nazionale e comuni-
taria vigente.

I GAL sono tenuti a garantire pari opportunità, al fine di fa-
vorire l’ingresso delle donne nel mercato del lavoro e per promuo-
verne una presenza stabile nel territorio, prevedendo a tal fine una
riserva e/o una priorità, all’interno dei bandi di gara.

Per la selezione degli interventi nei bandi di gara si dovrà te-
nere conto, ove possibile, oltre alle priorità già previste nelle sin-
gole azioni, dei seguenti aspetti di premialità:

a) livello di dettaglio degli elementi progettuali;
b) caratteristiche anagrafiche per i progetti presentati dagli

operatori di età non superiore a quaranta anni (se persone fisiche)
e da società costituite prevalentemente da giovani imprenditori, qua-
lora trattasi, in particolare, di interventi nel settore agricolo;

c) rispetto delle pari opportunità uomo-donna;
d) livelli di tutela e valorizzazione dell’ambiente, compresi i

siti di interesse comunitario Natura 2000 ed impatto ambientale dei
progetti presentati;

e) tutela e valorizzazione del patrimonio naturale, culturale
ed etnoantropologico;

f) tutela e valorizzazione dei prodotti tipici locali;

7.3. Selezione e valutazione delle istanze

Le domande, redatte secondo il modello predisposto dal GAL,
dovranno pervenire al GAL in plico o busta chiusa, entro i termini
e secondo le modalità indicate nel bandi di gara, a mezzo di rac-
comandata postale con ricevuta di ritorno o tramite consegna di-
retta al GAL che rilascerà apposita ricevuta recante gli estremi del-
l’istante, misura ed azione di riferimento, data e ora di consegna.

Ciascun GAL è tenuto a protocollare le istanze nel proprio re-
gistro di protocollo nella stessa giornata in cui pervengono, ripor-
tando sul plico, ancorché chiuso, gli estremi del protocollo.

La selezione e valutazione delle istanze sarà effettuata da una
apposita commissione tecnica di valutazione (o nucleo tecnico di
valutazione), istituita con apposito atto formale (delibera) dell’or-
gano decisionale del GAL o con lettera del suo delegato (vedasi a
livello indicativo l’allegato D.1) composta da almeno tre componenti
esperti in materia, di cui almeno 2 esterni al GAL, in ogni caso in-
dividuati con procedure di evidenza pubblica ed in possesso di ap-
posito curriculum professionale per le specifiche competenze pre-
viste.
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A decorrere dalla data di pubblicazione delle presenti linee
guida, uno dei due componenti esterni la commissione dovrà es-
sere un funzionario degli uffici centrali o periferici dell’amministra-
zione regionale, designato dal servizio X leader. Il GAL, almeno 7
giorni prima dall’avvio dei lavori della commissione tecnica di va-
lutazione, provvederà a comunicare ai componenti la commissione
stessa e al servizio X leader la calendarizzazione delle sedute di se-
lezione.

Il compenso ai componenti la commissione tecnica di valuta-
zione, limitatamente agli esterni al GAL, andrà erogato nei termini
indicati dall’organo decisionale del GAL (es. a forfait, a seduta, o
sulla base delle tariffe professionali di pertinenza). Nessun ammi-
nistratore del GAL può far parte di detta commissione.

Le funzioni di segreteria della commissione saranno garantite
dalla struttura tecnico-amministrativa del GAL.

La commissione verificherà preliminarmente la ricevibilità
delle istanze pervenute redigendo appositi verbali nei quali verranno
distinte le istanze ricevibili e quelle non ricevibili con le relative
motivazioni (vedasi a livello indicativo l’allegato D.2).

Verificata la presenza dei requisiti di ammissibilità indicati nel
bando, la commissione redigerà un apposito verbale (vedasi a li-
vello indicativo l’allegato D.3) nel quale verranno indicate le istanze
ritenute ammissibili e quelle non ammissibili con le relative moti-
vazioni.

Successivamente verranno espletate dalla commissione, le fasi
di selezione e valutazione, elaborando e siglando, per ciascuna
istanza, una apposita scheda di valutazione su cui riportare i se-
guenti elementi:

— notizie generali riguardanti il richiedente (denominazione,
ragione sociale, sede, indirizzo e telefono, codice fiscale, settore di
intervento, etc.);

— data di invio e di acquisizione dell’istanza presso il GAL;
— breve descrizione dell’iniziativa;
— categorie di opere previste con i relativi costi;
— quantificazione degli indicatori fisici;
— giudizio di ammissibilità, o di esclusione in base ai criteri

di ammissibilità;
— contributo concedibile, con la ripartizione di partecipazione

dei vari fondi e tra quota pubblica e privata;
— spesa ammissibile e contributo massimo erogabile con ar-

ticolazione tra cofinanziamento comunitario (FEOGA) nazionale, ed
importo della quota a carico dei privati;

— aspetti fiscali (regime I.V.A. ed altro);
— ogni ulteriore altro dato o parametro ritenuto opportuno

dal GAL.
Concluso l’esame di tutte le istanze e della documentazione al-

legata, verrà redatto un apposito verbale di chiusura delle fasi di
valutazione (vedasi a livello indicativo l’allegato D.4), su cui ver-
ranno riportati gli estremi delle istanze valutate positivamente, il
punteggio, la finanziabilità (sulla base delle risorse disponibili), non-
ché l’elenco delle istanze non ammissibili ed escluse, con indicate
le relative motivazioni.

Tutti i contenuti degli allegati dal D.2 al D.4 potranno con-
fluire in un unico verbale nel caso in cui si verifichino condizioni
favorevoli alla realizzazione di una procedura di selezione e valu-
tazione che non richieda il ripetuto riunirsi della commissione
come, ad esempio, nel caso in cui le istanze siano di numero con-
tenuto e non mostrino particolari problematiche inerenti la loro
valutazione.

7.4. Assunzione degli impegni/atti giuridicamente vincolanti
(IGV o AGV) e notifica dei risultati ai destinatari/soggetti
attuatori.

Sulla base del verbale di chiusura della fasi di valutazione, la
graduatoria provvisoria, con i relativi importi e l’elenco dei non am-
messi, verrà formalmente approvata dall’organo decisionale del GAL
o da suo delegato, assumendo gli impegni giuridicamente vincolanti
(IGV), con apposita delibera con cui verrà approvato anche l’elenco
dei non ammessi (vedasi a livello indicativo l’allegato D.5).

Per IGV o AGV, impegno o atto giuridicamente vincolante, si
intendono quindi le decisioni formali assunte dall’organo decisio-
nale del GAL o suo delegato, attraverso l’approvazione dell’elenco
dei progetti ammissibili a finanziamento, a seguito della conclu-
sione delle fasi di selezione e valutazione, pervenendo alla indivi-
duazione dei destinatari ultimi/soggetti attuatori degli interventi
messi a bando.

Entro 15 giorni dall’avvenuta approvazione della graduatoria
provvisoria, i GAL provvederanno all’invio della stessa, anche via

fax, ai fini della pubblicazione presso gli albi pretori, ai comuni e
province facenti parte del GAL, provvedendo anche all’eventuale af-
fissione di comunicati o avvisi di sintesi della selezione, presso le
sedi più rappresentative del territorio.

La graduatoria provvisoria sarà altresì pubblicata sul sito del
GAL, agli albi pretori sui siti U.R.P. dei comuni soci del GAL, nel
sito Carrefoursicilia e potrà essere pubblicizzata anche tramite ogni
altra modalità ritenuta opportuna.

Dopo l’avvenuta pubblicazione della graduatoria provvisoria, le
ditte non ammesse potranno presentare ricorso al GAL entro i ter-
mini e secondo le modalità indicati nei bandi di selezione e previ-
sti dalle vigenti normative.

In assenza di ricorsi o contestazioni, il verbale di gara e la de-
libera di assunzione degli impegni giuridicamente vincolanti di-
ventano definitivi ed assumono valore esecutivo.

In caso di ricorsi, la struttura tecnico-amministrativa del GAL
verificherà la fondatezza ed ammissibilità del ricorso e nel caso di-
sporrà il riesame dell’istanza pervenendo, tramite apposita com-
missione, alla valutazione ed eventuale rielaborazione della gra-
duatoria finale entro quindici giorni dalla avvenuta acquisizione
presso il protocollo del GAL.

Il ricorrente andrà formalmente informato, con raccomandata
con ricevuta di ritorno, anche nel caso di non ammissibilità del ri-
corso, con indicazione delle relative motivazioni.

La graduatoria finale sarà approvata dall’organo decisionale del
GAL o suo delegato, che provvederà all’emissione definitiva degli
IGV entro 15 giorni dalla stesura e firma, da parte della commis-
sione tecnico di valutazione, del verbale recante le risultanze finali
le procedure di ricorso. Sempre entro 15 giorni i GAL dovranno
contestualmente adottare le modalità di pubblicazione già indicate
per la graduatoria provvisoria.

Nell’atto di approvazione degli IGV dovranno essere specificati,
per ogni progetto ammesso a contributo, il soggetto attuatore o de-
stinatario dell’aiuto pubblico, l’entità del contributo pubblico (arti-
colato tra quota a carico del FEOGA e quota nazionale), nonché
l’importo a carico del privato, il codice di monitoraggio per singolo
progetto (codice locale progetto), da utilizzare al fine dell’imple-
mentazione di Monitweb.

Per codice locale progetto si intende un codice alfanumerico
con cui si individua in maniera univoca l’operazione oggetto di fi-
nanziamento; pertanto detto codice dovrà seguire tutte le fasi pro-
cedurali del progetto, dovrà essere riportato in tutti gli atti e do-
cumenti formali ed andrà formalmente comunicato alla ditta inte-
ressata.

I destinatari degli aiuti su richiesta del GAL dovranno presen-
tare, entro 30 giorni dall’avvenuta emanazione degli IGV, l’eventuale
documentazione integrativa prevista dal bando o altra documenta-
zione ritenuta necessaria.

Per i finanziamenti che prevedono interventi fisici, il GAL, at-
traverso personale della propria struttura tecnico–amministrativa o
tramite consulenti esterni ed entro i 30 giorni successivi all’acqui-
sizione della suddetta documentazione, provvederà ad effettuare un
sopralluogo preventivo le cui risultanze dovranno essere riportate
in apposito verbale.

A chiusura delle procedure predette, il GAL provvederà, entro
i quindici giorni successivi, a stipulare con ciascun destinatario un
apposito contratto/convenzione/atto di concessione, al fine di rego-
lare i rapporti e gli obblighi tra le parti.

I progetti ammessi a contributo dovranno essere realizzati en-
tro i tempi indicati nel contratto/convenzione/atto di concessione
stipulato tra il GAL e il soggetto attuatore.

In casi debitamente motivati previa richiesta della ditta, potrà
essere concessa una proroga ai suddetti termini. In ogni caso, i
tempi di realizzazione dovranno essere compatibili con quelli di
conclusione del PSL.

Compatibilmente con i tempi di esecuzione legati alla tipolo-
gia del progetto, la data ultima per l’assunzione degli impegni da
parte del GAL resta inderogabilmente fissata al 31 marzo 2008.

7.5. Rapporti finanziari tra GAL e destinatari ultimi/soggetti at-
tuatori

Contestualmente alla richiesta dell’eventuale anticipazione, i de-
stinatari ultimi/soggetti attuatori dovranno presentare una fideius-
sione bancaria o assicurativa a favore del GAL e la certificazione
camerale e antimafia prevista dalla normativa vigente.

Nel caso di interventi che riguardino la realizzazione di opere,
il cui beneficiario sia un ente pubblico, l’ottenimento della prima
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anticipazione è subordinata alla nomina del direttore dei lavori ed
alla comunicazione di avvio lavori, con data documentabile.

I destinatari ultimi/soggetti attuatori potranno richiedere al
GAL un anticipo pari alla aliquota sul contributo pubblico previ-
sta sia nel bando che nel contratto/convenzione/atto di conces-
sione; il GAL, sulla base delle diverse tipologie di intervento, potrà
prevedere ad esempio di erogare una prima anticipazione com-
presa tra il 40% ed il 60% del contributo, con l’erogazione di una
o ulteriori successive quote contributive, sino all’80% e quindi il
saldo del 20%.

Ulteriori acconti potranno essere richiesti al raggiungimento di
un livello di spesa pari all’80% dell’anticipo precedente.

Le movimentazioni bancarie del GAL nei confronti dei sog-
getti terzi, dovranno essere sottoscritte dal rappresentante legale
del GAL o dal delegato ai sensi del punto 1.2 delle presenti linee
guida.

Il GAL effettuerà le opportune verifiche sulle spese sostenute
determinando l’effettivo importo delle spese ammissibili. I destina-
tari ultimi/soggetti attuatori potranno fare richiesta al GAL del saldo
finale, entro 30 giorni dalla avvenuta conclusione dei lavori, alle-
gando tutta la documentazione giustificativa a corredo.

Lo svincolo della polizza fideiussoria da parte del GAL nei
confronti dei destinatari ultimi/soggetti attuatori, è subordinato
all’emanazione di un formale nulla-osta da parte dell’ufficio di
attuazione a conclusione dell’insieme dei controlli sulle spese cer-
tificate.

Qualora i destinatari ultimi/soggetti attuatori effettuino gli
interventi attraverso l’anticipazione delle spese con fondi propri,
chiedendo l’erogazione dell’intero contributo a conclusione degli
interventi, non è necessaria l’accensione di alcuna polizza fideius-
soria.

7.5.1. Investimenti materiali: istruttoria tecnico-amministrativa delle
istanze da parte del GAL

I documenti da allegare alla richiesta di finanziamento, per gli
interventi in cui sia prevista la progettazione esecutiva, devono al-
meno prevedere:

1) scheda riassuntiva dell’intervento;
2) relazione tecnico-descrittiva;
3) computo metrico estimativo ed eventuali preventivi e ana-

lisi prezzi;
4) titolo di proprietà di immobili e terreni;
5) planimetria catastale con le indicazioni e l’ubicazione delle

opere eventualmente esistenti e di quelle da eseguire;
6) certificato di vigenza rilasciato dalla C.C.I.A.A. territorial-

mente competente, per le imprese singole e associate, qualora ri-
chiesto dalle normative vigenti, iscrizione nel registro prefettizio per
le cooperative o, in alternativa, l’autocertificazione nelle forme pre-
viste dalle leggi vigenti;

7) dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà circa gli ob-
blighi a carico dei soggetti attuatori;

8) piano finanziario e relative modalità di copertura dell’inve-
stimento al netto dei contributi;

9) per le cooperative, consorzi, e altre società, le istanze de-
vono essere approvate dagli organi all’uopo delegati dallo statuto
con espressa autorizzazione al legale rappresentante.

In particolare la documentazione di cui sopra dovrà essere pro-
dotta tenendo in considerazione i seguenti punti:

1) nella relazione tecnica-descrittiva, dovrà essere evidenziato
lo stato fisico dei luoghi e delle opere nel momento dell’inizio dei
lavori, allegando, ove possibile, la relativa documentazione foto-
grafica datata; per gli investimenti produttivi di carattere impren-
ditoriale, superiori a € 50.000 la relazione andrà integrata con una
valutazione economica degli stessi;

2) il computo metrico-estimativo deve essere redatto in base
al prezzario generale per le opere pubbliche in vigore nella
Regione siciliana; per le voci di spesa non riconducibili al detto
prezziario, si fa riferimento a quello regionale dell’Assessorato del-
l’agricoltura e delle foreste in vigore; per tutte le altre voci non
comprese nel prezziario regionale agricoltura e foreste o nel prez-
ziario regionale lavori pubblici, la ditta richiedente allegherà appo-
site “analisi prezzi” a firma del tecnico progettista; in generale,
per l’acquisto di attrezzature e di beni strumentali, andranno alle-
gati appositi preventivi di spesa vidimati dalla competente Camera
di commercio;

3) per voci di spesa riguardanti l’acquisto di beni, articoli o
gruppi di articoli, non compresi nei prezziari regionali o qualora
i listini non siano depositati presso la Camera di commercio, la

quantificazione dei costi dovrà essere documentata attraverso l’ac-
quisizione di almeno tre preventivi di ditte diverse da porre a con-
fronto;

4) per l’acquisto di strumentazioni, macchinari e attrezzature
anche informatiche, effettuati da PMI, da imprese agricole singole
o associate, da imprese artigiane, del turismo e dei servizi, i GAL
potranno acquisire i tre preventivi o le attestazioni di costo com-
provanti l’avvenuta effettuazione di una ricerca di mercato;

5) nel caso specifico di investimenti strutturali aziendali per
i quali i destinatari dei contributi leader siano imprese agricole
singole o associate, il preventivo di spesa prescelto, ai sensi di
quanto previsto dall’art. 32 della legge regionale n. 83/80, dovrà
essere vidimato dalla C.C.I.A.A. territorialmente competente; in
alternativa alla vidimazione, limitatamente alle sole imprese agri-
cole, potrà essere dichiarata dal responsabile della ditta fornitrice,
in calce al preventivo e in forma di dichiarazione sostitutiva del-
l’atto di notorietà di cui al D.P.R. n. 445/2000, la conformità dei
prezzi al listino depositato presso la C.C.I.A.A. territorialmente
competente;

6) nel caso di acquisti di macchinari, materiali ed attrezzature
ad alta specializzazione tecnologica aventi carattere di unicità ed
esclusività e per i quali non sia possibile ottenere i tre preven-
tivi/attestazioni di costo sopra citati, i destinatari sono tenuti a for-
nire una dichiarazione attestante di aver svolto un’adeguata inda-
gine di mercato e di aver riscontrato le condizioni sopra descritte;
in tale caso, allo scopo di determinare la spesa ammissibile, i GAL,
accertate le caratteristiche uniche ed esclusive del bene in questione
e la relativa impossibilità di ottenere tre preventivi o attestazioni
di costo, possono ammettere e quindi valutare, in fase istruttoria
dei progetti, anche la presentazione di preventivi o di attestazioni
di costo in numero inferiore a tre;

7) per l’acquisizione di servizi connessi alla realizzazione de-
gli investimenti materiali di cui trattasi, si farà riferimento a quanto
previsto in merito dalla vigente normativa comunitaria, nazionale
e regionale;

8) per gli interventi in aziende agricole, dovrà essere prodotta
la documentazione inerente il possesso dei terreni con i relativi cer-
tificati catastali, in data non anteriore a sei mesi dalla presenta-
zione; è consentita la dimostrazione anche tramite atto sostitutivo
di notorietà dove siano indicate la partita catastale, la particella, la
superficie e la coltura praticata;

9) le concessioni, i nulla osta o altre autorizzazioni da parte
di organismi o enti pubblici nella cui competenza ricadono gli in-
terventi da realizzare;

10) per le società, la documentazione amministrativa di rito;
11) i progetti esecutivi per gli investimenti materiali devono

essere sottoscritti dai tecnici iscritti negli albi professionali ove ri-
chiesto dalla normativa vigente;

12) i progetti degli enti pubblici (comuni, consorzi di bonifica
ecc.) comprendenti anche i relativi capitolati speciali di appalto, do-
vranno essere corredati dalla delibera di approvazione del progetto
e relativo impegno di spesa (qualora sia prevista la partecipazione
finanziaria dell’ente) da parte degli organi di gestione degli stessi
enti;

13) ai sensi della vigente normativa, i GAL, in caso di acqui-
sizione di autodichiarazioni rese ai sensi dell’art. del D.P.R. n.
445/2000 e successive modifiche ed integrazioni, dovranno provve-
dere ad espletare il previsto controllo a campione sulle stesse;

14) per una prima verifica di ammissibilità dei progetti finan-
ziabili, al fine di ridurre i tempi di selezione e non aggravare sui
costi di eventuali operatori esclusi, i GAL possono prevedere nei
bandi che, all’atto della presentazione delle istanze, alcuni degli atti
o dei documenti previsti, ritenuti non indispensabili ai fini del-
l’ammissibilità, possano essere provvisoriamente sostituiti da auto-
dichiarazione da parte del richiedente o da una relazione tecnico-
descrittiva a firma del tecnico progettista, contenente gli elementi
oggettivi per la selezione e la valutazione; la documentazione sud-
detta dovrà in ogni caso essere successivamente presentata entro i
tempi stabiliti dal bando, pena decadenza dal diritto al finanzia-
mento;

15) per investimenti superiori ai € 10.000 di contributo pub-
blico, il richiedente dovrà presentare un’attestazione bancaria circa
la capacità patrimoniale e finanziaria dell’impresa di concorrere alla
copertura finanziaria nella misura richiesta; il richiedente dimo-
strerà la disponibilità dei fondi privati per garantire il concorso alla
copertura finanziaria dell’investimento, al netto dei benefici contri-
butivi, tramite attestazione resa da istituto bancario o di credito,
circa l’entità del deposito o dell’affidamento bancario; in alterna-
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tiva, il richiedente dovrà presentare apposita dichiarazione, ai sensi
del D.P.R. n. 445/2000, sulla propria personale disponibilità patri-
moniale dei fondi privati necessari a garantire il concorso alla co-
pertura finanziaria dell’investimento, al netto dei benefici contri-
butivi; sono esclusi dai suddetti adempimenti le associazioni no pro-
fit, nonché i soggetti ed enti non economici, le associazioni onlus,
le associazioni ambientaliste, etc.; infine, qualora ritenuto oppor-
tuno dal GAL, in alternativa all’attestazione bancaria, a garanzia
della quota di cofinanziamento privato, il GAL potrà chiedere al de-
stinatario ultimo/soggetto attuatore l’apertura di un conto corrente
bancario dedicato sul quale andrà depositata la somma oggetto di
cofinanziamento;

16) nel caso in cui lo stesso destinatario ultimo/soggetto at-
tuatore concorra a più azioni, i GAL possono consentire di allegare
la documentazione comune in originale ad una delle istanze e pre-
sentare per le altre le relative fotocopie facendo espressamente ri-
ferimento alla domanda contenente gli originali;

17) in funzione di esigenze tecniche e/o amministrative previ-
ste da leggi specifiche di riferimento, su richiesta degli organismi
istruttori, gli elaborati progettuali potranno essere integrati con
eventuale documentazione;

18) il GAL, fermo restando il rispetto del tetto massimo di
100.000 euro di cui agli interventi “de minimis”, in caso di inve-
stimenti materiali, dovrà chiedere al destinatario ultimo/soggetto at-
tuatore una apposita dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. n.
445/2000, circa il non superamento del cumulo o del tetto massimo
di spesa previsto dal P.O.R. Sicilia 2000/2006. 

7.5.2. Investimenti immateriali: supporto tecnico, studi e ricerche, at-
tività per lo sviluppo e la promozione, funzionamento del GAL,
etc.

Per l’acquisizione di servizi si farà riferimento a quanto previ-
sto in merito dalla vigente normativa comunitaria, nazionale e re-
gionale.

I documenti da allegare alla richiesta di finanziamento devono
prevedere:

a) relazione tecnico-descrittiva;
b) quantificazione dei costi, piano di lavoro, etc.;
c) documentazione amministrativa di rito per le società.

Per la valutazione della congruità delle spese per prestazioni
ascrivibili agli ordini professionali e/o associazioni professionali di
categoria legalmente riconosciuti e forniti da professionisti iscritti
agli albi, i GAL dovranno richiedere anche il visto di congruità del-
l’ordine o associazione interessato.

Nel caso in cui si tratti di servizi forniti da società, non ascri-
vibili al caso precedente, la congruità delle spese dovrà basarsi su
parametri relativi al costo orario e/o giornaliero dei consulenti im-
piegati, ricavati dalle quotazioni di mercato desumibili anche dalle
tariffe adottate dall’Amministrazione regionale o da altre ammini-
strazioni pubbliche (Stato, UE).

In ogni caso, le procedure afferenti l’espletamento dell’i-
struttoria tecnico-amministrativa, dovranno essere esplicitate dai
GAL nell’ambito dei bandi di gara per la presentazione delle
istanze, facendo riferimento all’allegato B “Elementi di riferi-
mento di base per la predisposizione dei bandi di gara per inve-
stimenti materiali e immateriali da parte del GAL” delle presenti
linee guida.

Gli studi devono essere trasmessi ai partner pubblici (comuni,
enti, etc.), ai partner privati e al servizio X Leader entro il 5 aprile
2008 ad eccezione di quelli che prevedono una data di conclusione
successiva che comunque andranno trasmessi entro un mese dalla
chiusura. Al servizio X Leader dovrà essere trasmesso in copia
conforme anche il fascicolo completo relativo al progetto (verbale
di selezione, contratto/convenzione, giustificativi di spesa, accerta-
mento di regolare esecuzione etc).

7.5.3. Stipula convenzione/contratto/atto di concessione

Nell’ambito della convenzione/contratto da stipulare tra le parti,
i destinatari ultimi/soggetti attuatori devono impegnarsi almeno a:

1) realizzare quanto ammesso a contributo conformemente al
progetto approvato, accettando e rispettando le eventuali prescri-
zioni e la tempistica fornita dal GAL, salvo cause di forza maggiore
determinate e valutate dal GAL;

2) comunicare al GAL le date di inizio e termine dei lavori og-
getto di contributo, che andranno realizzati entro il termine previ-
sto dal bando e nel rispetto del PSL dall’avvenuta erogazione del
contributo da parte del GAL (disponibilità presso il c/c bancario del
destinatario ultimo/soggetto attuatore);

3) relazionare periodicamente al GAL sull’andamento del pro-
getto indicando l’avanzamento procedurale e le spese sostenute; 

4) richiedere l’accertamento in corso d’opera e finale stabilito/i
nella convenzione/contratto, entro trenta giorni dalla conclusione
dei lavori, previa rendicontazione di tutti gli elementi necessari a
documentare le spese sostenute;

5) comunicare al GAL ogni variazione o modifica della pro-
pria struttura societaria/organizzativa;

6) eseguire scrupolosamente le azioni di informazione e di pub-
blicità in merito al sostegno ricevuto dai fondi comunitari, così
come disposto dal reg. CE n. 1159/2000;

7) assumersi ogni responsabilità per eventuali danni a persone
o cose causati quale conseguenza della realizzazione delle opere
ammesse a contributo;

8) consentire sopralluoghi e controlli da parte del personale
del GAL e degli enti competenti;

9) conservare per il periodo previsto dalla vigente normativa,
fino a tre anni dalla chiusura del programma, tutta la documenta-
zione relativa al progetto, compresi i documenti giustificativi della
spesa, al fine di eventuali successivi controlli da parte delle auto-
rità e degli organismi comunitari, nazionali e regionali;

10) mantenere, per il periodo di tempo indicato nel bando e
nella convenzione stipulata con il GAL, la destinazione d’uso de-
cennale per gli immobili e quinquennale per le attrezzature previ-
ste dal progetto.

I GAL, nell’ambito della convenzione/contratto, si impegnano
almeno a:

a) supportare, nell’ambito delle proprie competenze, il de-
stinatario ultimo/soggetto attuatore dall’inizio dei lavori alla deter-
minazione del saldo per la realizzazione degli interventi;

b) assicurare una gestione efficiente dei finanziamenti, prov-
vedendo ad effettuare in tempi brevi tutti gli adempimenti connessi
all’erogazione del contributo;

c) comunicare ai destinatari ultimi/soggetti attuatori tutte le
informazioni relative alle procedure attivate in loro favore ovvero
a loro carico.

Il GAL inserirà altresì, in autotutela, una clausola di possibi-
lità di ridurre l’importo contributivo nei confronti dei destinatari
ultimi/soggetti attuatori, in caso di mancato raggiungimento dei li-
velli minimi di spesa connessi all’attivazione del disimpegno auto-
matico.

Ovviamente la convenzione/contratto/atto di concessione potrà
contenere ogni altro eventuale elemento ritenuto necessario dal
GAL.

Al fine di ulteriori indicazioni riguardo agli elementi su cui ar-
ticolare un contratto/convenzione/atto di concessione, si rimanda a
quanto indicato a livello indicativo nell’allegato E delle presenti li-
nee guida.

Relativamente agli adempimenti stabiliti ai precedenti punti 9
e 10, che interessano la fase successiva all’accertamento finale dei
lavori svolti dal destinatario ultimo/soggetto attuatore, ovvero a
quelli di cui ai punti 7 e 8, spetta ai GAL vigilare e garantire il ri-
spetto da parte dell’obbligato, essendosi di fatto già conclusi i rap-
porti tra il GAL e il destinatario ultimo/soggetto attuatore.

In ogni caso, qualora si verifichi una delle seguenti ipotesi:
— lo scioglimento del GAL,
— la sospensione dell’attività dello stesso per disposizione del-

l’amministrazione regionale,
— la decadenza dal riconoscimento regionale del GAL quale

soggetto gestore dei fondi leader, il rispetto degli oneri a carico del
GAL di cui ai punti a) e b) nonché ovvero la vigilanza del rispetto
di degli oneri a carico del destinatario ultimo/soggetto attuatore di
cui ai punti 7, 8, 9 e 10, ricadono interamente sull’amministrazione
regionale.

Contestualmente alla convenzione/contratto/atto di concessione
con il GAL il destinatario ultimo/soggetto attuatore si impegna, an-
che nei confronti dell’amministrazione regionale, a realizzare i la-
vori conformemente alle previsioni progettuali approvate dal GAL
e nel rispetto delle normative comunitarie, nazionali e regionali,
con l’impegno al rispetto della quota di cofinanziamento a proprio
carico.

Il GAL è tenuto a vigilare sul rispetto degli obblighi assunti dai
destinatari ultimi/soggetti attuatori, anche mediante sopralluoghi e
presa visione delle realizzazioni in corso d’opera e successivamente
alla avvenuta conclusione degli stessi.

Qualora sia riscontrato il mancato rispetto degli impegni so-
pra elencati da parte del destinatario ultimo/soggetto attuatore, il
GAL revocherà i contributi concessi e richiederà agli interessati la
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restituzione delle somme eventualmente già ricevute entro un ter-
mine stabilito e massimo di trenta giorni, maggiorato degli inte-
ressi legali a decorrere dalla data di avvenuta erogazione delle ali-
quote contributive da parte del GAL.

Nel caso in cui i destinatari ultimi/soggetti attuatori non ot-
temperino entro i termini e le modalità stabilite, il GAL procederà
al recupero coatto delle somme dovute.

Tutte le condizioni di cui sopra devono essere presenti nella
convenzione/contratto/atto di concessione stipulata tra il GAL e i
destinatari ultimi/soggetti attuatori.

7.5.4. Varianti in corso d’opera

I destinatari ultimi/soggetti attuatori possono chiedere formal-
mente al GAL (entro e non oltre il termine ultimo di esecuzione
degli interventi previsto nel bando e nella convenzione/contratto),
eventuali varianti in corso d’opera esclusivamente quando ricorrano
i seguenti motivi:

— per esigenze derivanti da sopravvenute disposizioni legisla-
tive e regolamentari;

— per cause impreviste ed imprevedibili o per l’intervenuta im-
possibilità di utilizzare materiali, componenti e tecnologie non esi-
stenti al momento della progettazione che possono determinare,
senza aumento di costi, significativi miglioramenti nella qualità del-
l’opera o di sue parti e sempre che non alterino l’impostazione pro-
gettuale (con produzione di parere giustificativo del tecnico o del
progettista o del direttore dei lavori);

— nei casi previsti dall’art. 1664, secondo comma, del codice
civile.

La loro ammissibilità può essere approvata a condizione che
esse non siano determinate da un consistente ridimensionamento
degli interventi o delle spese, ma solo dall’adozione di strutture, di
accorgimento costruttivi e attuativi diversi da quelli originariamente
previsti.

Il GAL valuterà l’ammissibilità o meno della richiesta, entro 15
giorni dalla avvenuta presentazione della stessa.

Nei bandi di gara il GAL indicherà le procedure riguardanti la
richiesta di varianti, precisando altresì i tempi utili al fine del-
l’ammissibilità della richiesta.

Nel caso di interventi materiali, ai sensi delle circolari P.O.R.
Sicilia: UFAMC prot. n. 4315 del 3 novembre 2002 e servizio XXI
prot. n. 70386 del 19 luglio 2005 a firma del dirigente generale del
dipartimento interventi strutturali, non sono considerate varianti in
corso d’opera, gli interventi disposti dal progettista-direttore dei la-
vori per la risoluzione d’aspetti di dettaglio, purché il loro valore
non superi il 10% della spesa totale già approvata per la singola
categoria d’opere, fermo restando il valore dell’iniziativa comples-
sivo inizialmente approvato.

Qualora in fase di accertamento di regolare esecuzione la va-
riante non autorizzata ecceda il sopraccitato limite di importo del
10% e migliori comunque la funzionalità dell’intervento nel suo
complesso, il tecnico incaricato, dopo aver inserito nel verbale di
accertamento la descrizione in linea tecnica ed estimativa delle va-
riazioni, proporrà al GAL l’eventuale ammissibilità delle spese. In
tal caso la liquidazione a saldo degli incentivi sarà dal GAL sospesa
fin quando non sarà adottato il relativo atto formale di approva-
zione o di rigetto. 

Nel caso di opere pubbliche valgono, comunque, le disposizioni
contenute all’art. 25 della legge n. 216 del 2 giugno 1995 (legge re-
gionale n. 7/2002) e quanto previsto dalla vigente normativa na-
zionale e comunitaria.

Le perizie di variante potranno essere accolte esclusivamente
entro il limite degli importi relativi alle opere ammesse al benefi-
cio degli incentivi con il provvedimento originario.

Il GAL potrà, peraltro, accogliere varianti che comportino au-
menti di spesa, ma la relativa approvazione potrà essere concessa
soltanto in linea tecnica e, pertanto, il previsto aumento di spesa
rimarrà esclusivamente a totale carico del richiedente destinatari
ultimi/soggetti attuatori.

L’esame di merito delle domande di cui trattasi dovrà, in ogni
caso, essere condotto sulla traccia dei medesimi criteri in base ai
quali fu valutata l’ammissibilità delle opere previste dal progetto
originario.

7.5.5. Proroghe

Scaduti i termini fissati a fronte dei provvedimenti di conces-
sione per l’esecuzione delle opere, i destinatari ultimi/soggetti at-
tuatori devono produrre, entro il termine perentorio di trenta giorni,

la domanda di accertamento finale di regolare esecuzione delle
opere stesse corredata della documentazione di rito.

Ove gli stessi non provvedano, entro il termine predetto, a chie-
dere l’accertamento o ad avanzare motivate istanze di proroga, i
provvedimenti dovranno essere revocati.

Le richieste di proroga dovranno essere formalizzate entro e
non oltre il termine ultimo di esecuzione assegnato, dovranno es-
sere adeguatamente giustificate, e prevedere il nuovo inderogabile
termine ultimo di esecuzione.

L’avvenuta concessione della proroga richiesta non potrà co-
munque rappresentare titolo di per se stesso sufficiente per richie-
dere la revisione dei prezzi vigenti all’atto dell’approvazione degli
elaborati progettuali.

7.5.6. Accertamento di regolare esecuzione da parte del GAL

L’accertamento di regolare esecuzione degli interventi finanziati
è eseguita dal GAL con l’utilizzazione di personale individuato con
procedure di evidenza pubblica e all’uopo incaricato.

Il tecnico incaricato, oltre a possedere competenza in materia,
sugli stessi interventi oggetto dell’accertamento precedentemente
non deve avere svolto attività d’istruttoria, di valutazione, o di con-
trollo.

L’accertamento di regolare esecuzione, al fine di un conteni-
mento delle spese, può essere effettuato da personale dell’ufficio di
piano che non abbia espletato precedentemente per gli stessi in-
terventi, attività istruttoria, di valutazione o di controllo.

Le richieste di accertamento di regolare esecuzione delle opere
realizzate da parte dei destinatari ultimi/soggetti attuatori devono
pervenire al GAL entro e non oltre i 30 giorni successivi ai tempi
previsti, in concessione, presentando la seguente documentazione
in duplice copia:

— domanda in carta semplice;
— disegni esecutivi delle singole opere effettivamente realiz-

zate, debitamente quotati per i necessari riferimenti alle rispettive
voci dei computi metrici, ove non variati rispetto all’ultimo progetto
approvato;

— computo metrico estimativo a consuntivo;
— fatture prescritte dal provvedimento di concessione e/o dal

computo metrico approvato e tutti i documenti e autorizzazioni
eventualmente prescritti a fronte del provvedimento di conces-
sione.

Nel caso di interventi di tipo immateriale la richiesta al GAL
dovrà contenere, in duplice copia di seguenti documenti:

— domanda in carta semplice;
— relazione sull’attività svolta e relativa documentazione tecnica;
— quantificazione delle spese sostenute;
— fatture in originale prescritte dal provvedimento in conces-

sione e relative quietanze;
— estratto conto bancario atto a documentare le transazioni

ed i pagamenti intervenuti;
— tutti i documenti eventualmente prescritti a fronte del prov-

vedimento di concessione.
Gli accertamenti di regolare esecuzione, eseguiti dal GAL, do-

vranno tendere alla verifica dei risultati quantitativi e funzionali
delle opere approvate in rapporto agli obblighi economici e pro-
duttivi delle iniziative.

L’accertamento, nel caso di opere, dovrà essere effettuato in
due fasi:

a) analisi formale che consiste nell’esame della rispondenza
della documentazione tecnico-amministrativa;

b) analisi di merito che prevede:
— sopralluogo in azienda per la verifica quantitativa degli

interventi effettuati;
— esame dei computi metrici consuntivi, dei giustificativi di

spesa, dei pagamenti, delle autorizzazioni e quant’altro previsto dai
provvedimenti di concessione.

L’accertamento si conclude con la redazione del verbale di ac-
certamento di regolare esecuzione che dovrà contenere essenzial-
mente, gli elementi riguardanti:

— le verifiche effettuate comprese quelle relative alle autoriz-
zazioni; 

— la corrispondenza al progetto e/o varianti approvate;
— il rispetto delle prescrizioni di cui alla delibera di conces-

sione ed impegno di spesa;
— la qualificazione della spesa ammissibile e del contributo

erogabile.
Per ulteriori dettagli in merito all’accertamento di regolare ese-

cuzione, si rimanda a livello indicativo all’allegato F.
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Non possono essere ritenute ammissibili (e quindi non sono
accertabili) le opere eseguite o le spese e gli acquisti fatti in diffor-
mità al progetto approvato e per i quali non risulti l’autorizzazione
ad effettuare varianti salvo quelle di lieve entità comprese entro il
limite del 10 % delle spese approvate in sede di concessione origi-
naria e/o di variante.

Per ciò che riguarda le attrezzature e i macchinari alla cui in-
stallazione si provvede per acquisti, la spesa dovrà risultare da re-
golari fatture quietanzate e da documenti atti a dimostrare le spese
di trasporto e messa a punto.

7.5.7. Giustificativi di spesa e mezzi di pagamento ammissibili

Per quanto concerne i giustificativi di spesa atti a documen-
tare l’avvenuta fornitura di beni e servizi, il tecnico incaricato del-
l’accertamento da parte del GAL dovrà verificare riguardo alle fat-
ture che:

— siano state emesse entro i termini di ammissibilità delle
spese previsti nel bando di gara ed indicati nel contratto/conven-
zione/atto di concessione; per quanto riguarda gli interventi che ver-
ranno effettuati nell’ultimo anno, i giustificativi di spesa dovranno
recare la data ultima del 31 dicembre 2008 e che, in ogni caso, le
transazioni bancarie dovranno avere luogo ed essere documentate
entro il 31 dicembre 2008, fermo restando che i GAL dovranno at-
tivare ogni azione utile affinché entro il 31 ottobre 2008 possa es-
sere prodotta la certificazione finale di spesa, come indicato al
punto 3.1.6 delle presenti linee guida;

— siano provviste di timbro dell’emittente con “quietanza li-
beratoria” per avvenuto pagamento ad eccezione del pagamento ef-
fettuato tramite bonifico bancario;

— siano state prodotte in originale ed annullate dal GAL con
l’apposizione di apposito timbro di cui al punto 5.2 delle presenti
linee guida;

— siano state regolarmente compilate agli effetti I.V.A. e che
siano state effettuate le previste registrazioni sui registri I.V.A. in
caso di assoggettamento;

— vi sia stato l’avvenuto pagamento delle stesse, verificando il
mezzo di pagamento utilizzato:

– prioritariamente assegni bancari non trasferibili;
– assegni circolari non trasferibili;
– bonifico bancario;
– bonifico postale, la cui transazione dovrà essere docu-

mentata con estratto conto dei relativi movimenti bancari.
Al fine di garantire con gradualità il concorso alla quota di co-

finanziamento da parte dei soggetti attuatori, il GAL verificherà,
per ciascun S.A.L. (saldo avanzamento lavori), l’avvenuta effettua-
zione delle spese dichiarate, che andranno documentate riguardo
alle movimentazioni bancarie di pertinenza dell’importo totale cor-
rispondente alla quota oggetto di cofinanziamento.

Nel caso di documentazione concernente retribuzioni per col-
laborazioni tecniche professionali o prestazioni d’opera, andrà
verificata la rispondenza alle tariffe previste dai relativi ordini pro-
fessionali di categoria o agli importi retributivi previsti dai vigenti
contratti collettivi nazionali di lavoro, verificando altresì l’avvenuto
versamento degli oneri contributivi ed assistenziali (mod. F 24,
ritenute d’acconto, versamenti I.NA.I.L. etc.). Per la suddetta fat-
tispecie, non sono in alcun caso ammissibili pagamenti in con-
tanti.

8. PRINCIPALI RIFERIMENTI NORMATIVI E SPESE AMMISSI-
BILI

A livello generale, oltre al PRL, a quanto indicato nel CdP, alla
normativa regionale, nazionale e comunitaria in materia di occu-
pazione, trasparenza, pari opportunità e sostenibilità ambientale,
nella fase di attuazione si farà riferimento alla seguente normativa
comunitaria e nazionale:

1) trattato istitutivo della Comunità europea ed atti emanati in
virtù dello stesso;

2) normativa relativa alle politiche comunitarie in materia di
concorrenza, aggiudicazione di appalti pubblici, tutela e migliora-
mento dell’ambiente, eliminazione delle ineguaglianze e promozione
della parità tra uomini e donne;

3) comunicazione della CE agli Stati membri recante gli orien-
tamenti per l’iniziativa comunitaria in materia di sviluppo rurale
Leader+, n. 2000/C 139/05 del 14 aprile 2000;

4) PRL Leader+ e successive modifiche e integrazioni;
5) CdP Leader+ approvato con deliberazione G.R. n. 207 del

17 luglio 2003 e successive modifiche e integrazioni;

6) P.O.R. Sicilia 2000/2006;
7) normativa nazionale e regionale sugli appalti di opere pub-

bliche e fornitura di beni e servizi agli enti pubblici;
8) regolamenti CE nn. 1260/99, 1257/99, 1783/99, 1784/99,

445/02, 1159/00, 69/01, 70/01, 448/04 e successive modifiche e in-
tegrazioni;

9) orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato nel settore
agricolo di cui alla decisione della Comunità europea (2000/C 28/2)
e successive modifiche e integrazioni;

10) reg. CE n. 438/2001 recante modalità di applicazione del
regolamento CE n. 1260/99 del Consiglio per quanto riguarda i si-
stemi di gestione e di controllo dei contributi nell’ambito dei fondi
strutturali;

11) reg. CE n. 2355/2002;
12) comunicazione della CE agli Stati membri recante gli

orientamenti per il PIC Leader-, n. 2000/c 139/05 del 14 aprile 2000 -
sezione 2 - artt. 15-18 e successiva comunicazione 2003/C262/07.

13) indirizzi per l’attuazione della cooperazione nel Leader+ (Mi-
nistero per le politiche agricole, alimentari e forestali giugno 2004).

14) aspetti amministrativi, fiscali e procedurali concernenti la
cooperazione Leader+ (Ministero per le politiche agricole, alimen-
tari e forestali luglio 2006);

15) circolare n. 6/2004 dell’Assessorato regionale del lavoro e
della formazione professionale, recante le direttive per la presenta-
zione delle istanze, lo svolgimento e la rendicontazione dei progetti
formativi;

16) D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000 Testo unico delle di-
sposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione
amministrativa.

Gli investimenti finanziabili ai sensi dell’iniziativa comunita-
ria Leader+ devono essere caratterizzati da innovazione, trasferi-
bilità e sinergia con le azioni finanziate dagli altri strumenti in
vigore.

Per quanto riguarda l’ammissibilità delle spese concernenti le
operazioni cofinanziate nell’ambito del PLR+, occorre fare riferi-
mento principalmente all’allegato al regolamento CE n. 448/2004 e
successive modifiche ed integrazioni “che modifica il regolamento
CE n. 1685/2000 recante disposizioni di applicazione del regola-
mento CE n. 1260/99 del Consiglio per quanto riguarda l’ammissi-
bilità delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai fondi
strutturali e che revoca il regolamento CE n. 1145/2003” pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Comunità europea n. L 72/66; occorre
inoltre fare riferimento ai regolamenti CE nn. 1257/99, 1260/99,
445/02, agli “Orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato nel set-
tore agricolo”, pubblicati in stesura rettificata nella Gazzetta Uffi-
ciale della Comunità europea n. C 232 del 12 agosto 2000 ed alla
restante normativa comunitaria, nazionale e regionale di riferi-
mento.

Non sono ammissibili le spese seguenti:
a) acquisto di mezzi di trasporto generici, non adibiti ad im-

pieghi estremamente specializzati e non essenziali per la realizza-
zione del progetto; in ogni caso i mezzi eventualmente acquistati
devono essere impiegati esclusivamente per le finalità previste dal
progetto;

b) I.V.A. ed altre imposte e tasse recuperabili da parte del
destinatario;

c) spese calcolate su impiego per quota parte di personale,
strutture, beni e forniture dei destinatari;

d) spese non direttamente riferibili all’area coperta dal GAL
(salvo interventi immateriali non collocabili territorialmente e quelli
nell’ambito della sezione II - Cooperazione).

Si ritiene comunque utile riportare le norme più significative
ai fini dell’attuazione del programma contenute nell’allegato al re-
golamento CE n. 448/2004.

8.1. I contributi in natura

I contributi in natura, cui si dovrà ricorrere in termini molto
limitati, vengono considerati spese ammissibili a condizione che:

— consistano nella fornitura di terreni o immobili, attrezza-
ture o materiali, attività di ricerca o professionali o prestazioni vo-
lontarie non retribuite;

— in caso di apporto di terreni o immobili, il loro valore viene
certificato da un professionista qualificato e indipendente o da un
organismo debitamente autorizzato;

— non siano collegati a misure di ingegneria finanziaria;
— il loro valore possa essere oggetto di revisione contabile e

valutazione indipendente;
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— in caso di prestazioni volontarie non retribuite, il loro va-
lore viene determinato tenendo conto del tempo effettivamente pre-
stato e delle normali tariffe orarie e giornaliere in vigore per l’atti-
vità eseguita.

8.2. Gli interessi debitori

Gli interessi debitori pagati dal GAL, prima del pagamento del
saldo finale dell’intervento, sono ammissibili, previa detrazione de-
gli interessi creditori sugli anticipi.

8.3. Oneri relativi a conti bancari

Oneri relativi a conti bancari: poiché il cofinanziamento da
parte del fondo strutturale prevede l’apertura di uno o più conti
bancari distinti per l’esecuzione di ciascuna operazione, le spese di
apertura e di gestione dei suddetti conti da parte del GAL, in caso
di conto corrente dedicato, sono ammissibili a rendicontazione e
quindi rimborsabili.

8.4. Parcelle per consulenze

Parcelle per consulenze legali, parcelle notarili, spese per con-
sulenza tecnica o finanziaria, nonché spese per contabilità o revi-
sione contabile: tali spese sono ammissibili quando sono diretta-
mente legate all’operazione e sono necessarie per la sua prepara-
zione o esecuzione ovvero, per quanto riguarda le spese per con-
tabilità o revisione contabile, se sono connesse a requisiti imposti
dall’AdG.

8.5. Spese per fideiussioni e garanzie bancarie

Le spese per fideiussioni e garanzie bancarie fornite al GAL da
una banca o da altri istituti finanziari sono ammissibili quando tali
garanzie sono previste dalla normativa nazionale o comunitaria o
nella decisione della commissione che autorizza l’intervento (Norma
3, punto 4, reg. n. 448/2004). In particolare sono ammissibili a ren-
dicontazione le spese di fideiussione assicurativa o bancaria soste-
nute dal GAL nei confronti dell’Amministrazione regionale.

In ogni caso, eventuali interessi attivi sulle anticipazioni ero-
gate dall’Amministrazione e maturati sul conto corrente acceso dal
GAL, possono essere utilizzati per eventuali proroghe fideiussorie
richieste dall’Amministrazione.

8.6. Spese per ammende

Le spese per ammende, penali e spese per controversie legali
non sono ritenute ammissibili.

8.7. Acquisto terreni

L’acquisto di terreni non edificati rappresenta una spesa am-
missibile alle tre condizioni seguenti:

1) deve sussistere un nesso preciso tra l’acquisto del terreno e
gli obiettivi dell’operazione cofinanziata;

2) la percentuale della spesa ammissibile totale dell’operazione,
rappresentata dall’acquisto del terreno, non può superare il 10%;
tale percentuale può essere superata nel caso di operazioni di tu-
tela dell’ambiente, fino ad un massimo del 20% e previa autoriz-
zazione da parte dell’ufficio di attuazione;

3) un professionista qualificato indipendente o un organismo
debitamente autorizzato deve fornire un certificato nel quale si
conferma che il prezzo d’acquisto non è superiore al valore di
mercato.

Nel caso di operazioni di tutela dell’ambiente, la spesa per l’ac-
quisto di terreni non edificati è considerata ammissibile quando
vengono rispettate tutte le seguenti condizioni:

1) l’acquisto è oggetto di una decisione positiva da parte dell’AdG;
2) il terreno è destinato all’uso stabilito per un periodo deter-

minato nella suddetta decisione;
3) il terreno non ha una destinazione agricola salvo in casi de-

bitamente giustificati e accettati dall’AdG;
4) l’acquisto viene effettuato da parte o per conto di un’istitu-

zione pubblica o di un organismo di diritto pubblico.

8.8. L’acquisto di un bene immobile

L’acquisto di un bene immobile (vale a dire edifici già costruiti
e terreni su cui si trovano) costituisce una spesa ammissibile al co-
finanziamento purché sia direttamente connesso alle finalità del-
l’operazione in questione alle seguenti condizioni:

— un professionista qualificato e indipendente od un organi-
smo debitamente autorizzato deve certificare che il prezzo non su-

pera il valore di mercato ed attestare che l’immobile è conforme
alla normativa nazionale oppure specificare i punti non conformi
quando l’operazione prevede la loro regolarizzazione da parte del
destinatario finale;

— l’immobile non deve aver fruito, nel corso dei dieci anni
precedenti, di un finanziamento nazionale o comunitario che da-
rebbe adito ad un doppio aiuto;

— l’immobile deve essere utilizzato per la destinazione e per
il periodo stabiliti dall’AdG;

— l’edificio può essere utilizzato solo conformemente alle fi-
nalità dell’operazione; in particolare, l’edificio può servire ad ospi-
tare servizi dell’amministrazione pubblica solo quando tale uso è
conforme alle attività ammissibili dal fondo strutturale.

8.9. I.V.A.

L’I.V.A. può costituire una spesa ammissibile solo se è real-
mente e definitivamente sostenuta dal beneficiario finale, oppure
dal singolo destinatario nell’ambito dei regimi di aiuto ai sensi del-
l’art. 87 del trattato. L’I.V.A., che può essere recuperata, rimborsata
o compensata ai sensi della vigente normativa, non può essere con-
siderata ammissibile (anche se non è effettivamente recuperata dal
beneficiario finale o dal singolo destinatario) e pertanto non può
essere considerata eleggibile a contributo.

Quando il beneficiario finale o il singolo destinatario è sog-
getto ad un regime forfetario ai sensi del titolo XIV della sesta di-
rettiva n. 77/388/CEE del Consiglio (Gazzetta Ufficiale della Comu-
nità europea n. L 145 del 13 giugno 1977) l’I.V.A. pagata è consi-
derata recuperabile.

In nessun caso il cofinanziamento comunitario può superare
la spesa ammissibile totale, I.V.A. esclusa.

Per i beneficiari che non possono recuperare l’I.V.A., saranno
riconosciute le spese al lordo dell’I.V.A. In tal caso è necessario che
il beneficiario o il soggetto attuatore,presenti apposita attestazione
ai sensi della normativa vigente.

8.10. Le altre imposte, tasse o oneri

Le altre imposte, tasse o oneri (in particolare le imposte di-
rette e i contributi per la sicurezza sociale su stipendi e salari), che
derivano dal cofinanziamento da parte dei fondi strutturali, non co-
stituiscono una spesa ammissibile tranne quando sono effettiva-
mente sostenute dal beneficiario finale o dal singolo destinatario.

8.11. Leasing

La spesa sostenuta in relazione ad operazioni di locazione fi-
nanziaria è ammissibile al cofinanziamento da parte dei fondi strut-
turali nel rispetto della norma n. 10 dell’allegato al reg. CE n.
448/2004 nei casi di:

— aiuti concessi attraverso il concedente;
— aiuto all’utilizzatore;
— vendita e locazione finanziaria (lease–back).
In particolare, il leasing è sovvenzionabile alle seguenti condi-

zioni:
— per il leasing diretto (la società di leasing, o concedente, è

il primo beneficiario del contributo comunitario, che viene utiliz-
zato al fine di ridurre l’importo dei canoni versati dall’utilizzatore
del bene oggetto del contratto di locazione finanziaria);

— i relativi contratti che beneficiano dell’intervento devono
contenere la clausola di riacquisto, oppure prevedere un periodo di
leasing pari alla vita utile del bene oggetto del contratto;

— l’acquisto del bene da parte della società di leasing, giusti-
ficato da una fattura quietanzata o da un documento contabile
avente forza probante equivalente, costituisce la spesa ammissibile
al cofinanziamento;

— l’importo massimo ammissibile al cofinanziamento comu-
nitario non deve superare il valore commerciale netto del bene dato
in leasing;

— l’aiuto comunitario versato alla società di leasing deve es-
sere utilizzato interamente a vantaggio del beneficiario del contratto
di leasing, mediante la riduzione uniforme di tutti i canoni pagati
nel periodo contrattuale;

— per il leasing indiretto (il contraente di un contratto lea-
sing è il beneficiario del contributo Leader), i relativi contratti
devono includere una clausola di riacquisto oppure prevedere un
periodo di leasing che corrisponde alla vita utile del bene oggetto
del contratto;

— i canoni pagati dall’utilizzatore al concedente (alla società
leasing), giustificati da una fattura quietanzata o da un documento
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contabile avente forza probante equivalente, costituiscono la spesa
ammissibile al cofinanziamento;

— se la durata totale del contratto di leasing supera la durata
dell’intervento comunitario, sono sovvenzionabili soltanto i canoni
pagati dall’utilizzatore fino alla data limite per la contabilizzazione
dei pagamenti;

— l’importo massimo ammissibile al cofinanziamento comu-
nitario non deve superare il valore commerciale netto del bene dato
in leasing.

Per quanto concerne l’ammissibilità delle spese in funzione
della localizzazione dell’operazione, nel caso di investimenti fisici,
le spese sono ammissibili esclusivamente se sostenute nell’ambito
dei territori delimitati all’interno del PSL.

A detto vincolo potrà derogarsi qualora ciò sia previsto nel-
l’ambito del CdP, facendo riferimento, in analogia, ad analoghe mi-
sure del P.O.R. Sicilia 2000/2006.

Le percentuali di contributo per le singole tipologie di intervento
sono fissate sulla base dei regolamenti comunitari e conformemente
a quanto indicato nelle schede di misura del PLR e del CdP.

Mentre per tutte le spese suddette si è fatto riferimento a
quanto previsto nell’allegato al regolamento n. 448/2004, per le spese
di seguito elencate viene fatto riferimento essenzialmente a quanto
previsto dal CdP, dalle precedenti procedure di attuazione leader II
e dalle varie circolari emanate dall’Amministrazione regionale per
l’attuazione delle misure recate dal P.O.R. 2000/2006.

8.12. Spese generali

Le spese generali relative alla progettazione ed alla direzione
lavori, degli investimenti fisici, sono riconosciute ammissibili nei li-
miti previsti dagli organi professionali. In sede di rendicontazione
le fatture relative ai servizi prestati al GAL dai liberi professionisti
per la realizzazione dei progetti esecutivi relativamente agli inter-
venti fisici, dovranno essere vistati dai rispettivi ordini professio-
nali.

Le spese generali non possono superare le aliquote previste
nei prezzari regionali. Il limite massimo del 12% può essere rag-
giunto solo qualora il progetto sia di una complessità tale da
richiedere l’elaborazione di elaborati tecnici di particolare rile-
vanza, quali investimenti infrastrutturali il cui importo massimo
sia di € 400.000,00.

8.13. Personale

Nel caso di azioni che comportano spese di personale, il costo
ammissibile sarà determinato: per i dipendenti, in base a quanto
previsto dal contratto di lavoro in funzione delle mansioni svolte e
comprenderà tutti i costi sia diretti che indiretti. Qualora la colla-
borazione sia riferita a prestazioni non rapportabili a ore/lavoro e
regolata da rapporto coordinato e continuativo senza vincolo di su-
bordine, il costo ammissibile sarà determinato in funzione di pre-
stazioni similari.

Per gli operatori e i tecnici esterni, il costo ammissibile sarà
determinato in base alle ore e/o giornate lavorate in funzione delle
mansioni svolte.

La scelta dei tecnici e dei consulenti potrà essere effettuata in
base a rapporto fiduciario, per i consulenti, in particolare, dovrà
essere accertata e dimostrata tramite curriculum vitae, l’idonea pro-
fessionalità ed esperienza.

8.14. Trasferte

Le trasferte (spese relative ai trasporti, vitto, alloggio ecc.) do-
vranno essere debitamente autorizzate con nota di incarico del pre-
sidente del GAL o del responsabile del piano. Il riconoscimento
delle spese di trasferta deve essere effettuato dietro presentazione
da parte dell’interessato di apposita nota spese (parcella) nella quale
siano indicati, il luogo, la data, la motivazione della trasferta e le
singole spese sostenute.

I trasporti con i mezzi propri saranno riconosciuti sulla base
di un rimborso chilometrico pari ad 1/5 del costo della benzina e
il chilometraggio dovrà essere calcolato dalla sede del GAL fino alla
sede di destinazione, tranne nel caso in cui questa non si trovi ad
una distanza inferiore rispetto al domicilio del soggetto che effet-
tua la trasferta, nel qual caso si dovrà tenere in considerazione tale
distanza inferiore.

I trasporti con i mezzi pubblici saranno riconosciuti in base al
prezzo del biglietto.

In caso di viaggi aerei, il biglietto dovrà essere nominativo e
dovrà indicare la data di partenza e la data di ritorno; non è con-

sentito l’acquisto di “biglietti aperti”. Alla relativa nota spesa do-
vranno essere obbligatoriamente allegate le carte di imbarco.

Le spese di vitto e alloggio, da documentare con ricevute fi-
scali o fatture, saranno riconosciute secondo le modalità di seguito
indicate:

— alloggio in alberghi di categoria non superiore alle quattro
stelle, esclusi gli extra;

— per i pasti verrà riconosciuto un rimborso giornaliero non
superiore ad € 61,10; nel caso in cui venga effettuato un solo
pasto (senza pernottamento) il rimborso non dovrà superare
€ 31,55.

Non saranno ammesse spese relative all’uso di taxi, tranne che
nel caso in cui siano state preventivamente autorizzate dal presi-
dente del GAL o del responsabile del piano con la nota di incarico.
In ogni caso, per ogni missione non saranno ammissibili più di due
ricevute taxi. 

Le missioni all’estero realizzate nell’ambito dei progetti di coo-
perazione transnazionale o interterritoriale dovranno essere pre-
ventivamente autorizzate dall’AdG, a pena di inammissibilità della
spesa.

Al termine della missione, dovrà essere trasmessa all’AdG una
dettagliata relazione sulle attività svolte, che dovrà essere altresì al-
legata alla parcella di missione.

8.15. Materiali

Le spese per materiali comprendono le materie prime, i semi-
lavorati ed eventuali prodotti del commercio, i materiali di con-
sumo specifico e quelli durevoli impiegati per lo svolgimento del
progetto, le analisi fisico-chimiche. Le materie prime ed i semila-
vorati dovranno essere valutati alle quotazioni di mercato riscon-
trabili nell’area di intervento.

Eventuali analisi chimico-fisiche e microbiologiche dovranno es-
sere valutate in base al costo al netto del personale, da prevedere
nella voce relativa e comprendente il costo dei reagenti, la quota
parte di ammortamento delle attrezzature di laboratorio, della fun-
zionalità ambientale ed operativa e l’emissione dei bollettini di ana-
lisi. Per quelle non previste si farà riferimento alle quotazioni me-
die di mercato.

Il costo delle attrezzature, della strumentalizzazione e degli al-
tri materiali di nuovo acquisto è da considerarsi comprensivo di
trasporto, imballo ed eventuale montaggio, avviamento, idoneità e
conformità alla vigente normativa sulla sicurezza, sulla tutela della
salute e sulla tutela ambientale.

Gli acquisti relativi saranno effettuati previa acquisizione di
preventivi di almeno tre ditte diverse, salvo per i casi previsti al ca-
pitolo 7.5.1 delle presenti linee guida. 

8.16. Locazioni

I costi da sostenere per locazioni della sede operativa del GAL
e di eventuali sedi periferiche, connesse sia alle esigenze territoriali
che alla strategia del PSL e all’attività di animazione, sono ritenuti
ammissibili; il relativo contratto di locazione dovrà comunque es-
sere stipulato nel rispetto delle norme in materia di locazioni e deve
essere regolarmente registrato.

8.17. Altre spese

Le altre spese, effettuate in funzione delle esigenze specifiche,
saranno valutate in funzione delle quotazioni di mercato riscon-
trabili nell’area di intervento. In particolare tra le altre spese an-
dranno considerate anche le spese di rappresentanza per la pro-
mozione e divulgazione del piano e delle relative azioni previste
(materiali, riunioni, ecc.), nonché le spese relative alla partecipa-
zione alle varie manifestazioni.

Le spese di consulenza legale, fiscale e spese notarili per la co-
stituzione del GAL sono ammissibili nell’ambito delle spese di ge-
stione del GAL.

Le spese di apertura, mantenimento etc., relative alla tenuta
del conto corrente bancario vincolato presso la banca di riferimento,
mediante il quale il GAL effettuerà le operazioni relative all’attua-
zione del programma, dal versamento dei contributi da parte del-
l’Amministrazione regionale alle disposizioni di pagamento nei con-
fronti dei beneficiari e dei destinatari ultimi, sono ammissibili,
tranne gli interessi debitori.

Le spese meramente finanziarie, come gli aggi, le spese di cam-
bio ecc. non sono ammissibili, sono altresì escluse dal cofinanzia-
mento le tecniche di finanziamento connesse ad attività correnti o
alla ristrutturazione del bilancio delle imprese che non costituiscono
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un investimento produttivo (finanziamento del capitale circolante
netto delle imprese “working capital”; factoring; consolidamento
delle perdite).

8.18. Aiuti in regime “De minimis”

Per quanto riguarda la gestione della clausola “De minimis”, il
regolamento CE n. 69/2001 esenta gli Stati membri dal notificare,
ai sensi dell’art. 88 del trattato istitutivo dell’Unione europea, i re-
gimi di aiuto che non eccedono € 100.000 concessi alla stessa im-
presa su un periodo di tre anni.

Possono beneficiare degli aiuti inclusi nel regime “De mini-
mis” di cui al regolamento CE n. 68/2001 imprese grandi, medie
e piccole.

I seguenti casi risultano inammissibili al regime di aiuti “De
minimis”:

— aiuti al settore dei trasporti;
— aiuti a favore di attività connesse all’esportazione, vale a

dire gli aiuti direttamente connessi ai quantitativi esportati, alla co-
struzione e gestione di una rete di distribuzione o ad altre spese
correnti connesse all’attività di esportazione;

— aiuti condizionati all’impiego preferenziale di prodotti in-
terni rispetto ai prodotti importati;

— aiuti per attività legate alla produzione, alla trasformazione
o alla commercializzazione dei prodotti di cui all’allegato I del trat-
tato, cui si rimanda.

Il GAL dovrà informare i destinatari ultimi della natura “De
minimis” degli aiuti concessi e deve farsi rilasciare informazioni
esaurienti su eventuali altri aiuti “De minimis” ricevuti dagli stessi
nei tre anni precedenti, trasmettendo solo in caso di avvenuta ero-
gazione di aiuti in regime “De minimis” apposita comunicazione
all’ufficio di attuazione al fine della successiva comunicazione da
parte di quest’ultimo alla Presidenza della Regione, ai sensi dell’art.
15 della legge regionale n. 32/2000.

Al momento della presentazione delle istanze contributive, il
GAL prevederà nei bandi di gara una apposita autocertificazione
attestante il rispetto del vincolo di € 100.000 nei tre anni prece-
denti la scadenza del bando di riferimento della domanda stessa.
Successivamente, e solo per le domande che saranno dichiarate
ammesse a contributo, dovrà essere richiesto il dettaglio dei con-
tributi ricevuti dall’impresa a titolo “De minimis” al fine di veri-
ficare la correttezza dell’autocertificazione rilasciata al momento
della domanda. In questa seconda fase, il dettaglio dei contributi
“De minimis” deve riguardare tutti i contributi ricevuti nel trien-
nio precedente dall’impresa che richiede il contributo, indipen-
dentemente dalle unità locali o unità produttive per le quali i con-
tributi sono ricevuti.

Per tutto quanto non indicato nelle presenti procedure, il rife-
rimento resta al reg. CE n. 69/2001 che rimane anche l’unica base
giuridica per la materia trattata nel presente paragrafo.

8.19. Spese in economia

Per quanto riguarda le spese sostenute per lavori svolti in eco-
nomia, si rimanda a quanto previsto dalle circolari relative al P.O.R.
Sicilia 2000/2006 emanate dal dipartimento interventi strutturali in
agricoltura - circolare n. 308 del 7 dicembre 2001.

Sono ammesse, altresì, le spese in economia nei limiti previsti
al regolamento CE n. 448/2004.

Gli unici mezzi di pagamento ammessi sono il bonifico ban-
cario, l’assegno circolare non trasferibile, l’assegno bancario, la
carta di credito del destinatario ultimo con relativo estratto
conto del c/c bancario dedicato, il bollettino di conto corrente
postale.

8.20. Formazione professionale

Con riferimento alle azioni formative alla cui fine si preveda
il rilascio di attestazione di qualifica da parte dell’Assessorato
regionale del lavoro, della previdenza sociale, della formazione
professionale e dell’emigrazione, per l’autorizzazione all’avvio, l’ef-
fettuazione e la rendicontazione dei vari interventi previsti dalla
misura 1.4 “Potenziamento e riqualificazione delle risorse umane”,
della sezione I, si farà riferimento a quanto previsto dalla scheda
di misura 1.4. del CdP, nonché alle direttive emanate dal diparti-
mento formazione professionale dell’Assessorato regionale del
lavoro e della formazione professionale, in particolare: 

— circolare n. 6/04/FP dell’11 giugno 2004 “Direttive per la pre-
sentazione delle istanze, lo svolgimento e la rendicontazione dei
progetti formativi”;

— decreto n. 3/FP del 30 aprile 2003 “Disposizioni per l’ac-
creditamento delle sedi formative e orientative nella Regione sici-
liana” e successive integrazioni. 

Le commissioni di esami delle attività formative dovranno es-
sere composte anche da un funzionario, designato dal servizio X
Leader, degli uffici centrali o periferici dell’Assessorato dell’agricol-
tura e delle foreste. Il GAL, almeno 7 giorni prima dell’avvio dei la-
vori della commissione di esami, provvederà a comunicare ai com-
ponenti la commissione stessa e al servizio X Leader la calenda-
rizzazione delle sedute.

I GAL potranno realizzare anche azioni formative, di aggior-
namento e acquisizione di competenze che prevedono il rilascio di
attestato di partecipazione da parte del GAL stesso o di altro sog-
getto attuatore, e faranno riferimento, per quanto concerne la de-
terminazione dei costi ammissibili, sempre a quanto indicato dalla
citata circolare n. 6/04/FP dell’11 giugno 2004.

Tutte le varie tipologie di azioni formative dovranno essere coe-
renti con quanto previsto nelle schede di misura 1.4. di ciascun PSL
e successive modifiche e integrazioni approvate dall’ufficio di at-
tuazione.

9. INTENSITA’ DEGLI AIUTI CONCEDIBILI

Le percentuali di contributo per le singole tipologie di inter-
vento sono fissate sulla base dei regolamenti comunitari che disci-
plinano i singoli fondi strutturali.

In particolare riguardo la partecipazione del FEOGA e del tasso
di aiuto pubblico, si conferma quanto già previsto nelle singole sche-
de di misura riguardanti le sezioni I e II, di cui al CdP. I costi ammis-
sibili debbono essere conformi alle analoghe iniziative finanziate dal-
la Regione nell’ambito del P.O.R. Sicilia 2000/2006, ai sensi della nor-
mativa di riferimento indicata nelle varie schede di misura.

Si applicano i livelli contributivi previsti dai vigenti regolamenti
e/o – se più favorevoli – quelli nell’ambito delle misure Leader+ pre-
visti dal P.O.R. Sicilia 2000/2006.

Sono da evitare sovrapposizioni con gli interventi finanziati dal
P.O.R.

Il livello di aiuto è stabilito in conformità alla vigente norma-
tiva relativa alle PMI. Nel caso di azioni analoghe a quelle previste
dalle schede tecniche di misura del P.O.R. Sicilia 2000/2006, pos-
sono essere applicati, se più favorevoli, i tassi di intervento previ-
sti dalle medesime misure. Detta dichiarazione andrà estesa anche
al fine di eventuale cumulo contributivo riguardante investimenti
attivati con le misure di attuazione del P.O.R. Sicilia 2000/2006.

Il GAL procederà ad attivare appositi controlli a campione sulle
autodichiarazioni di cui sopra.

L’AdG si riserva di emanare eventuali successive note o circo-
lari attuative, con particolare riferimento ai sistemi di monitorag-
gio e controllo.

Autorità di gestione Leader+ Sicilia 2000/2006

LINEE GUIDA PER L’ATTUAZIONE DEI PIANI DI SVILUPPO LOCALE

Allegato A

AUTOCERTIFICAZIONE LEGALE RAPPRESENTANTE GAL

Il/La sottoscritto/a ...................................................................................................................................................................................................................................................................................
(cognome) (nome)

nato/a a ................................................................................................................................................................................................. (provincia) ............... il ......................................................................
(luogo)

residente a ................................................................................................................... (provincia) ............... in via .................................................................................................... n. ....................

legale rappresentante del GAL denominato ......................................................................................................................................................................................................................................
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avente sede legale a ................................................................................................................................................., via .................................................................................................... n. ....................

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazione non veritiera, di produzione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del
D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000, ai fini del finanziamento e dell’attuazione del PSL denominato ......................................................................................

di cui al Programma di iniziativa comunitaria leader+

Dichiara

di impegnare il GAL:
a) a rispettare, nell’attuazione del PSL, la normativa comunitaria, nazionale e regionale di riferimento;
b) a comunicare e documentare all’ufficio d’attuazione ogni variazione nella composizione dei soci del GAL (enti e soggetti

pubblici o privati);
c) ad utilizzare i fondi ricevuti unicamente per la realizzazione di azioni conformi a quanto previsto nel PSL approvato dalla

Regione;
d) ad esercitare un’azione di raccordo e di informazione sull’attuazione del PSL, nei confronti dei soci del GAL facenti parte

sia della componente pubblica comuni, province, etc.) che della componente privata (partner economici ed associazioni);
e) a controllare e verificare, direttamente attraverso la struttura del GAL, nonché con la collaborazione degli enti pubblici isti-

tuzionali soci del GAL (comuni, province, enti gestori di parchi e riserve, C.C.I.A.A. etc.) il rispetto della vigente normativa comunita-
ria, nazionale e regionale riguardante:

— le regole della concorrenza;
— le gare di appalto;
— la tutela dell’ambiente e dei beni culturali;
— le pari opportunità uomo donna;
— il sostegno all’imprenditoria giovanile;
— le politiche del lavoro;
— il sostegno alle piccole e medie imprese;

f) a controllare e verificare periodicamente l’attività espletata dal responsabile del piano e dalla struttura tecnico-ammi-
nistrativa del GAL, attraverso incontri, riunioni, rapporti, relazioni, etc. rendicontandone periodicamente l’organo decisionale del
GAL;

g) a fornire garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa, nei termini stabiliti dal Complemento di programmazione e dalle li-
nee guida per l’attuazione del leader+;

h) ad aprire un conto corrente esclusivamente limitato alla gestione dei fondi che verranno assegnati dall’Amministrazione re-
gionale, fornendone gli estremi e le coordinate bancarie, comunicandone tempestivamente eventuali successive variazioni;

i) a dotare il GAL di un regolamento interno per l’attuazione del PSL, sottoponendo lo stesso a formale approvazione dell’or-
gano decisionale del GAL;

j) a compiere nel territorio di pertinenza, azioni informative sulle opportunità recate dalle misure e dalle azioni previste nel
PSL approvato e sulle strategie leader, verificando nel contempo che i destinatari finali e i soggetti attuatori pubblicizzino il sostegno
ricevuto con le modalità stabilite dal regolamento CE n.1159/90;

k) a dichiararsi responsabile di tutto ciò che riguarda i rapporti con l’Amministrazione regionale, con i destinatari finali e i
destinatari ultimi;

l) a rispettare tutti gli impegni assunti con l’avvenuta presentazione del PSL e della relativa richiesta di finanziamento nel-
l’ambito dell’iniziativa comunitaria leader+;

m) a selezionare con procedure di evidenza pubblica i progetti e/o i contraenti/fornitori, a valutare ed ammettere le domande
di contributo solo se conformi ai criteri e alle procedure definite dall’Amministrazione regionale e nel rispetto del PLR, del Comple-
mento di programmazione e delle linee guida per l’attuazione del leader+;

n) a ratificare, mediante deliberazione dell’organo decisionale, tutte le decisioni relative alla gestione dei finanziamenti
di competenza del Gal (individuazione dei destinatari ultimi e dei soggetti attuatori, assunzione degli impegni giuridicamente vin-
colanti, erogazione anticipazioni e saldo sul contributo, autorizzazione di eventuali varianti in corso d’opera, revoche o rinunce,
etc.);

o) a verificare che i destinatari finali e i soggetti attuatori delle varie misure/azioni, non abbiano ricevuto o presentato altre
istanze contributive, ai sensi di altra normativa regionale, nazionale o comunitaria, per il finanziamento dello stesso intervento; chie-
dere ai destinatari finali una autocertificazione riguardo l’avvenuta acquisizione o meno nel corso dell’ultimo triennio, di eventuali aiuti
previsti dal regime “De Minimis”, indicando eventualmente sia l’anno che gli importi dei contributi percepiti, nonché gli estremi della
normativa recante l’avvenuto finanziamento;

p) a verificare a campione il contenuto delle autocertificazioni presentate dai destinatari finali e dai soggetti attuatori delle va-
rie azioni, qualora previste nei bandi di gara, secondo le modalità previste dal D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000;

q) ad inviare periodicamente agli uffici dell’Assessorato regionale dell’agricoltura e delle foreste, dipartimento interventi infra-
strutturali, servizio X leader, all’unità operativa 26 Ufficio d’attuazione e all’unità operativa 4 Monitoraggio e controllo, secondo le
scadenze prefissate e le modalità previste nel Complemento di programmazione, nelle linee guida e nelle disposizioni emanate dal-
l’Amministrazione regionale, i rapporti di monitoraggio relativi agli impegni, alle spese e al livello di attuazione fisica degli interventi
previsti dal PSL;

r) ad inviare, per via informatica entro il 10 marzo di ogni anno all’ufficio di attuazione, il rapporto annuale di esecuzione
elaborato dal responsabile di piano secondo lo schema definito dall’ufficio d’attuazione e allegato alle linee guida, con riferimento alla
precedente annualità;

s) ad inviare all’ufficio d’attuazione e all’unità operativa 4 Monitoraggio e controllo per via informatica le risultanze dei ver-
bali di accertamento in corso d’opera e finale, espletati dai tecnici del GAL con riferimento agli aspetti fisici, finanziari e procedu-
rali;

t) collazionare e conservare in appositi raccoglitori, suddivisi per sezione, misura, progetto/azione/subazione, di immediata con-
sultazione, tutti i documenti in originale per singolo progetto, articolati in ordine cronologico (atti progettuali, istanze, atti tecnico-am-
ministrativi, giustificativi di spesa, verbali di controllo, preventivi, in itinere e finali, accertamento di regolare esecuzione, decreti di li-
quidazione, mandati di pagamento, ricevute bancarie, e qualsiasi ulteriore atto o documento costituente il fascicolo), al fine dell’esple-
tamento di eventuali controlli da parte dell’Amministrazione regionale, delle autorità nazionali e comunitarie e delle autorità giudizia-
rie; a tal fine, il GAL è tenuto a consentire in ogni momento ai soggetti preposti per il controllo previo preavviso scritto all’accesso nei
propri locali per l’effettuazione delle verifiche sull’attività del GAL in rapporto alla gestione del proprio programma, attraverso l’esame
degli atti, registri e documenti procedurali e dei giustificativi di spesa;

u) a conservare, per il periodo previsto dalla vigente normativa, dopo la chiusura del programma , la documentazione relativa
ai singoli progetti finanziati per eventuali controlli; ed in caso di scioglimento del GAL prima del termine, individuare un soggetto pub-
blico, facente parte del partenariato del GAL, presso il quale dovrà essere conservata, secondo le modalità indicate, tutta la documen-
tazione relativa alle operazioni finanziate;
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v) a mettere a disposizione, per eventuali controlli, gli estratti conto bancari e le movimentazioni di cassa relative al conto
corrente acceso per la gestione dei contributi riguardanti l’iniziativa comunitaria leader+;

w) a verificare il rispetto della vigente normativa in materia fiscale, contributivo-previdenziale e assicurativa, da parte sia
del GAL che dei destinatari finali e dei soggetti attuatori, rispettando gli adempimenti previsti nella gestione del personale e dei col-
laboratori occasionali assunti a tempo determinato, ai sensi dei vigenti contratti collettivi nazionali di lavoro; a verificare, riguardo
l’acquisto e la fornitura di beni e servizi, la regolarità dei relativi giustificativi di spesa e mezzi di pagamento; in particolare il GAL
dovrà:

— richiedere e conservare le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà rese dai destinatari finali e dai soggetti attuatori, circa
la recuperabilità dell’I.V.A.;

— acquisire e conservare tutti i giustificativi di spesa: fatture o altri documenti contabili aventi forza probante equivalente,
che comprovino l’avvenuto pagamento ed effettuazione delle spese entro i termini di eleggibilità ed ammissibilità delle stesse a paga-
mento. Il GAL verificherà contestualmente che la suddetta documentazione sia stata regolarmente quietanzata, annullandone gli ori-
ginali attraverso l’apposizione di timbro predisposto dal GAL, recante il riferimento all’avvenuta erogazione di contributo ai sensi del
PIC leader+;

— richiedere ai destinatari finali e ai soggetti attuatori, gli estratti conto bancari comprovanti l’avvenuto acquisto e paga-
mento di beni e servizi per l’attuazione del progetto approvato, e rendicontato, conservando detta documentazione presso la sede del
GAL;

— acquisire dai destinatari finali e dai soggetti attuatori, prima dell’erogazione delle anticipazioni sul contributo pubblico, ap-
posita polizza fideiussoria o garanzia bancaria, disponendo lo svincolo della stessa solo successivamente alla chiusura del progetto e al-
l’avvenuta approvazione del verbale di accertamento di regolare esecuzione da parte dell’organo decisionale del GAL;

x) ad assumere tutte le iniziative necessarie al rispetto, da parte dei privati, della quota di spesa prevista a carico degli stessi,
nell’ambito dei vari progetti/azioni ammessi a finanziamento;

y) rimborsare il contributo pubblico ricevuto ai sensi della vigente normativa regionale, nazionale e comunitaria, in caso di
eventuale realizzazione del PSL in maniera difforme rispetto a quello approvato e/o alle successive modifiche autorizzate dall’ammini-
strazione, o qualora si rilevino gravi inadempienze o dolo nel mancato raggiungimento degli obiettivi di spesa programmati, compor-
tanti la revoca del decreto di impegno ed il recupero delle somme erogate al GAL dall’amministrazione, unitamente agli interessi di
mora;

z) a rispettare, entro i termini fissati dall’amministrazione, gli adempimenti connessi alle fasi di monitoraggio e controllo fi-
nanziario, fisica e procedurale, nonché alla certificazione e rendicontazione delle spese sostenute;

aa) a vigilare affinché i destinatari finali ed i soggetti attuatori rispettino i veicoli progettuali e i tempi previsti circa l’esecu-
zione dei vari progetti/azioni finanziati.

Data ....................................................................................................

Firma
Il legale rappresentante del GAL

................................................................................................................................................

Allegato B

ELEMENTI DI RIFERIMENTO PER LA PREDISPOSIZIONE DEI BANDI DI GARA
PER INVESTIMENTI MATERIALI ED IMMATERIALI, DA PARTE DEI GAL

1 – Scheda tecnico-finanziaria

— gruppo di azione locale (denominazione);
— programma di iniziativa comunitaria leader+2000/2006;
— asse/sezione;
— misura;
— azione;
— area di applicazione (elenco dei comuni);
— obiettivi della misura e dell’azione (sintesi degli obiettivi globali e specifici);
— descrizione delle linee di intervento (obiettivi operativi e contenuto tecnico);
— azione ed interventi ammessi a contributo (con le relative percentuali di contribuzione pubblica e gli importi riservati alle va-

rie tipologie di spese ammissibili: studi, progetti, dotazione beni strumentali, investimenti materiali, investimenti immateriali, etc.);
— dotazione finanziaria totale e annuale;
— costo totale dell’azione, quota a carico del privato ed articolazione del contributo tra FEOGA e cofinanziamento statale;
— eventuale finanziamento a carico del GAL o di enti locali o di sponsor recanti risorse aggiuntive.

2 – Destinatari ultimi/soggetti attuatori

Vanno precisati i soggetti aventi titolo ad accedere ai benefici previsti, ai sensi della vigente normativa comunitaria, nazionale e
regionale, quali destinatari degli interventi (es. GAL, enti locali ed altri enti pubblici, società e consorzi a maggioranza pubblica, im-
prenditori singoli o associati, PMI comprese le imprese artigiane, commerciali, di servizi, società, organizzazioni di produttori, orga-
nizzazioni di categoria, enti ed associazioni senza scopi di lucro tipo Onlus, associazioni temporanee di imprese, associazioni tempo-
ranee di professionisti, etc.).

3 – Investimenti ammissibili e requisiti di ammissibilità

Andranno dettagliate le tipologie e categorie di spese e di investimenti ammissibili a finanziamento, sulla base di quanto indi-
cato sia nelle schede tecniche di misura del Complemento di programmazione, sia nell’ambito delle azioni previste nel PSL approvato
dall’amministrazione.
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Verranno indicati eventuali specifici prerequisiti che devono essere posseduti (e documentati in caso di ammissione) dai sog-
getti destinatari dell’intervento (es. la conformità alle norme ed ai requisiti minimi in materia di rispetto dell’ambiente, delle moda-
lità di smaltimento dei rifiuti ai sensi di quanto previsto dalla normativa vigente; nel caso di aziende agricole con allevamenti ani-
mali, il rispetto delle norme in materia di igiene e benessere degli animali; il possesso del requisito di imprenditore agricolo singolo
o associato, etc.).

Andrà altresì dimostrato il titolo di reale disponibilità dell’azienda oggetto dell’intervento (proprietà, affitto, comodato).
Nel caso di affitto e/o comodato, i contratti di pertinenza devono già essere accesi e la scadenza degli stessi deve essere suc-

cessiva rispetto a quella del vincolo della destinazione d’uso degli immobili e/o di eventuali macchinari, attrezzature e beni strumentali
oggetto di contributo; la suddetta condizione in ogni caso dovrà essere assicurata al momento di emanazione del decreto di conces-
sione.

Nel contratto di comodato dovrà essere presente altresì una clausola di irrevocabilità dello stesso, in deroga all’art. 1809, comma
2, del codice civile, limitatamente al periodo di durata del suddetto vincolo.

In ogni caso, sia nel caso di contratto di affitto che di comodato, sarà necessaria apposita autorizzazione da parte del proprie-
tario, riguardo all’effettuazione dell’investimento.

Nel caso di impresa agricola associata, si presuppone l’esistenza di una unità tecnico-economica costituita da singole aziende as-
sociate ai fini della conduzione comune di una parte o della globalità delle stesse, da definire con apposito atto pubblico e contenuta
nell’atto costitutivo o nello statuto.

In ogni caso, per analogia, i GAL faranno riferimento anche a quanto previsto nei bandi di gara delle varie misure del P.O.R. Si-
cilia attivate dai competenti Assessorati regionali.

4 – Criteri di priorità e di selezione dei progetti

Nel bando andrà fatto esplicito riferimento ai criteri di priorità e di selezione che verranno adottati (es. imprese giovanili, im-
prenditrici donne, attenzione alle tematiche ambientali e culturali, utilizzazione di professionalità locali, sostenibilità ambientale e va-
lorizzazione delle risorse del territorio, introduzione di strategie innovative, innovazione tecnologica proposta, trasferibilità dell’inizia-
tiva , complementarietà dell’intervento con altre forme di finanziamento (es. P.O.R. - PSR - Interreg. - Equal, etc.), ricadute occupazio-
nali, vitalità economica, solidità economico-finanziaria, etc.

In ogni caso, per analogia, i GAL faranno riferimento anche a quanto previsto nei bandi di gara delle varie misure del P.O.R. Si-
cilia attivate dai competenti Assessorati regionali.

Andranno altresì precisati criteri e griglia degli elementi di valutazione, assegnando agli stessi i vari pesi e punteggi relativi.

5 – Modalità e tempi di presentazione delle domande

Ciascun GAL provvederà alla predisposizione di appositi schemi di presentazione delle domande e della relativa documentazione,
allegando detti schemi ai vari bandi di gara.

I bandi di gara verranno formalmente trasmessi dal GAL a tutti i comuni e alle province di pertinenza del GAL, al fine di assi-
curarne la pubblicazione per almeno 30 giorni a ciascun albo pretorio.

Il GAL utilizzerà altresì ogni altra azione e mezzo pubblicitario e di informazione atto a divulgare le azioni recate dal PSL ed
oggetto di bando di gara: es. comunicati stampa, internet, depliant, manifesti e locandine da affiggere c/o luoghi pubblici di incontro e
da inviare alle associazioni di categoria, ordini, enti pubblici, etc., al fine di garantire la più ampia pubblicizzazione, anche attraverso
il ricorso alla pubblicazione di sunti od estratti sui principali quotidiani di rilevanza regionale e nazionale.

In particolare nel bando di gara dovranno essere indicate le modalità di invio delle richieste tramite servizio postale (raccoman-
data con ricevuta di ritorno) o attraverso consegna diretta presso il GAL che rilascerà apposita ricevuta recante data e ora di consegna
del plico (che dovranno risultare al relativo registro del protocollo).

Il plico, contenente sia la domanda che tutti gli allegati previsti, dovrà essere spedito o consegnato chiuso e sigillato ed oltre al-
l’indirizzo del GAL, dovrà riportare gli estremi del richiedente (nominativo e sede legale) nonché l’indicazione degli estremi della mi-
sura e dell’azione oggetto del bando di gara.

Nel bando andrà altresì indicato il termine ultimo data e ora di inoltro tramite posta o di consegna diretta.
In caso di invio tramite posta, farà fede la data del timbro postale di spedizione, ai fini dell’ammissibilità.
Il plico potrà essere aperto soltanto dalla commissione di valutazione, in seduta pubblica. A tal fine la data di espletamento dei

lavori di istruttoria delle istanze dovrà essere prevista ed indicata già nel bando di gara; in alternativa il GAL potrà avvisare i poten-
ziali beneficiari inviando agli stessi apposito telegramma almeno 48 ore prima dell’apertura dei plichi.

6 – Documentazione da allegare alla domanda

La domanda dovrà essere redatta in carta semplice, sulla base dello schema allegato al presente bando, e andrà sottoscritta dal
legale rappresentante dell’impresa. Per le cooperative, i consorzi, le PMI e le società, le istanze devono essere approvate dagli organi al-
l’uopo delegati dallo statuto, allegando copia della relativa autorizzazione al legale rappresentante.

Alla domanda, dovrà essere allegata la seguente documentazione in originale o in copia autenticata (il GAL a seconda della ti-
pologia del bando di gara, indicherà i documenti da allegare a pena di esclusione):

a) elenco degli atti allegati alla domanda;
b) statuto ed atto costitutivo vigenti, approvati e registrati (in caso di società);
c) titolo di possesso dell’azienda o dell’immobile oggetto dell’intervento;
d) certificati o visure catastali dell’azienda o dell’immobile oggetto dell’investimento;
e) certificato di iscrizione alla Camera di commercio nel registro delle imprese, secondo la normativa vigente e recante la di-

citura antimafia di cui all’art. 9 del D.P.R. n. 252/98, di data non anteriore a tre mesi, recante la dicitura che la società non si trovi in
stato di fallimento, o di liquidazione, o di concordato preventivo; per i giovani agricoltori o giovani imprenditori non ancora insediati
tale certificato potrà essere prodotto successivamente, e comunque prima della concessione dell’aiuto;

f) bilanci relativi ai due esercizi precedenti la data di presentazione dell’istanza; per le imprese che non siano tenute alla re-
dazione dei bilanci, andranno prodotte le dichiarazioni dei redditi dell’ultimo biennio. Per gli enti che non siano tenuti alla redazione
di bilanci, andrà allegato il rendiconto sulla situazione patrimoniale, economica e finanziaria approvato dall’assemblea dei soci per gli
ultimi due anni;

g) progetto dell’intervento, predisposto e sottoscritto da un tecnico professionista abilitato, in qualità di responsabile del pro-
getto, concernente la tipologia dell’intervento previsto, articolato nei seguenti aspetti: relazione tecnico–analitica riguardante gli inter-
venti previsti, con particolare riguardo ad obiettivi, azioni, risorse necessarie, cronogramma, articolazione dei costi, analisi economico-
occupazionale della situazione ex ante ed ex post. In particolare andrà prodotta tutta la documentazione idonea a consentire l’asse-
gnazione dei punteggi relativi a priorità, aspetti tecnici, economici, occupazionali, etc., sulla base delle griglie e dei criteri di valuta-
zione che ciascun GAL dovrà dettagliatamente descrivere nei bandi di gara, indicando i relativi punteggi minimi e massimi attribuibili
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a ciascun criterio obiettivo previsto; andrà altresì approfondito il contesto economico, socio–culturale ed antropologico in cui si inqua-
dra l’iniziativa, indicando punti di forza e di debolezza, fattori critici e di successo dell’iniziativa;

h) planimetria generale a firma del tecnico progettista, relativa alle superfici e agli immobili oggetto dell’intervento con indi-
cazione dell’ubicazione di eventuali strutture ed opere oggetto di realizzazione con relativi elaborati grafici (piante, prospetti sezioni,
etc.);

i) computo metrico estimativo elaborato e firmato dal tecnico progettista; nel computo metrico andranno altresì inseriti gli
oneri riguardanti le spese di collaudo finale;

j) corografia in scala 1:25.000 riportante le delimitazioni dell’azienda o dell’immobile;
k) per gli interventi materiali, realizzati dai destinatari ultimi, i costi unitari ammissibili devono far riferimento ai prezziari

regionali vigenti (agricoltura e lavori pubblici); per le voci di spesa riguardanti l’acquisto di beni, articoli o gruppi di articoli, non com-
presi negli stessi o in casi debitamente motivati, la quantificazione dei costi dovrà essere documentata attraverso l’acquisizione di al-
meno tre preventivi di ditte diverse da porre a confronto;

l) per l’acquisto di strumentazioni, macchinari e attrezzature anche informatiche, effettuati da PMI, da imprese agricole sin-
gole o associate, da imprese artigiane, del turismo e dei servizi, i GAL potranno acquisire i tre preventivi o le attestazioni di costo com-
provanti l’avvenuta effettuazione di una ricerca di mercato, anche attraverso la presentazione di listini o cataloghi ufficiali, resi pubblici
in vario modo (compreso internet), direttamente dalle aziende produttrici e/o distributrici;

m) nel caso specifico di investimenti strutturali aziendali per i quali i destinatari dei contributi leader siano imprese agri-
cole singole o associate, il preventivo di spesa prescelto, ai sensi di quanto previsto dall’art. 32 della legge regionale n. 83/80, dovrà
essere vidimato dalla C.C.I.A.A. territorialmente competente. In alternativa alla vidimazione, limitatamente alle sole imprese agricole,
potrà essere dichiarata dal responsabile della ditta fornitrice, in calce al preventivo e in forma di dichiarazione sostitutiva dell’atto
di notorietà di cui al D.P.R. n. 445/2000, la conformità dei prezzi al listino depositato presso la C.C.I.A.A. territorialmente compe-
tente;

n) nel caso di acquisti di macchinari, materiali ed attrezzature ad alta specializzazione tecnologica aventi carattere di
unicità ed esclusività e per i quali non sia possibile ottenere i tre preventivi/attestazioni di costo sopra citati, i destinatari sono
tenuti a fornire una dichiarazione attestante di aver svolto un’adeguata indagine di mercato e di aver riscontrato le condizioni
sopra descritte; nel caso suddetto, allo scopo di determinare la spesa ammissibile, i GAL, accertate le caratteristiche uniche ed
esclusive del bene in questione e la relativa impossibilità ad ottenere tre preventivi o attestazioni di costo, possono ammettere e
quindi valutare, in fase istruttoria dei progetti, anche la presentazione di preventivi o di attestazioni di costo in numero infe-
riore a tre;

o) certificato di destinazione urbanistica riguardante le superfici o l’immobile oggetto di investimento;
p) copia della domanda di richiesta al comune della concessione edilizia e/o autorizzazione per l’effettuazione delle opere o,

per i casi previsti dalla vigente normativa, copia della comunicazione al sindaco. Domanda o comunicazione dovranno riportare, in ogni
caso, gli estremi dell’avvenuta presentazione al comune.

Qualora il bando di gara afferisca la fornitura di servizi immateriali, studi, ricerche, assistenza tecnica, etc., andrà prodotta la
seguente documentazione;

q) curriculum operativo aggiornato del proponente (società e/o ente e dei soci, tecnici liberi professionisti, associazioni tem-
poranee di imprese, associazioni temporanee di professionisti);

r) figure tecniche e professionali coinvolte nel progetto con articolazione del lavoro tra le stesse, nelle varie fasi proget-
tuali (attribuzione competenze ed articolazione giornate lavorative previste, nell’ambito di un piano operativo della struttura orga-
nizzativa).

La suddetta documentazione potrà essere sostituita, nei limiti previsti dal D.P.R. n. 445/2000, attraverso dichiarazione sostitutiva
dell’atto di notorietà resa ai sensi dell’art. 47 del suddetto decreto, contenente tutti gli elementi della documentazione stessa. Potranno
altresì essere prodotti tutti gli eventuali dati e documenti informatici resi dalle pubbliche amministrazioni, previa autenticazione ai sensi
di quanto previsto dall’art. 19 del citato D.P.R. n. 445/2000.

7 – Dichiarazione sostitutiva atto di notorietà

All’istanza di ammissione ai benefici previsti, andrà altresì allegata una autocertificazione resa dal legale rappresentante, ai sensi
della legge n.15/68 e del successivo D.P.R. n. 445/2000, riguardo i seguenti aspetti:

— di non avere ricevuto altro contributo comunitario, nazionale, regionale per la medesima iniziativa e di non avere presentato
alcuna altra istanza contributiva per lo stesso intervento;

— di avere beneficiato o meno nel corso del precedente triennio, per piccoli investimenti di importo non superiore a 100.000
euro nell’intero triennio (a partire dall’anno solare in cui viene effettuata la prima erogazione), di aiuti a finalità regionale concessi
dalla pubblica amministrazione; in ogni caso, ai sensi dell’art. 15 della legge regionale n. 32/2000, per un medesimo investimento ini-
ziale uno stesso beneficiario non può ottenere aiuti che, cumulati tra loro, superino il suddetto massimale; in caso positivo, la ditta
beneficiaria dovrà dichiarare al GAL la tipologia dell’investimento già effettuato, l’entità dell’importo contributivo e la data di eroga-
zione dello stesso;

— titolarità o meno al recupero dell’I.V.A. ai sensi della vigente normativa in materia;
— impegno a garantire la copertura della quota di cofinanziamento privato, a carico del soggetto attuatore, con riferimento a

quanto previsto nel bando di gara, con mezzi finanziari propri; nel caso di enti pubblici è possibile il ricorso alla compartecipazione di
soggetti terzi privati individuati con procedure di evidenza pubblica che sponsorizzino eventuali attività.

— a garanzia del cofinanziamento privato, andranno prodotte apposite referenze o attestazioni bancarie; per investimenti supe-
riori ad € 10.000,00 a carico dei privati, andrà effettuato un deposito bancario nel caso di autofinanziamento, o affidamento bancario;

— impegno ad utilizzare i contributi concessi esclusivamente per gli investimenti previsti nel bando di gara, nel progetto ap-
provato dal GAL e nel decreto di convenzione/concessione tra GAL e destinatario ultimo/soggetto attuatore;

— impegno ad utilizzare le risorse contributive assegnate entro il termine massimo di mesi 12 dalla data di avvenuto accredita-
mento della somma tramite bonifico da parte del GAL;

— impegno ad ottemperare agli obblighi afferenti le verifiche periodiche sul livello di attuazione degli investimenti, che verranno
effettuati sia dal GAL che dall’Amministrazione regionale, ai sensi della vigente normativa in materia e di quanto previsto nel PLR, nel
Complemento di programmazione leader+, nelle procedure di attuazione e nelle piste di controllo emanate dall’Assessorato regionale
dell’agricoltura e delle foreste;

— impegno ad assolvere ai vari adempimenti connessi al monitoraggio fisico, procedurale e finanziario, attraverso la fornitura
dei dati richiesti e la compilazione di apposite schede su richiesta del GAL, dell’Amministrazione regionale, e di eventuali società di
consulenza esterne preposte al servizio di monitoraggio e valutazione;

— in caso di ammissione ai benefici, impegno a firmare apposito contratto/convenzione con il GAL nel cui contesto vengono re-
golamentati i rapporti tra le parti, con particolare riferimento alla data di avvio e di completamento dei lavori, alle modalità di eroga-
zione del contributo, agli aspetti tecnici di attuazione dei progetti, alle modalità di richiesta di eventuali proroghe o varianti, all’accer-
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tamento di regolare esecuzione, all’erogazione delle anticipazioni e del saldo finale del contributo, previa produzione dei giustificativi
di spesa (fattura quietanzata, mandati, etc.);

— impegno al rispetto del vincolo di destinazione d’uso previsto dall’art.18 della legge regionale n. 25/94, a partire dalla data di
erogazione del saldo finale, pari ad anni 10 per gli investimenti fissi e a 5 anni per gli investimenti mobili; l’atto di vincolo andrà re-
gistrato e prodotto al GAL dal beneficiario, prima della liquidazione del saldo finale;

— impegno a rendere visibile e promuovere l’investimento attuato, tramite l’apposizione di cartelli o altre modalità, facendo
in ogni caso riferimento all’avvenuta realizzazione dell’intervento attraverso il ricorso ai fondi comunitari e nazionali recati dal lea-
der+;

— impegno da parte del beneficiario, in caso di ricorso a prestazioni lavorative occasionali, a lavoro eseguito in economia o at-
traverso operai o impiegati aziendali, al rispetto della vigente normativa riguardo l’assoggettamento ai vari adempimenti fiscali ed al
versamento degli oneri contributivi e assicurativi contro gli infortuni sul lavoro;

— impegno alla tenuta della contabilità ai sensi di quanto previsto dalla vigente normativa;
— impegno ad archiviare e tenere a disposizione, in un luogo comunicato al GAL, a livello globale ed unitario, ai fini di even-

tuali successivi controlli, tutta la documentazione relativa all’investimento e in particolare gli atti e documenti giustificativi di spesa,
nonché mandati e movimenti bancari relativi agli investimenti eseguiti, per un periodo di cinque anni a decorrere dalla data di eroga-
zione del saldo finale;

— nel periodo intercorrente tra la data di presentazione della domanda di finanziamento e quella dell’accertamento finale, non
è consentita la variazione giuridica e soggettiva riguardo la titolarità del soggetto beneficiario a favore del quale sono stati assunti gli
atti giuridicamente vincolanti, tranne che per cause di forza maggiore previste dalla vigente normativa, fermo restando il mantenimento
dei prerequisiti di ammissibilità;

— di essere a conoscenza che i contenuti e la piena titolarità dei diritti del progetto oggetto di realizzazione sono attribuiti al
GAL di pertinenza;

— di essere a conoscenza che qualora la realizzazione dell’intervento risulti difforme o inadeguata rispetto al dato previsionale
ammesso ai benefici, il contributo verrà ridotto proporzionalmente; la suddetta riduzione avrà luogo anche attraverso una ridetermina-
zione della aliquota contributiva nel caso in cui la quota di finanziamento a carico del privato, risultasse a consuntivo, di importo mi-
nore rispetto al dato previsionale;

— impegno ad accendere a favore del GAL, in caso di ammissione dell’istanza prodotta, di polizza fideiussoria o di assicurazione
bancaria per l‘importo che verrà richiesto dal GAL, pari al 100% del contributo totale da erogare;

— impegno a portare a compimento il progetto approvato dal GAL ed ammesso a contributo, atteso che solo per casi motivati
ed eccezionali sono ammissibili eventuali rinunce le cui cause andranno in ogni caso documentate;

— autorizzazione al trattamento dei dati personali da parte del GAL, ai sensi degli artt.10 e 27 della legge n. 675/96;
— eventuali altri vincoli o prescrizioni disposti dal GAL.
Al fine di consentire al GAL l’eventuale scorrimento della graduatoria con erogazione del contributo ad eventuali progetti di im-

prese utilmente collocate in graduatoria ma non finanziate per carenza fondi, le eventuali rinunce dovranno essere comunicate entro il
termine massimo di sei mesi dalla data di stipula del contratto/convenzione. In caso contrario il GAL potrà riservarsi di attivare even-
tuali azioni sanzionatorie previste nel contratto/convenzione.

In caso di realizzazione difforme, di mancata realizzazione degli interventi o di parziale realizzazione degli stessi senza compro-
vati motivi di forza maggiore, il GAL provvederà al recupero di eventuali anticipazioni contributive già erogate, incrementate degli in-
teressi legali calcolati a partire dalla data di emissione del mandato di pagamento da parte del GAL.

8 – Istruttoria e valutazione - Elenco beneficiari - Pubblicazione e notifica delle risultanze

Nel bando di gara andranno precisate le procedure i soggetti preposti all’istruttoria, i tempi di selezione, di emanazione
delle delibere di approvazione da parte dell’organo decisionale del GAL, di pubblicazione della graduatoria e di notifica sia alle
ditte ammesse (finanziabili e non finanziabili per carenza di fondi, ancorché collocate utilmente in graduatoria) che a quelle
escluse.

L’istruttoria delle istanze ritenute ricevibili in quanto prodotte entro i tempi utili dovrà essere effettuata entro il termine indicato
nel bando di gara, tramite apposita commissione di valutazione formalmente nominata dall’organo decisionale del GAL secondo quanto
indicato al paragrafo 7.3 delle linee guida.

La proposta finale di aggiudicazione sarà oggetto di approvazione da parte dell’organo decisionale del GAL, entro 30 giorni dalla
conclusione della suddetta istruttoria sulla base delle risultanze finali che verranno esposte dal responsabile del piano, tramite gli ori-
ginali dei verbali dell’istruttoria articolata su apposite schede ove verranno riportati i punteggi assegnati per ciascun criterio/parametro
di valutazione nonché il punteggio totale attribuito a ciascuna ditta/progetto.

Nella deliberazione dovranno essere contenuti i seguenti elementi:
— i riferimenti alla pertinente normativa comunitaria, nazionale e regionale;
— i riferimenti alla sezione/asse, alla misura, azione, subazione, progetto, subprogetto;
— l’elenco delle istanze istruite positivamente ed ammesse a finanziamento, con indicazione degli estremi della ditta, il comune

di ubicazione, l’importo totale ammesso e l’articolazione dello stesso tra quota contributiva pubblica (FEOGA - Stato) e quota a carico
del privato, il punteggio totale assegnato al progetto dalla commissione di valutazione;

— l’elenco recante le istanze istruite positivamente ma non finanziabili per carenza di fondi;
— elenco recante gli estremi delle istanze istruite con esito negativo e quindi archiviate;
— elenco recante gli estremi delle istanze non istruite per varie cause in quanto mancanti della documentazione essenziale o

pervenute in ritardo, o per altre cause.
Entro 15 giorni dalla seduta di cui sopra, il GAL inoltrerà a tutti i comuni e alle province territorialmente competenti, un estratto

della delibera suddetta, al fine di provvedere alla pubblicazione presso gli albi pretori.
Entro lo stesso termine, il GAL provvederà a comunicare le risultanze dell’istruttoria a tutte le ditte interessate, tramite let-

tera raccomandata A/R in cui si indichi il punteggio riportato, la finanziabilità o meno del progetto e l’importo oggetto di contri-
buto.

Per i progetti non finanziabili per carenza fondi, si comunicherà che il GAL si riserva di attivare il finanziamento qualora, a se-
guito di revoca o rinuncia dei beneficiari dei progetti finanziabili, si posa utilmente attivare, in tempi utili, lo scorrimento della gra-
duatoria, previa comunicazione e accettazione formale da parte della ditta interessata.

Analoga comunicazione andrà fatta alle ditte oggetto di archiviazione.
In ogni caso verranno considerate non ammissibili e quindi rigettate le istanze:
— trasmesse e/o pervenute oltre i termini fissati dal bando;
— prive della firma autografa del rappresentante legale;
— non contenenti tutti gli elementi e le dichiarazioni obbligatorie previste dal bando di gara;
— recanti documentazione tecnica non sottoscritta dai tecnici professionisti o redatta da figure professionali non competenti;
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— in caso di assenza della copia originale della domanda,
— in caso di assenza di uno o più documenti previsti dal bando.

9 – Inizio degli investimenti

Ai sensi di quanto previsto dalla disposizione comunitaria 2000/C28/02 “Orientamenti per gli aiuti di Stato nel settore agricolo”,
in caso di impresa singola o associata, l’inizio degli investimenti da parte del beneficiario, ai fini dell’ammissibilità delle spese, decorre
dalla data di avvenuta presentazione al GAL dell’istanza di ammissione ai contributi recati dal bando di cui trattasi.

10 – Tempi e modalità di erogazione del contributo

Nel bando dovranno essere indicati l’entità del contributo massimo concedibile, eventuali limiti minimi e massimi di spesa am-
missibile, precisando tempi e modalità di erogazione del contributo, previa emanazione di apposito atto/decreto di concessione a firma
del legale rappresentante del GAL e stipula di contratto/concessione tra le parti. In ogni caso il contributo andrà erogato con appositi
atti di liquidazione, previa stipula di fideiussione bancaria o polizza assicurativa di importo almeno pari al 100% di quello richiesto in
fase di anticipazione.

Il contributo potrà essere erogato previa richiesta da parte del beneficiario, a livello indicativo, ad esempio, sulla base di una
delle seguenti modalità che potrà essere prescelta dal GAL e che in ogni caso andrà precisata nel bando di gara e nella convenzione/con-
tratto:

a) una anticipazione pari al 40% del contributo pubblico concesso; in ogni caso i lavori andranno avviati entro 30 giorni dal-
l’avvenuto accredito dell’anticipazione;

b) un ulteriore acconto pari al 40% del contributo, previa documentazione dei lavori effettuati tramite giustificativi di spesa
e verifica da parte del GAL, nonché attestazione del direttore dei lavori dell’avvenuta utilizzazione del 50% della prima anticipa-
zione;

c) la restante quota, pari al 20% del contributo a saldo, a seguito di collaudo e di accertamento di regolare esecuzione lavori
da parte del GAL, sulla base di fatture quietanzate e mandati di pagamento attestanti le spese totalmente sostenute dal GAL;

d) liquidazione in un’unica soluzione, previa verifica tecnico-amministrativa, accertamento di regolare esecuzione da parte del
GAL, ed inoltro dei giustificativi di spesa di cui sopra. In questo caso, atteso che le spese vengono anticipate interamente dal benefi-
ciario oggetto attuatore, non sarà necessaria l’accensione di polizza fideiussoria.

Qualora il GAL lo ritenga opportuno potrà individuare altre percentuali di aliquote contributive erogabili per stato di avanza-
mento dei lavori.

La polizza fideiussoria dovrà essere prorogata dal beneficiario attraverso il pagamento di un nuovo premio assicurativo o tramite
integrazione della preesistente, sino alla concorrenza dell’importo richiesto.

Lo svincolo finale della polizza sarà disposto dal GAL solo a seguito dell’avvenuto accertamento delle spese ammissibili e della
formale notifica al beneficiario delle risultanze dell'accertamento di regolare esecuzione.

L’erogazione del saldo è subordinata:
— all’accertamento di regolare esecuzione degli interventi finanziari da parte del GAL, per il tramite di terzi competenti in ma-

teria all’uopo incaricati, che non abbiano svolto precedentemente, sugli stessi interventi oggetto dell’accertamento, attività istruttoria, di
valutazione e/o verifica;

— alla completa regolare esecuzione del progetto entro i tempi previsti, e alla presentazione al GAL di richiesta di erogazione
del saldo e di accertamento di regolare esecuzione da parte della ditta;

— alla trasmissione in originale delle fatture quietanzate e della relativa documentazione contabile, coincidente con le copie de-
gli assegni circolari non trasferibili nonché con le copie dei relativi bonifici bancari qualora il pagamento abbia avuto luogo attraverso
l’emissione di tale mezzo; tali fatture originali verranno annullate dal GAL con apposito timbro secondo quanto previsto al paragrafo
5.2 delle linee guida;

— elenco riassuntivo delle fatture, suddiviso per tipologia di investimento approvato;
— copia della contabilità finale dei lavori;
— dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 dal progettista (il quale in-

dicherà anche il proprio domicilio ed il numero di iscrizione all’ordine/collegio) resa ai sensi dell’art. 49, comma 5, della legge regio-
nale n. 13/86, riguardo alla conformità delle opere progettate alle norme e ai regolamenti che disciplinano le diverse materie interes-
sate;

— eventuale certificato di agibilità, rilasciato dal comune, ovvero dichiarazione sostitutiva resa dal direttore dei lavori, ai sensi
del D.P.R n. 425 del 22 aprile 1994;

— ogni altro eventuale documento previsto nel provvedimento di concessione;
— in caso di lavori in economia, se autorizzati, le spese dovranno essere adeguatamente giustificate, applicando le disposizioni

di cui alla circolare del 17 luglio 2002 P.O.R. emanata dal dirigente generale del dipartimento interventi strutturali;
— dichiarazione/impegno da parte del beneficiario, a non distogliere dalla loro destinazione d’uso gli immobili per un

periodo di almeno 10 anni e le attrezzature per almeno 5 anni, dalla data di accertamento finale, ai sensi della legge regionale
n. 25/94;

— andrà altresì verificato, prima dell’erogazione del saldo finale, l’avvenuto rigetto di eventuali prescrizioni emanate dal GAL o
dall’Amministrazione regionale (ufficio di attuazione, autorità ambientale, UFAMC, etc.);

— a seguito dell’erogazione del saldo, il GAL disporrà lo svincolo delle polizze fideiussorie iniziali e delle successive proroghe.

11 – Responsabile del procedimento amministrativo

Nel bando di gara dovranno essere riportati i dati di individuazione del responsabile della progetto/misura/azione c/o il GAL:
— nome e cognome;
— indirizzo sede operativa del GAL;
— telefono;
— e-mail;
— orario ricevimento del pubblico.

12 – Tempi e revoche

Nel bando e nella convenzione andranno indicati la data di avvio delle attività (max entro 30 giorni dalla stipula della conven-
zione/contratto) e la data di conclusione.

Il destinatario ultimo/soggetto attuatore dovrà utilizzare le risorse assegnate entro il termine massimo di mesi 12 dall’avvenuto
accreditamento bancario.
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Andranno, altresì, precisate le procedure e i tempi riguardanti la richiesta e la concessione di eventuali proroghe, varianti in
corso d’opera, controlli in corso d’opera da parte del GAL, conclusione dei lavori, accertamento di regolare esecuzione, revoche,
rinunce ed altro.

Data ....................................................................................................

Firma
Il legale rappresentante del GAL

................................................................................................................................................

Allegato C

ELEMENTI DI BASE PER LA PREDISPOSIZIONE DEL “RAPPORTO ANNUALE DI ATTUAZIONE DEL PSL”

Con riferimento al 31 dicembre di ciascun anno, andranno trattati i seguenti aspetti:
1) eventuali cambiamenti socio-economici di particolare rilevanza, che possono avere conseguenze nelle strategie e negli obiet-

tivi del PSL approvato, visti i temi catalizzatori prescelti e l’analisi SWOT iniziale;
2) concertazione e partenariato locale: rapporti tra soci pubblici e soci privati del GAL, con particolare riferimento all’attività posta in

essere nel territorio, ai rapporti con le parti economiche e sociali, al ruolo degli organi assembleari e delle strutture decisionali del GAL;
3) struttura operativa del GAL: indicare qualifica, funzioni e nominativi di tutto il personale sia interno che dei consulenti e col-

laboratori vari, con particolare riferimento a:
— struttura tecnica, di monitoraggio e di controllo;
— struttura amministrativa e contabile-finanziaria;
— struttura di animazione.
Andranno sintetizzate le principali attività svolte, in corso d’opera e programmate;
4) piano delle azioni di comunicazione ed animazione del territorio; azioni espletate al fine di informare la popolazione e le im-

prese sulle opportunità recate dal PSL, con particolare riferimento ai punti 5.3 e 5.4 del Complemento di programmazione;
5) incontri, convegni, riunioni, workshop ed altre iniziative poste in essere dal GAL;
6) procedure adottate per la selezione dei destinatari ultimi e dei soggetti attuatori; rispetto delle norme sulla trasparenza;
7) assunzione degli AGV e comunicazione dei risultati alle ditte interessate;
8) modalità di gestione dei contributi erogati dall’amministrazione; elenco dei destinatari ultimi e dei soggetti attuatori e dei con-

tributi erogati;
9) estratto conto bancario al 31 dicembre, da cui risultino tutte le movimentazioni bancarie e il saldo riguardanti il c/c banca-

rio del GAL;
10) azioni poste in essere dal GAL al fine di rispettare i principi delle pari opportunità e di incentivare l’occupazione giovanile

e sostenere la piccola e media impresa;
11) complementarietà delle azioni attivate con altri strumenti di programmazione, quali P.O.R., PSR, interreg, patti territoriali,

etc., realizzati, in corso d’attuazione o programmati;
12) innovatività e trasferibilità degli interventi, azioni pilota, vitalità economica;
13) tutela e valorizzazione dell’ambiente, delle risorse naturali, culturali, agricole, artigianali, etnoantropologiche, etc. del territorio;
14) eventuali contributi erogati sulla base del regime “de minimis” ai sensi della comunicazione della CE 96/C/68/06; in caso positivo,

allegare un apposito elenco delle ditte (dati anagrafici, codice fiscale o partita I.V.A., sede, importi contributivi dell’ultimo triennio);
15) attività di monitoraggio procedurale, fisico e finanziario posta in essere dal GAL;
16) attività posta in essere dal GAL al fine di garantire la partecipazione alla rete leader+nazionale; scambio di informazioni e

di esperienze attraverso la consultazione dell’apposito sito, la partecipazione ad incontri, etc.;
17) interventi adottati dal GAL al fine di garantire la quota di cofinanziamento privato;
18) controlli espletati dal GAL sui destinatari ultimi/soggetti attuatori;
19) descrizione analitica dei singoli progetti attivati e finanziati nel corso dell’annualità di riferimento, attraverso una disamina

articolata sulla base delle 5 misure della sezione I e delle 2 misure della sezione II. In particolare andranno indicati:
— quadro finanziario della misura;
— il numero di progetti/azioni/tubazioni previsti ed avviati, a seguito dell’assunzione degli AGV;
— avanzamento della spesa al 31 dicembre, con articolazione in valore assoluto, percentuale, quota pubblica (FEOGA - Stato -

Regione) e quota privata;
— eventuali problemi e/o difficoltà nell’attuazione degli interventi previsti;
— prospettive e previsioni di spesa per l’anno successivo;
— obiettivi e contesto tecnico;
— localizzazione;
— tipologia di soggetto beneficiario;
— tipologia d’aiuto;
— massimali di investimento;
— spese ammissibili;
— disposizioni anticumulo;
— condizioni di ammissibilità;
— livello di attuazione della misura e dei vari interventi previsti, con particolare riferimento alla complementarietà, innovatività,

e trasferibilità;
— autovalutazione in itinere sui risultati raggiunti;
20) indicatori di realizzazione, di risultato e di impatto riguardanti i singoli interventi/azioni previsti da ciascuna misura delle

due sezioni del PSL;
21) eventuali problemi, contenzioso, ricorsi, o altro, presentati dai beneficiari o dalle ditte escluse;
22) eventuali rinunce, revoche o sospensioni per motivi giuridici o amministrativi;
23) eventuali controlli o richieste di atti e documenti disposti dall’autorità giudiziaria a seguito di indagini, denunce, o altro;
24) eventuali proposte e suggerimenti al fine di affrontare eventuali problemi di qualsiasi natura;
25) “Elenco dei destinatari/soggetti attuatori” articolato per sezioni, misure e interventi, recante i seguenti elementi:
— estremi delle ditte (nome, cognome, denominazione, sede legale, codice fiscale, partita I.V.A.);
— territorializzazione dell’intervento (comune di attuazione);
— importo totale ammissibile articolato tra costo pubblico e privato;
— data stipula contratto/convenzione e data di prevista conclusione dell’intervento;
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— stato di avanzamento;
— verifiche e controlli espletati dal GAL;
— eventuali problemi o difficoltà incontrate;
— ogni altro dato od elemento significativo;
26) ogni altro dato od elemento su cui il GAL ritenga opportuno relazionare.

Data ....................................................................................................

Firma
Il presidente del GAL

................................................................................................................................................

Il responsabile di piano

................................................................................................................................................

Il capofila/responsabile amministrativo finanziario

................................................................................................................................................

Allegato D1

VERBALE DI NOMINA DELLA COMMISSIONE DI VALUTAZIONE

L’anno .............................. il giorno .................... del mese di .............................................................................................................. alle ore .................... , presso la sede
del ................................................................................................................................................................................................ è riunito il consiglio di amministrazione della società 
“GAL ................................................................................................................................................................................... , con sede legale in .........................................................................................., 
giusto atto costitutivo del ................................................................................................................................., per discutere e deliberare il seguente ordine del giorno:

1. Istituzione della commissione per la valutazione dei progetti e delle istanze di cui alle azioni ..............................................................................

Sono presenti i consiglieri di amministrazione:
1) ............................................................................................................................................................................................................................................................................................, presidente;
2) ................................................................................................................................................................................................................................................................................., vice-presidente;
3) ..........................................................................................................................................................................................................................................................................................., consigliere;
4) ..........................................................................................................................................................................................................................................................................................., consigliere;
5) ..........................................................................................................................................................................................................................................................................................., consigliere;
6) ..........................................................................................................................................................................................................................................................................................., consigliere.
Assistono il ...................................................................................................................................................................................................................................................................................................
Assume la presidenza della riunione, ai sensi di legge e di statuto, il .................................................................................................................................................., 

presidente del GAL ..............................................................................................................................................................................................................................................................................................., 
il quale con l’accordo dei convenuti chiama ad assolvere alle funzioni di segretario, con la redazione del presente verbale, il responsa-
bile di piano ................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

Il presidente constata e fa constatare ai presenti la validità della seduta ai sensi dell’art. .................... dello statuto sul funzionamento
del consiglio di amministrazione.

Vista la nota del servizio X leader con la quale, ai sensi del paragrafo 7.3 delle linee guida, è stato indicato il funzionario degli
uffici centrali o periferici dell’Amministrazione regionale che dovrà essere componente della commissione di valutazione.

Il responsabile del piano, su invito del presidente, illustra la proposta facendo presente che la stessa è conforme al regolamento
interno del GAL ........................................................................................................................................................................................................................................................................................................

al CdP ed alle linee guida per l’attuazione dei PSL predisposte dalla Regione siciliana.
Il consiglio di amministrazione, all’unanimità

Delibera

di approvare la composizione del nucleo tecnico preposto alla selezione e valutazione delle istanze pervenute a seguito del bando di
gara emanato dal GAL per la selezione dei destinatari ultimi/soggetti attuatori dell’azione/intervento .....................................................................................

previsto dalla misura .............................. della sezione .............................. del PSL ..........................................................................................................................., così composto:
—
—
—
Alle ore ...................., il presidente, dichiara chiusa la seduta.

Il segretario Il presidente

................................................................................................................................................ ................................................................................................................................................

I consiglieri

................................................................................................................................................

................................................................................................................................................

................................................................................................................................................
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Allegato D2

VERBALE DELLA RIUNIONE DEL NUCLEO DI VALUTAZIONE PER L’ESAME DELLA RICEVIBILITA’ DELLE ISTANZE

L’anno .............................. il giorno .................... del mese di ..................................................................................................................................................................., presso la sede 
del GAL ..........................................................................................................................................................................................................., sito in .........................................................................................., 
via .................................................................................................................................................................................................................................................................................., alle ore .............................., 
si è riunito il nucleo di valutazione nominato con deliberazione n. .................... del ........................................................................................................... costituito da:

— ....................................................................................................

— ....................................................................................................

— ....................................................................................................

per l’aggiudicazione della gara per l’azione/intervento ....................................................................................................... misura .................... della sezione .....................
Il nucleo è presieduto dal sig ......................................................................................................................................................................................................................................................
Funge da segretario del nucleo di valutazione il .......................................................................................................................................................................................................
Si procede all’esame dei plichi pervenuti secondo le modalità previste dall’art. .................... del bando di gara, ed alla verifica della

integrità degli stessi.
Si accerta che entro il prescritto termine del ...................................................................................................... sono pervenuti n. .................... plichi sigillati, 

contenenti le offerte cui si riferisce il bando di gara .............................................................................................................................................................................................................
Vengono pertanto ritenute ricevibili le seguenti istanze:

Istanze ricevibili N. busta Protocollo

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

Vengono ritenute non ricevibili le seguenti istanze per le motivazioni di seguito specificate: ..........................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

La riunione viene tolta alle ore .................... previa lettura ed approvazione del presente verbale.

Il segretario Il presidente

................................................................................................................................................ ................................................................................................................................................

Allegato D3

VERBALE DELLA RIUNIONE DEL NUCLEO DI VALUTAZIONE
PER LA SELEZIONE DELLE ISTANZE

L’anno .............................. il giorno .................... del mese di ..................................................................................................................................................................., presso la sede 
del GAL ..........................................................................................................................................................................................................., sito in .........................................................................................., 
via .................................................................................................................................................................................................................................................................................., alle ore .............................., 
si è riunito il nucleo di valutazione nominato con deliberazione n. .................... del ........................................................................................................... costituito da:

— ....................................................................................................

— ....................................................................................................

— ....................................................................................................

per l’aggiudicazione della gara per l’azione/intervento ..................................................................................................................... misura .................... sezione .....................
Il nucleo è presieduto dal sig ......................................................................................................................................................................................................................................................
Funge da segretario del nucleo di valutazione il .......................................................................................................................................................................................................
Si procede alle fasi di selezione delle istanze ritenute ricevibili, di cui al precedente verbale del .............................................................................., 

sulla base di quanto previsto dagli articoli .................... del bando di gara in oggetto.
A seguito della selezione, risultano ammissibili alla successiva fase di valutazione le seguenti istanze, per i cui dettagli si rimanda

alle singole schede di ammissibilità, facenti parte integrante del presente verbale:
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Vengono ritenute non ammissibili le seguenti istanze per le motivazioni di seguito specificate: ...................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

La riunione viene tolta alle ore .................... previa lettura ed approvazione del presente verbale.

Il segretario Il presidente

................................................................................................................................................ ................................................................................................................................................

Allegato D4

VERBALE DELLA RIUNIONE DEL NUCLEO DI VALUTAZIONE PER LA VALUTAZIONE DELLE ISTANZE

L’anno .............................. il giorno .................... del mese di ..................................................................................................................................................................., presso la sede 
del GAL ..........................................................................................................................................................................................................., sito in .........................................................................................., 
via .................................................................................................................................................................................................................................................................................., alle ore .............................., 
si è riunito il nucleo di valutazione nominato con deliberazione n. .................... del ........................................................................................................... costituito da:

— ....................................................................................................

— ....................................................................................................

— ....................................................................................................

per l’aggiudicazione della gara per l’azione/intervento ..................................................................................................................... misura .................... sezione .....................
Il nucleo è presieduto dal sig ......................................................................................................................................................................................................................................................
Funge da segretario del nucleo di valutazione il .......................................................................................................................................................................................................
Si procede alle fasi di selezione delle istanze ritenute ricevibili, di cui al precedente verbale del .............................................................................., 

sulla base di quanto previsto dagli articoli .................... del bando di gara in oggetto.
A seguito dell’approfondita disamina della documentazione progettuale, vista la griglia e i parametri di valutazione previsti dal

bando di gara, vengono attribuiti a ciascun progetto i seguenti punteggi globali (per i dettagli si rimanda alle allegate “schede per pro-
getto”, facenti parte integrante del presente verbale):

Istanze ammissibili N. busta Protocollo

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

Istanze valutate N. busta Protocollo

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................
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Non vengono valutate le seguenti istanze per le motivazioni di seguito specificate: .................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

La riunione viene tolta alle ore .................... previa lettura ed approvazione del presente verbale.

Il segretario Il presidente

................................................................................................................................................ ................................................................................................................................................

Allegato D5

APPROVAZIONE DEL VERBALE ISTRUTTORIO
E APPROVAZIONE DELLA GRADUATORIA DA PARTE DELL’ORGANO DECISIONALE DEL GAL

L’anno .............................. il giorno .................... del mese di .............................................................................................................. alle ore .................... , presso la sede
del ................................................................................................................................................................................................ è riunito il consiglio di amministrazione della società 
“GAL ................................................................................................................................................................................... , con sede legale in .........................................................................................., 
giusto atto costitutivo del ................................................................................................................................., per discutere e deliberare il seguente ordine del giorno:

Approvazione verbale istruttorio e graduatoria delle domande pervenute per realizzare gli interventi/azioni .....................................................

.....................................................................................................................................................................previsti dalla misura .................... della sezione .................... del PSL ....................

a conclusione dei lavori espletati dal nucleo di valutazione (o commissione di selezione e valutazione) nominata in data .................................
Sono presenti i consiglieri di amministrazione:
1) ............................................................................................................................................................................................................................................................................................, presidente;
2) ................................................................................................................................................................................................................................................................................., vice-presidente;
3) ..........................................................................................................................................................................................................................................................................................., consigliere;
4) ..........................................................................................................................................................................................................................................................................................., consigliere;
5) ..........................................................................................................................................................................................................................................................................................., consigliere;
6) ..........................................................................................................................................................................................................................................................................................., consigliere.
Assistono il ...................................................................................................................................................................................................................................................................................................
Assume la presidenza della riunione, ai sensi di legge e di statuto, il .................................................................................................................................................., 

presidente del GAL ..............................................................................................................................................................................................................................................................................................., 
il quale con l’accordo dei convenuti chiama ad assolvere alle funzioni di segretario, con la redazione del presente verbale, il responsa-
bile di piano ................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

E’ presente alla seduta il capofila amministrativo finanziario (o responsabile amministrativo e finanziario) ....................................................
Il presidente constata e fa constatare ai presenti la validità della seduta ai sensi dell’art. .......... dello statuto sul funzionamento del

consiglio di amministrazione.
Il responsabile di piano, su invito del presidente, procede alla lettura ed illustrazione del relativo verbale istruttorio predisposto

e formalizzato dall’apposita commissione di selezione e valutazione con nota prot. n. .................... del ..........................................................................................
Il consiglio di amministrazione all’unanimità

Delibera

— di approvare il verbale istruttorio predisposto dal nucleo di valutazione e relativo alla misura ............................................................................

che viene allegato al presente verbale sotto la lettera .................... per farne parte integrante e sostanziale;
— di approvare la graduatoria proposta ed ammettere tutte le istanze ritenute ammissibili con riserva dal nucleo di valutazione

(o commissione di selezione e valutazione) ed indicate nella successiva tabella;

N.

Tab. .......... - Misura .......... - Graduatoria istanze ammesse

Prot. Ditta Partita I.V.A.PuntiLocalitàCodice postale Codice fiscaleIndirizzo

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................
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— di ritenere finanziabili tutte le istanze ammesse con le risorse disponibili sulla misura .......... come dalla successiva tabella.

— di impegnare le relative risorse pubbliche stanziate per la misura .................... intervento/azione .................................................................................

del PSL .................... per un ammontare complessivo di euro ..................................................................;
— che le suddette somme saranno concesse ed erogate nelle modalità e nei termini stabiliti dai relativi atti di concessione che

saranno redatti su modello allegato al presente vebale sotto la lettera .................... per farne parte integrante e sostanziale;
— di dare incarico al responsabile di piano ..................................................................................................................................................................................................................

affinché ponga in essere tutti gli atti necessari per dare idonea pubblicizzazione e notifica ai beneficiari aventi diritto.
Alle ore ...................., il presidente, dichiara chiusa la seduta.

Il segretario Il presidente

................................................................................................................................................ ................................................................................................................................................

I consiglieri

................................................................................................................................................

................................................................................................................................................

................................................................................................................................................

Il capofila/responsabile amministrativo e finanziario

................................................................................................................................................

Allegato E

DATI DI RIFERIMENTO PER LA PREDISPOSIZIONE DI UNA CONVENZIONE/CONTRATTO

Convenzione

L’anno .............................., il giorno ...................., presso .............................................................................................................................................................................................................

Tra

Il gruppo di azione locale leader+ ...........................................................................................................................................................................................................................................

con sede in .................................................. via ......................................................................................................................................................................................................................................................

codice fiscale ......................................................................................................................................... rappresentato da ........................................................................................................................

N.

Tab. .......... - Misura .......... - Elenco delle istanze finanziabili

Prot. Importo del progetto ammesso Contributo concesso (AGV)Destinatario/soggetto attuatore

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

Totali . . . .................................................................................................................................................................................................................
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in qualità di ......................................................................................................................................................................................... nato a ....................................................................................................

il .................................................. codice fiscale .................................................. e residente in .............................................................................................................................................................

e

Il sig. .............................................................................................................................................................................................................. nato a ................................................................................

il .................................................. residente a .................................................. rappresentante legale della società ...............................................................................................................

(destinatario ultimo/soggetto attuatore).
Vista la decisione n. C(2002) 249 del 19 febbraio 2002 con cui la Commissione europea ha approvato il Programma regionale

leader+(PRL) Sicilia 2000/2006;
Vista la deliberazione n. 23 del 7 febbraio 2008 con cui la Giunta regionale ha adottato il Complemento di programmazione re-

lativo al programma leader+Sicilia 2000/2006;
Vista l’ultima versione del Piano di sviluppo locale (PSL) denominato .................................................................................................................................................

approvato dall’Amministrazione regionale con decreto n. .................... del ...................................................................... a firma del dirigente generale del di-
partimento interventi infrastrutturali in agricoltura;

Vista la dotazione finanziaria prevista nel citato PSL relativamente alla sezione I “Strategie territoriali di sviluppo rurale di ca-
rattere pilota”, misura ....................;

Visto il bando della misura .................... emanato dal GAL;
Visto il progetto presentato dalla ditta (estremi anagrafici, residenza, partita I.V.A., codice monitoraggio progetto dell’aggiudica-

tario);
Vista la deliberazione dell’organo decisionale del GAL con cui sono stati approvati i verbali dei lavori espletati dall’apposita com-

missione di valutazione, pervenendo all’assunzione degli impegni giuridicamente vincolanti;
Vista la nota n. .................... del ............................................................................ con cui il legale rappresentante del GAL ha formalizzato alla ditta 

di cui sopra l’avvenuta ammissione ai contributi recati dall’azione .................... della misura .................... per un importo ammissibile pari ad
euro ........................................, cui ha fatto seguito la formale accettazione da parte del destinatario ultimo/soggetto attuatore in 
data ..............................................................................................................................

Si conviene e si stipula quanto segue

Art. 1
Premesse

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente convenzione/contratto.

Art. 2
Decorrenza

La presente convenzione decorre a partire dal ................................................................................................................ e le attività dovranno essere portate 
a compimento entro e non oltre il .......................................................................

Entro tale termine il destinatario ultimo/soggetto attuatore si impegna a completare le opere oggetto della misura ed a provve-
dere all’effettuazione dei pagamenti relativi alla realizzazione delle attività.

Non è ammesso alcun ritardo rispetto ai tempi di cui sopra, fatta eccezione a motivate cause di forza maggiore, anche in con-
siderazione dei termini di rendicontazione delle attività da parte del GAL alla Regione siciliana.

Art. 3
Oggetto del contratto

Sarà compito del destinatario ultimo/soggetto attuatore provvedere alla realizzazione degli interventi oggetto del bando di gara,
sulla base della documentazione tecnica e progettuale fornita al GAL in sede di selezione delle istanze, nel rispetto della vigente nor-
mativa comunitaria, nazionale e regionale in materia di ammissibilità delle spese.

Art. 4
Quantificazione della spesa ed erogazione del contributo

L’importo del contributo previsto per la realizzazione dell’attività di cui all’art. 3 della presente scrittura è pari ad euro ....................

(cioè al ..........% dell’importo ammissibile di euro ..................................................), con riferimento al progetto presentato dal destinatario ultimo/sog-
getto attuatore, che fa parte integrante della presente convenzione.

L’importo del contributo previsto è da considerarsi non suscettibile di alcuna variazione.
Qualora il beneficiario non possa recuperare l’I.V.A., gli saranno riconosciute le spese sostenute al lordo dell’I.V.A.: in questo caso

il beneficiario dovrà produrre un atto notorio nel quale dichiari la propria posizione in merito.
Il contributo sarà erogato dal GAL, tramite versamento su c/c bancario ovvero tramite assegno circolare non trasferibile, su ri-

chiesta del soggetto attuatore e previa presentazione di fattura, in base a quanto previsto nel bando di gara, nelle linee guida e nel Com-
plemento di programmazione.

L’erogazione della somma è subordinata all’acquisizione presso il GAL della seguente documentazione in originale o in copia au-
tenticata prevista dal bando.

La suddetta documentazione potrà essere sostituita, nei limiti previsti dal D.P.R. n. 445/2000, attraverso dichiarazione sostitutiva
dell’atto di notorietà resa ai sensi dell’art. 47 del suddetto decreto, contenente tutti gli elementi della documentazione stessa. Potranno
altresì essere prodotti tutti gli eventuali dati e documenti informatici resi dalle pubbliche amministrazioni, previa autenticazione ai sensi
di quanto previsto dall’art. 19 del citato D.P.R. n. 445/2000.

Il contributo nell’ipotesi di anticipazione verrà erogato dietro apposita richiesta e presentazione di fideiussione bancaria o assi-
curativa a copertura dell’importo erogato; eventuali altre erogazioni debbono seguire le procedure appena descritte.

Per ogni ulteriore dettaglio sui flussi finanziari tra GAL e destinatario ultimo/soggetto attuatore, si rimanda a quanto indicato
nel Complemento di programmazione e nelle linee guida per l’attuazione del PSL.

Art. 5
Accesso ai luoghi ed alla documentazione

Il destinatario ultimo/soggetto attuatore è impegnato a rendere accessibili al GAL o ai suoi delegati i luoghi dove viene realiz-
zato l’investimento e custodita la relativa documentazione, pena la sospensione delle agevolazioni, o, nel caso di perdurante impedi-
mento, la revoca delle stesse.



38 Suppl. ord. alla GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA (p. I) n. 25 del 6-6-2008 (n. 21)

Art. 6
Controlli dell’oggetto della convenzione

L’attività di cui all’art. 3 della presente convenzione sarà sottoposta a verifica da parte del GAL e dell’Amministrazione pubblica
(autorità di gestione, UFAMC, ufficio d’attuazione etc.).

Qualora si richiedano modifiche ed integrazioni all’attività di cui all’art. 3 della presente convenzione, il destinatario ultimo/sog-
getto attuatore si obbliga a realizzare le modifiche richieste a proprie spese di seguito ai pareri favorevoli da parte delle suddette au-
torità. Inoltre, il beneficiario provvederà a pubblicizzare adeguatamente, sulla base delle indicazioni fornite dal GAL, gli enti che hanno
contribuito al finanziamento della misura riproducendo nei prodotti realizzati i logo della CE e del programma leader+.

Art. 7
Documentazione

Relativamente alla realizzazione delle attività di cui all’art. 3 della presente convenzione, il beneficiario si impegna a fornire al
GAL tutti gli elaborati amministrati tecnici e tutti gli eventuali documenti richiesti dalle disposizioni nazionali o regionali competenti
per materia, così come indicato nelle procedure tecnico-amministrativo per l’attuazione del programma leader+.

La documentazione amministrativo-contabile deve includere per ogni voce di spesa, il riferimento alle relative fatture quietan-
zate, con allegate gli originali delle stesse e la relativa prova di pagamento.

Si dovrà aprire un apposito conto corrente bancario dedicato esclusivamente alle attività finanziate dal programma leader+.
Non sono ammissibili i pagamenti in contanti (per nessun importo), ma solamente attraverso assegni di conto corrente non tra-

sferibili o circolari, ovvero bonifici bancari; il beneficiario dovrà fornire copia degli assegni e della movimentazione bancaria su estratto
conto per ognuna delle fatture quietanzate.

Il beneficiario si impegna inoltre a fornire al GAL tutta la documentazione eventualmente richiesta da parte delle specifiche au-
torità pubbliche.

Art. 8
Responsabilità

Nessuna responsabilità sussiste in capo al GAL per eventuali infortuni che dovessero occorrere in relazione alla realizzazione del-
l’azione.

Art. 9
Autorizzazione al trattamento dei dati personali

Ai sensi dell’art. 10 della legge 31 dicembre 1996, n. 675 “Tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati
personali”, al fine di consentire il corretto svolgimento delle attività previste, con la firma del presente contratto il beneficiario consente
il trattamento e il trasferimento dei dati personali necessari, richiesti dalle fasi di monitoraggio fisico e finanziario del progetto, non-
ché di valutazione e di verifica amministrativo-contabile.

Art. 10
Foro competente

Per ogni e qualsivoglia controversia in ordine alla validità, interpretazione, esecuzione, inadempimento o risoluzione della pre-
sente convenzione, sarà esclusivamente competente il Foro di ................................................................, con esclusione di qualsiasi deroga 
anche se dipendente da connessione o continenza di causa.

Art. 11
Risoluzione

Oltre che nei casi previsti dalla legge, la presente convenzione potrà essere risolta, a richiesta di una delle parti, per grave ina-
dempienza della controparte.

In tal caso la persona interessata notificherà all’altra parte l’inadempienza contrattuale invitandola a provvedere all’adempimento
entro il termine massimo dei trenta giorni successivi.

Trascorso inutilmente tale termine, se la parte in difetto non avrà provveduto, la risoluzione della presente convenzione avverrà
di pieno diritto, ai sensi degli artt. 1453 e seguenti del codice civile.

Art. 12
Rinvio

Per quanto non espressamente previsto nella presente convenzione valgono in quanto applicabili e si applicano le disposizioni
contenute nel codice civile e nei regolamenti e disposizioni ministeriali, regionali e comunitari in materia.

Luogo e data ....................................................................................................

Il destinatario ultimo/soggetto attuatore Il presidente

................................................................................................................................................ ................................................................................................................................................

Allegato F

VERBALE DI ACCERTAMENTO DI REGOLARE ESECUZIONE

G.A.L. .................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

Sezione: ............................................................................................................................................................................................................................................................................................................

Misura: .............................................................................................................................................................................................................................................................................................................

Azione: ..............................................................................................................................................................................................................................................................................................................

Codice progetto: .......................................................................................................................................................................................................................................................................................
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1.1 Oggetto dell’incarico

(Specificare il tipo di controllo da effettuare sui destinatari ultimi/soggetti attuatori dei finanziamenti del programma Leader+
per la Regione Sicilia 2000/2006).

1.2 Modalità di svolgimento dell’incarico

(Specificare le modalità di effettuazione della verifica contabile, la rispondenza al progetto approvato e il rispetto delle prescri-
zioni stipulate tra il GAL e il destinatario ultimo/soggetto attuatore).

1.3 Sintesi dei risultati emersi

1.3.1 Dati del soggetto beneficiario della misura

(Inserire i dati generali del destinatario ultimo/soggetto attuatore).
— Denominazione
— Forma giuridica
— Codice fiscale
— Partita I.V.A.
— Sede legale
— Legale rappresentante

1.3.2 Oggetto delle verifiche

(Specificare l’ammontare del finanziamento ricevuto per eventuale anticipazione, primo saldo e secondo saldo).

2 NATURA DEI CONTROLLI EFFETTUATI

2.1 Aspetti generali

(Controlli relativi al monitoraggio contabile)

2.1.1 Monitoraggio contabile

(Accertare il periodo di ammissibilità delle spese, l’inerenza al raggiungimento degli obiettivi del progetto, la corrispondenza dei
costi rispetto al programma esecutivo approvato, verifica delle registrazioni contabili e pagamento delle fatture con riscontro del-
l’estratto conto bancario degli assegni emessi o dei bonifici effettuati o dei versamenti su c.c. postali).

2.2 Ambito di riferimento

(Verificare la rispondenza tra la progettazione e quanto realizzato)

2.3 Metodologia adottata

2.3.1 Voci rendicontate

I documenti di spesa verificati sono costituiti dalle fatture per l’acquisto di beni e servizi, nonché dei documenti contabili aventi
forza probante equivalente.

Sui giustificativi di spesa, in particolare, sono state svolte le seguenti verifiche:
SI NO

— verifica dell’originale della fattura ■ ■

— verifica della conformità delle copie all’originale ■ ■

— verifica dell’avvenuto pagamento delle fatture ■ ■

— verifica del mezzo di pagamento ■ ■

— verifica delle registrazioni sui libri contabili ■ ■

— verifica della coerenza della spesa sostenuta con gli obiettivi del progetto ■ ■

— verifica del periodo di ammissibilità dei giustificativi di spesa: dal ………......…… al ……......………

— verifica del periodo di ammissibilità dei pagamenti: dal ……......……… al ………......……

3. RISULTATI DEL LAVORO

3.1 Procedure di gestione e controllo di progetto

3.1.1 Modalità di rilevazione dei costi rispetto alla gestione ordinaria

(Specificare se trattasi di contabilità congiunta o separata)

3.2 Monitoraggio contabile

3.2.1 Periodo di rendicontazione

(Specificare se vi sono spese effettuate al di fuori del periodo di rendicontazione, che va dalla data della delibera del CdA di ap-
provazione del progetto esecutivo al 30 settembre 2008).

3.2.2 Dettaglio dei risultati delle verifiche sui documenti di spesa

(Predisporre un apposito elenco recante gli estremi dei giustificativi di spesa suddivisi per tipologia di beni e servizi, con l’indi-
cazione del fornitore, data di emissione e numero del giustificativo di spesa, imponibile, importo I.V.A., importo totale, importo
eventuali ritenute di acconto, data di pagamento, mezzo di pagamento (assegno, bonifico bancario, etc.) (per ulteriori dettagli ve-
dasi l’allegato n. 2).

3.2.3 Verifica delle erogazioni

(Specificare le modalità di erogazione delle somme).

3.2.4 Verifica della tenuta dei libri contabili

Società, ditta, libero professionista ecc.: ............................................................................................................................................................................................................................

ha adottato il seguente regime contabile:

Contabilità ordinaria ■ Contabilità semplificata ■
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Nome del libro Data vidim. N. pp. totale 1ª registr. Ultima registr. N. pagine utilizzate

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

4. CONCLUSIONI

(Determinazioni conclusive)

4.1 Monitoraggio tecnico

4.2 Monitoraggio contabile

A - Importo complessivo dell’azione (euro)
B - Totale delle spese rendicontate
C - Totale delle spese non ammissibili

Riepilogo

A Importo complessivo del progetto (euro)

D = (B - C) Totale delle spese ammissibili

F = (D - E) Quota a carico del soggetto attuatore

E Contributo erogabile

Luogo e data ....................................................................................................

Documenti

Progetto esecutivo, da cui si evinca la suddivisione delle spese ammesse a contributo

Relazioni sulle attività svolte

Copia della convenzione sottoscritta con il G.A.L.

Copia delle fatture di acquisto e dei documenti di spesa richiesti a contributo, sulle quali risulti apposta la seguente dicitura: “G.A.L.
spesa sostenuta con il contributo dei fondi comunitari P.I.C. Leader +”

Copia dei documenti giustificativi del pagamento

Copia dei modelli F 24 per il versamento di contributi e ritenute

Copia delle fatture emesse relative al contributo

Copia delle polizze fidejussorie a garanzia delle anticipazioni erogate 

Copia dei registri I.V.A. ove risulti l’annotazione delle fatture di acquisto e delle fatture emesse

Copia delle pagine del libro giornale dove risultino le annotazioni relative alle fatture di acquisto e alle fatture emesse, nonché quelle
relative alla concessione del contributo ed alla erogazione degli acconti

Allegato 1

Elenco dei documenti richiesti alle ditte per lo svolgimento delle verifiche
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ID

Documento Pagamento fattura

Descrizione
o fornitore N. Data Imponibile

(euro)
I.V.A.
(euro)

Totale
(euro)

Ritenuta
d’acconto

(euro)

Quota re-
lativa al
progetto

Importo
(euro) Differenza Data A mezzo Note

1 ..........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

2 ..........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

3 ..........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

4 ..........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

5 ..........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

6 ..........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

7 ..........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

8 ..........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

9 ..........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

10 ..........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

Allegato 2

Dettaglio delle spese rendicontate

ID

Documento

Descrizione
o fornitore N.

Ritenuta
d’acconto

(euro)

Totale
(euro)

I.V.A.
(euro)

Imponibile
(euro) Motivazione inammissibilitàData

1 ..........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

2 ..........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

3 ..........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

4 ..........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

5 ..........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

6 ..........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

7 ..........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

8 ..........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

9 ..........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

10 ..........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

Allegato 3

Elenco dei documenti non ammissibili al finanziamento

Allegato H

SCHEMA DI GARANZIA FIDEIUSSORIA

Vista la decisione C(2002) 249 del 19 febbraio 2002, con cui la Commissione europea ha approvato il Programma regionale Lea-
der+ (PRL) Sicilia 2000/2006;

Vista la deliberazione n. 23 del 7 febbraio 2008, con cui la Giunta regionale ha adottato il Complemento di programmazione re-
lativo programma Leader+ Sicilia 2000/2006;

Vista l’ultima versione del Piano di sviluppo locale (PSL) denominato .................................................................................................................................................

approvato dall’Amministrazione regionale con decreto n. ..................... del ............................................................................ a firma del dirigente generale del 
dipartimento interventi infrastrutturali in agricoltura;

Vista la dotazione finanziaria prevista nel citato PSL relativamente alla sezione I e sezione II;
Visto che nell’ambito del trasferimento delle risorse finanziarie, così come stabilito dal programma Leader regionale e nel Com-

plemento di programmazione, possono essere concesse anticipazioni prima del pagamento del saldo finale e che i gruppi di azione lo-
cale devono presentare a tal fine idonea garanzia fideiussoria per il buon fine dell’utilizzo delle somme erogate a titolo di anticipo;
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Vista la richiesta di erogazione della quota contributiva di euro .............................................. presentata in data ................................................................

da .......................................................................................................................................................... in qualità di rappresentante legale del GAL ................................................................

al dirigente dell’ufficio di attuazione servizio X Leader U.O. 26;
Visto che l’importo da garantire è di euro .............................................. (indicare in cifre e in lettere) corrispondente al ................ per cento

del contributo concesso con il citato decreto n. ..................... del ................................................................................................... a firma del dirigente generale del
dipartimento interventi infrastrutturali in agricoltura;

Visto che la fideiussione è intesa a garantire che il suindicato GAL rispetti gli obblighi e le prescrizioni stabiliti sia dal provve-
dimento formale di approvazione del piano di azione locale sia delle procedure tecniche ed amministrative emanate dall’amministra-
zione regionale;

Visto che la fideiussione ha validità ...................................... dalla data di emissione del provvedimento di liquidazione della somma ero-
gata a titolo di anticipo;

Vista che la fideiussione può essere rinnovata, previa autorizzazione da parte dell’amministrazione regionale, concedente il con-
tributo, fino a quando la somma totale anticipata non venga interamente recuperata, a seguito di accertamenti delle spese sostenute,
finali o parziali, disposti dall’amministrazione e sempreché la somma erogata a titolo di anticipazione sia stata utilizzata da parte del
GAL nei termini stabiliti dall’amministrazione concedente.

Tutto ciò premesso
La (banca/società di assicurazioni/società finanziaria), con sede legale in .......................................................................... iscritta nel registro delle 

imprese di ................................................................................................................................ al n. .................................., che nel seguito del presente atto verrà indicata per 
brevità ......................................................... a mezzo dei sottoscritti signori:

................................................................................................................................................... nato a ........................................................................... il ........................................................................

................................................................................................................................................... nato a ........................................................................... il ........................................................................

nella loro rispettiva qualità di legale rappresentante/titolare agente, dichiara di costituirsi con il presente atto si costituisce, fideiussorie
nell’interesse del gruppo di azione locale in seguito indicato GAL ......................................................................... ed a favore della Regione siciliana (b),
che di seguito verrà indicato per brevità Amministrazione, fino alla concorrenza di euro ............................................................................................ (diconsi
euro ...................................................................................................................................................................................................................................), oltre a quanto più avanti specificato.

La (banca/società di assicurazioni/società finanziaria) sottoscritta, rappresentata come sopra:
1) si obbliga irrevocabilmente ed incondizionatamente a rimborsare all’amministrazione regionale, con le procedure di cui al succes-
sivo punto 3, l’importo garantito con il presente atto, qualora il GAL in caso di inadempienze contrattuali e di provvedimenti di recu-
pero emanato dall’amministrazione, non abbia provveduto a restituire l’importo stesso entro quindici giorni dalla data di ricezione del-
l’apposito invito, formulato dall’amministrazione medesima. L’ammontare del rimborso sarà automaticamente maggiorato dagli interessi
decorrenti nel periodo compreso tra la data dell’erogazione e quella del rimborso, calcolati in ragione del tasso di tesoreria in vigore
per le giacenze regionali nello stesso periodo, la garanzia decorre dalla data di effettiva erogazione dell’anticipazione e copre il rischio
che la somma liquidata a titolo di anticipazione non venga utilizzata dal GAL beneficiario entro il termine .................................................................;

2) si impegna ad effettuare il rimborso con semplice richiesta e, comunque, non oltre quindici giorni dalla ricezione della ri-
chiesta, formulata senza alcun onere di motivazione e di prova, da parte dell’amministrazione, cui, peraltro, non potrà essere opposta
alcuna eccezione, da parte della (banca/società di assicurazioni/società finanziaria); ciò dovrà avvenire anche nell’eventualità di opposi-
zione proposta da GAL o da altri soggetti comunque interessati e nel caso che il GAL sia dichiarato nel frattempo fallito ovvero sotto-
posto a procedure concorsuali o posto in liquidazione;

3) accetta che nella richiesta di rimborso, effettuata dalla Regione venga specificato il numero del conto corrente, aperto presso
la tesoreria dell’Amministrazione regionale sul quale devono essere versate le somme da rimborsare;

4) precisi che la presente garanzia fideiussoria ha efficacia fino alla liberazione del GAL da parte dell’amministrazione regionale,
salvo gli svincoli parziale che possono essere disposti sulla base degli accertamenti effettuati dall’amministrazione medesima, attestanti
la conformità tecnica ed amministrativa delle attività svolte in relazione all’atto di concessione del contributo. L’amministrazione di-
spone lo svincolo dandone comunicazione alla (banca/società di assicurazioni/società finanziaria). 

Ed al GAL;
5) rinuncia formalmente ed espressamente al beneficio della preventiva escussione di cui all’art. 1944 c.c., volendo ed intendendo

restare obbligata in solido con il GAL e rinunzia sin da ora ad eccepire la decorrenza del termine di cui all’art. 1957 c.c.;
6) conviene espressamente che la presente garanzia fideiussoria si intenderà tacitamente accettata dall’Amministrazione regio-

nale, qualora nel termine di quindici giorni dalla data di consegna, non venga comunicato alla banca/società di assicurazioni/società fi-
nanziaria che la garanzia fideiussoria non è ritenuta valida;

7) in caso di controversie, tra la banca o società assicuratrice, ............................................................................ e l’Amministrazione 
regionale è competente esclusiva l’autorità giudiziaria del luogo ove ha sede l’amministrazione stessa.

Condizioni che regolano il rapporto tra società e il contraente 

Sintetizzare:
— premio (periodo, durata, eventuale proroga, condizioni di pagamento);
— rivalsa;
— controgaranzia;
— imposte e tasse;
— forme delle comunicazioni alla società;
— foro competente (in caso di controversie);
— condizioni che regolano il rapporto tra la società e il contraente.

Firma del rappresentante legale del GAL

..................................................................................................................................................

Firma del rappresentante della banca
o della società assicuratrice

..................................................................................................................................................

Firma del rappresentante legale del GAL

..................................................................................................................................................

Firma del rappresentante della banca
o della società assicuratrice

..................................................................................................................................................
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Nome del G.A.L.

Nome del P.S.L

Decreto di approvazione del P.S.L. n. del

Decreto di approvazione successivo (Piano rimodulato) n. del

Codice di monitoraggio GAL

Il/La sottoscritto/a ........................................................................................................................................, nella qualità di presidente e legale rappresentante del 
GAL ........................................................... quale responsabile dell’attuazione del PSL Leader+ Sicilia 2000/2006 ..........................................................................................

Attesta

che il totale degli impegni giuridicamente vincolanti e delle spese ammissibili effettivamente sostenute e corrispondenti a pagamenti
certificabili inerenti le misure delle sezioni I e II del PSL, è pari agli importi di seguito riportati:

Misura 1.1
Totali complessivi

1=(2+6) 2=(3+4+5) 3 4 5 6

Totali pubblici Feoga Stato Regione Destinatari

Impegni  . . . . . . . . . . . . . .................................................................................................................................................................................................................................................................

Pagamenti (1)  . . . . . . . . . .................................................................................................................................................................................................................................................................

Pagamenti certificabili (2)  . . .................................................................................................................................................................................................................................................................

Anticipazioni certificabili (3)  . .................................................................................................................................................................................................................................................................

Misura 1.2
Totali complessivi

1=(2+6) 2=(3+4+5) 3 4 5 6

Totali pubblici Feoga Stato Regione Destinatari

Impegni  . . . . . . . . . . . . . .................................................................................................................................................................................................................................................................

Pagamenti (1)  . . . . . . . . . .................................................................................................................................................................................................................................................................

Pagamenti certificabili (2)  . . .................................................................................................................................................................................................................................................................

Anticipazioni certificabili (3)  . .................................................................................................................................................................................................................................................................

Misura 1.3
Totali complessivi

1=(2+6) 2=(3+4+5) 3 4 5 6

Totali pubblici Feoga Stato Regione Destinatari

Impegni  . . . . . . . . . . . . . .................................................................................................................................................................................................................................................................

Pagamenti (1)  . . . . . . . . . .................................................................................................................................................................................................................................................................

Pagamenti certificabili (2)  . . .................................................................................................................................................................................................................................................................

Anticipazioni certificabili (3)  . .................................................................................................................................................................................................................................................................

Misura 1.4
Totali complessivi

1=(2+6) 2=(3+4+5) 3 4 5 6

Totali pubblici Feoga Stato Regione Destinatari

Impegni  . . . . . . . . . . . . . .................................................................................................................................................................................................................................................................

Pagamenti (1)  . . . . . . . . . .................................................................................................................................................................................................................................................................

Pagamenti certificabili (2)  . . .................................................................................................................................................................................................................................................................

Anticipazioni certificabili (3)  . .................................................................................................................................................................................................................................................................

Allegato L

ATTESTAZIONE DELLE SPESE PER MISURA ALLA DATA DEL ......................................................................................

Misura 1.5
Totali complessivi

1=(2+6) 2=(3+4+5) 3 4 5 6

Totali pubblici Feoga Stato Regione Destinatari

Impegni  . . . . . . . . . . . . . .................................................................................................................................................................................................................................................................

Pagamenti (1)  . . . . . . . . . .................................................................................................................................................................................................................................................................

Pagamenti certificabili (2)  . . .................................................................................................................................................................................................................................................................

Anticipazioni certificabili (3)  . .................................................................................................................................................................................................................................................................
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(1) La quota pubblica dei pagamenti totali deve corrispondere alla somma della quota pubblica dei pagamenti certificabili più il totale delle antici-
pazioni certificabili.

(2) Derivanti da accertamenti parziali, stati di avanzamento lavori, accertamenti finali.
(3) Derivanti da eventuali anticipazioni erogate dal GAL ai soggetti attuatori per interventi a regime d’aiuto a seguito di avvenuta selezione con pro-

cedure di evidenza pubblica.

Tutte le spese eleggibili comprese nella presente attestazione, sostenute da idonei giustificativi di spesa, sono state effettuate a
partire dal 19 febbraio 2002 al ............................................................................. 

Per una dettagliata analisi di impegni e pagamenti, si rimanda all’allegato L1 recante i dati analitici aggregati per azione e mi-
sura dei progetti certificati nell’ambito delle misure del PSL.

Il sottoscritto dichiara altresì, ai sensi degli art. 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445:
a) che gli importi contenuti nella certificazione di spesa corrispondono a spese realmente e regolarmente sostenute dai sog-

getti attuatori terzi e dal GAL entro i termini utili ai fini dell’eleggibilità delle spese, ai sensi di quanto previsto dalla decisione della
Commissione C(2002) n. 249 del 19 febbraio 2002 di approvazione del PRL+ Sicilia 2000/2006;

b) che le somme certificate sono corrispondenti alla articolazione prevista tra FEOGA e cofinanziamento nazionale (Stato e
Regione);

c) che la dichiarazione della spesa in questione è esatta ed è stata predisposta nel contesto di sistemi contabili che si avval-
gono di documenti giustificativi verificabili;

d) che gli importi sopra indicati corrispondono, per ciascuna misura, alla somma complessiva degli impegni e dei pagamenti
di cui al “Monitoraggio del progetto e dei relativi giustificativi di spesa” (allegato L3) articolato per singolo progetto/intervento e facente
parte integrante della presente attestazione;

e) di avere adeguatamente provveduto a pubblicizzare nel territorio gli interventi oggetto di certificazione;
f) che per l’individuazione dei destinatari ultimi/soggetti attuatori, per l’assunzione degli atti giuridicamente vincolanti e per il

pagamento delle somme, sono state rispettate le indicazioni e le condizioni contenute nel PRL, nel CdP, nelle linee guida per l’attua-
zione dei PSL e nelle altre disposizioni emanate dall’amministrazione;

g) che per l’emissione degli impegni giuridicamente vincolanti e per il pagamento delle somme sono state rispettate le indica-
zioni e le condizioni contenute nel PRL, nel CdP e nelle linee guida per l’attuazione dei PSL emanate dall’amministrazione regionale;

h) che le spese dichiarate sovvenzionabili sono state sostenute nel rispetto delle disposizioni del trattato e delle politiche co-
munitarie, in particolare per quanto riguarda le regole della concorrenza, le gare di appalto, la tutela dell’ambiente e dei beni culturali,
le pari opportunità fra uomini e donne, le politiche del lavoro, il sostegno alle piccole e medie imprese;

i) che i progetti/interventi realizzati nell’ambito di ciascuna misura, sono conformi alle disposizioni del trattato e degli atti
emanati in virtù dello stesso, nonché a quanto previsto dal PRL Sicilia 2000/2006, dal CdP, dalle linee guida per l’attuazione dei PSL e
da altre disposizioni emanate dall’amministrazione;

j) che gli interventi certificati sono coerenti con strategie, obiettivi, misure e azioni del PSL;
k) che presso la sede del GAL (e presso gli enti pubblici per i progetti coerenti), è conservata e raccolta la documentazione

tecnico-amministrativa e contabile di supporto e, in particolare, i giustificativi delle spese attestate, disponibili per ogni controllo per
un periodo minimo di tre anni successivi al pagamento del saldo del FEOGA da parte della Commissione europea.

Data ....................................................................................................

Firma
Il legale rappresentante del GAL

................................................................................................................................................

Misura 2.1
Totali complessivi

1=(2+6) 2=(3+4+5) 3 4 5 6

Totali pubblici Feoga Stato Regione Destinatari

Impegni  . . . . . . . . . . . . . .................................................................................................................................................................................................................................................................

Pagamenti (1)  . . . . . . . . . .................................................................................................................................................................................................................................................................

Pagamenti certificabili (2)  . . .................................................................................................................................................................................................................................................................

Anticipazioni certificabili (3)  . .................................................................................................................................................................................................................................................................

Misura 2.2
Totali complessivi

1=(2+6) 2=(3+4+5) 3 4 5 6

Totali pubblici Feoga Stato Regione Destinatari

Impegni  . . . . . . . . . . . . . .................................................................................................................................................................................................................................................................

Pagamenti(1)  . . . . . . . . . . .................................................................................................................................................................................................................................................................

Pagamenti certificabili (2)  . . .................................................................................................................................................................................................................................................................

Anticipazioni certificabili (3)  . .................................................................................................................................................................................................................................................................
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Data dell’ultimo aggiornamento della spesa certificato nella presente dichiarazione: Allegato L1a

RIEPILOGO PER MISURA/AZIONE/INTERVENTO - SEZIONI 1 E 2
Resoconto totale degli impegni giuridicamente vincolanti effettivamente disposti e delle spese sovvenzionabili effettivamente sostenute sulle sezioni 1 e 2

Valori in euro

Classifi-
cazione Misure/azioni

Costo previsto Impegni (IGV) Pagamenti

Costo totale

1

Costo pubb.

2

%

2/1

Totale

3

%

3/1

Pubblico

4

%

4/2

%

6/1

Destinatari

5

Totale

6

%

7/2

Pubblico

7

Destinatari

8

1.1 Aumento della competitività sociale ......................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

1.1.1 ...........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

1.1.2 ...........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

1.1.3 ...........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

1.1.4 ...........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

1.1.5 ...........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

1.2 Aumento della competitività ambientale/
culturale ......................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

1.2.1 ...........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

1.2.2 ...........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

1.2.3 ...........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

1.2.4 ...........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

1.2.5 ...........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

1.3 Aumento della competitività economica ......................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

1.3.1 ...........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

1.3.2 ...........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

1.3.3 ...........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

1.3.4 ...........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

1.3.5 ...........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

1.4 Potenziamento e riqualificazione delle ri-
sorse umane ......................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

1.4.1 ...........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

1.4.2 ...........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

1.4.3 ...........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

1.4.4 ...........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

1.4.5 ...........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

1.5 Supporto alla realizzazione dei PSL ......................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

1.5.1 ...........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

1.5.2 ...........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

1.5.3 ...........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

1.5.4 ...........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

1.5.5 ...........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

Totale sezione 1 . . . . . ......................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

2.1 Cooperazione interterritoriale ......................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

2.1.1 ...........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

2.1.2 ...........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

2.1.3 ...........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

2.1.4 ...........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

2.1.5 ...........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

2.2 Cooperazione transnazionale ......................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

2.2.1 ...........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

2.2.2 ...........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

2.2.3 ...........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

2.2.4 ...........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

2.2.5 ...........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

Totale sezione 2 . . . . . ......................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

Totale complessivo  . . . ......................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

Data ....................................................................................................

Firma e timbro del legale rappresentante del GAL
........................................................................................................................................................
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Allegato L1b

RIEPILOGO PER MISURA SEZIONI 1 E 2

Resoconto totale degli impegni giuridicamente vincolanti effettivamente disposti
e delle spese sovvenzionabili sostenute sulle sezioni 1 e 2

Valori in euro

Misure

Costo previsto Impegni (IGV) Pagamenti

Costo totale

1

Costo pubb.

2

Totale

3

%

3/1

Pubblico

4

%

4/2

%

6/1

Destinatari

5

Totale

6

%

7/2

Pubblico

7

Destinatari

8

Sezione 1

Aumento della competitività sociale .......................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

Aumento della competitività ambientale/culturale .......................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

Aumento della competitività economica .......................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

Potenziamento e riqualificazione delle risorse umane .......................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

Supporto alla realizzazione dei PSL .......................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

Sezione 2

Cooperazione interterritoriale .......................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

Cooperazione trasnazionale .......................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

Totale complessivo  . . . .......................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

Data ....................................................................................................

Firma e timbro del legale rappresentante del GAL

........................................................................................................................................................
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Allegato L1c

RIEPILOGO PER COMPONENTI DI FINANZIAMENTO - SEZIONI 1 E 2
Resoconto totale degli impegni giuridicamente vincolanti effettivamente disposti e delle spese sovvenzionabili effettivamente sostenute sulle sezioni 1 e 2

Valori in euro

Classi-
fica-
zione

Misure/azioni

Impegni (IGV) Pagamenti

Totale
complessivo

1

Totale
pubblico

2

FEOGA

3

Amm.naz.

4 = (5+6)

Stato

5

Regione

6

Destinatari

7

Totale
complessivo

8

Totale
pubblico

9

FEOGA

10

Amm.naz

11=(12+13)

Stato

12

Regione

13

Destinatari

14

1.1 Aumento della competitività sociale ...............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

1.1.1 ......................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

1.1.2 ......................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

1.1.3 ......................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

1.1.4 ......................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

1.1.5 ......................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

1.2 Aumento della competitività ambien-
tale/culturale ...............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

1.2.1 ......................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

1.2.2 ......................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

1.2.3 ......................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

1.2.4 ......................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

1.2.5 ......................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

1.3 Aumento della competitività economica ...............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

1.3.1 ......................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

1.3.2 ......................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

1.3.3 ......................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

1.3.4 ......................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

1.3.5 ......................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

1.4 Potenziamento e riqualificazione delle
risorse umane ...............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

1.4.1 ......................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

1.4.2 ......................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

1.4.3 ......................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

1.4.4 ......................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

1.4.5 ......................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

1.5 Supporto alla realizzazione dei PSL ...............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

1.5.1 ......................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

1.5.2 ......................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

1.5.3 ......................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

1.5.4 ......................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

1.5.5 ......................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

Totale sezione 1  . . . . ...............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

2.1 Cooperazione interterritoriale ...............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

2.1.1 ......................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

2.1.2 ......................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

2.1.3 ......................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

2.1.4 ......................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

2.1.5 ......................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

2.2 Cooperazione transnazionale ...............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

2.2.1 ..................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

2.2.2 ......................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

2.2.3 ......................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

2.2.4 ......................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

2.2.5 ......................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

Totale sezione 2  . . . . ...............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

Totale complessivo  . . . ...............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

Data ....................................................................................................

Firma e timbro del legale rappresentante del GAL

........................................................................................................................................................
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Allegato L2

DICHIARAZIONE DA PARTE DEL PRESIDENTE DEL GAL
DA RENDERSI PER CIASCUN SINGOLO “PROGETTO COERENTE”

REALIZZATO DA ENTI PUBBLICI SULLA BASE DELLE MODALITA’ DI REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI
DI CUI AL PUNTO 4.4.2 DEL COMPLEMENTO DI PROGRAMMAZIONE

Il sottoscritto ............................................................................................................................................................................................. in qualità di rappresentante legale del
GAL ....................................................................................... codice di monitoraggio ......................................................... ammesso ai contributi previsti dal programma
Leader+ Sicilia 2000/2006, dichiara che in riferimento al seguente intervento (sintesi) ........................................................................................................................,
effettuato / in corso di realizzazione dal comune/provincia/ente parco/altro ente pubblico .................................................................................................................

nell’ambito del territorio di attuazione del PSL denominato ...........................................................................................................................................................................................

a partire da/in data ......................................................................................, coerentemente a quanto previsto dalla sezione I - misura ................. azione ...............

ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000 relativo alle dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà e consapevole della
responsabilità penale e della revoca dei contributi erogati sulla base degli atti derivanti dalla presente dichiarazione, cui può andare in-
contro per dichiarazioni mendaci, falsità in atti e uso di atti falsi, così come previsto dall’art. 76 e dall’art. 75 del citato D.P.R.;

Visto il PRL+ Sicilia 2000/2006 approvato dalla CE con decisione n. 249 del 19 febbraio 2002;
Vista la deliberazione n. 23 del 7 febbraio 2008 con cui la Giunta regionale ha adottato il Complemento di programmazione re-

lativo programma Leader+ Sicilia 2000/2006;
Vista le linee guida di attuazione dei PSL;

Dichiara

Che il GAL ha proceduto ai seguenti adempimenti in merito agli interventi di cui sopra, oggetto di attestazione di spesa:
1) avvenuta informazione/consultazione degli enti pubblici istituzionali operanti nel territorio potenzialmente interessati (comuni,

province, enti parco, etc.), con procedure di evidenza pubblica (lettere, conferenze di servizi, verbali di concertazione, tavoli di lavoro,
riunioni tecniche, pubblicazione avviso sul sito del GAL, proposte e manifestazioni di interesse pervenute;

2) acquisizione di autodichiarazione del responsabile dell’ente relativa:
— alla documentazione procedurale emanata dall’ente pubblico comune, provincia, etc. con riferimento, ove previsto dalla nor-

mativa vigente, alla fase di selezione dei soggetti attuatori degli interventi, tramite o concertazione territoriale, o l’emanazione di bandi
di gara, o l’attivazione di regolamenti, etc. preliminarmente all’attuazione dell’intervento di cui trattasi;

— alla regolarità dei documenti costitutivi del progetto, compresi i preventivi, e/o capitolati, nonché alla verifica della presenza
di tutte le autorizzazioni necessarie alla avvenuta realizzazione ed attivazione del progetto da parte dell’ente;

— all’avvenuta verifica della presenza del consuntivo delle spese e verifica della sua esatta compilazione in ogni sua parte con i
dati costitutivi dei documenti giustificativi delle spese e dei documenti di pagamento inerenti tutto il progetto o lo stato di avanzamento;

— alla corrispondenza degli interventi realizzati con le spese preventivate e con quelle rendicontate;
— alla regolarità della documentazione riguardante l’eventuale collaudo parziale o finale e la funzionalità degli interventi realiz-

zati;
— rispetto della quota privata a carico dell’ente pubblico, che ha ingenerato entrate per l’amministrazione.
3) esame della coerenza dell’intervento con le azioni e gli obiettivi contenuti nel PSL;
4) esame dei documenti giustificativi delle spese e dei corrispondenti documenti di pagamento, con la verifica che l’intervento

non sia stato oggetto di altri finanziamenti comunitari e che tutte le spese siano effettivamente sostenute;
5) acquisizione dell’impegno, da parte del destinatario ultimo, al rispetto degli obblighi di pubblicità previsti dal reg. n. 1159/00,

come l’apposizione di targhe o cartelli visibili, facenti riferimento all’avvenuto finanziamento tramite i fondi comunitari recati dal pro-
gramma Leader+;

6) apposizione sugli originali dei giustificativi di spesa conservati presso il GAL o presso l’ente pubblico, del timbro di annullo
sui documenti giustificativi delle spese con tampone riportante la seguente dicitura:

— GAL ……………………………………….. spesa accertata nell’ambito del Programma comunitario Leader+ Sicilia 2000/2006 per un importo
complessivo pari ad euro ............................................................................................

Il timbro deve essere apposto su ogni documento giustificativo di spesa insieme alla firma dell’incaricato dell’accertamento con
atto formale del GAL;

Nel caso di accertamenti di stati di avanzamento lavori, deve essere riportata sotto il timbro (o con un timbro apposito) l’indi-
cazione: “stato di avanzamento n. ................................”.

Il sottoscritto dichiara pertanto che l’importo ammissibile a contributo dell’investimento ammonta ad euro ...................................................

a cui corrisponde un contributo pari al .................% dell’investimento ammesso, così ripartito:
— quota Feoga UE ..........................................

— quota Stato ..........................................

— quota Regione ..........................................

— totale quota nazionale (Stato+Regione) ..........................................

— totale contributo ..........................................

— quota a carico dei privati ..........................................

come risulta dal consuntivo delle spese allegato.

Documentazione allegata: 
— atti che documentino le modalità con cui il GAL ha informato/consultato tutti i soggetti pubblici istituzionali operanti nel ter-

ritorio potenzialmente interessati (comuni, province, enti parco, etc.), con procedure di evidenza pubblica (lettere, conferenze di servizi,
verbali di concertazione, tavoli di lavoro, riunioni tecniche, pubblicazione avviso sul sito del GAL, proposte e manifestazioni di inte-
resse pervenute, atti su selezione in caso di avvenuta presentazione di un numero di istanze superiore ai fondi disponibili, coerenza con
il PSL;

— delibera di coerenza degli interventi realizzati con le finalità recate dal PSL, emanata dall’organo decisionale del GAL o dal
presidente del GAL (cui seguirà formale ratifica dell’organo decisionale);

— elenco dei giustificativi di spesa;
— descrizione sintetica delle modalità di utilizzazione delle risorse liberate.

Documentazione conservata presso il GAL:
— descrizione sintetica dell’intervento realizzato.

– dichiarazione da parte dell’ente pubblico (comune, provincia, ente parco, etc.) relativa alla documentazione procedurale dallo
stesso emanata con riferimento, ove previsto dalla normativa vigente, alla fase di selezione dei soggetti attuatori degli interventi, tra-
mite o concertazione territoriale, o l’emanazione di bandi di gara, o l’attivazione di regolamenti,etc. preliminarmente all’attuazione del-
l’intervento di cui trattasi;

– attestazione/documentazione resa dagli uffici competenti, circa l’avvenuta realizzazione dell’intervento in conformità alla vi-
gente normativa sui lavori pubblici e sull’avvenuto collaudo o accertamento di regolare esecuzione degli stessi;

– copie conformi dei giustificativi di spesa (gli originali conservati presso l’ente pubblico, andranno annullati dal GAL con l’ap-
posizione di timbro recante il riferimento al programma Leader+, alla misura ed all’azione/intervento di riferimento);
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– contratto/convenzione tra il presidente del GAL ed il rappresentante dell’ente pubblico (sindaco, presidente di provincia, pre-
sidente di ente parco, etc.) riguardante l’impegno formale da parte dell’ente, (cui il GAL canalizzerà le risorse finanziarie su un appo-
sito conto corrente vincolato con destinazione esclusiva per il PRL Leader+ ), ad utilizzare le risorse comunitarie oggetto di contributo,
al fine di dare adeguato valore aggiunto e visibilità nel territorio all’intervento effettuato,sempre nell’ambito delle finalità previste dal
PSL;

– nella convenzione/contratto si potrà prevedere, in alternativa all’ente pubblico, che la gestione delle risorse liberate venga ef-
fettuata direttamente dal GAL.

Data ....................................................................................................

Firma
Il legale rappresentante del GAL

................................................................................................................................................

Allegato L3

MONITORAGGIO DEL PROGETTO E DEI RELATIVI GIUSTIFICATIVI DI SPESA

Nome del G.A.L.

Nome del P.S.L

Decreto di approvazione del P.S.L. n. del

Decreto di approvazione successivo (Piano rimodulato) n. del

Codice di monitoraggio GAL

Misura (1.1, 1.2, 1.3, 1.4, 1.5, 2.1 o 2.2)

Azione (come da PSL e allegato L1a)

Codice locale progetto (da Monitweb)

Titolo del progetto

Codice UE (da PSL - indicare un solo codice aderente allo specifico progetto)

Descrizione sintetica del progetto (max 5 righe)

Quota pubblica impegnata per il progetto

Anagrafica del progetto

Destinatario/Soggetto attuatore

Settore pubblico (barrare con una X) Settore privato (barrare con una X)

n. maschi < 25 anni n. femmine < 25 anni

n. maschi ∗ 25 anni n. femmine ∗ 25 anni

Indicatore di realizzazione (come da PSL)

Indicatore di risultato (come da PSL)

Indicatore d’impatto (come da PSL)

Indicatore occupazionale (come da PSL)

Il progetto ricade in area protetta SIC/ZPS? 

ATTESTAZIONE DELLE SPESE ALLA DATA DEL ..........................................................................................................

Il/La sottoscritto/a ................................................................................................................................................................................................................................................, nella qualità 
di Presidente e legale rappresentante del GAL .......................................................................... quale responsabile dell’attuazione del PSL Leader+ Sicilia 
2000/2006 ............................................................................................
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attesta

che il totale delle spese ammissibili effettivamente sostenute e corrispondenti a pagamenti certificabili inerenti la misura ................... della
sezione ................... del PSL, è comprovato, per il singolo progetto/intervento, dai giustificativi di spesa di seguito indicati:

Elenco dei giustificativi di spesa

ID Fattura
o altro documento N. Data Imponibile

(euro)
I.V.A.
(euro)

Totale
(euro)

Ritenuta
d’acconto

(euro)

Quota pubblica
a carico

del Leader+

Quota
destinatari

1 ..........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

2 ..........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

3 ..........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

4 ..........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

5 ..........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

6 ..........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

7 ..........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

8 ..........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

9 ..........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

10 ..........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

Totali ..............................................................................................................................................................................................................................

Data ....................................................................................................

Firma
Il legale rappresentante del GAL

................................................................................................................................................

N.B. - Per ogni progetto si allega una scheda sulla base delle indicazioni suddette.
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Allegato L4

TRACCIABILITA’ DELLA SPESA RELATIVA ALLE RISORSE RIVENIENTI DAI PROGETTI COERENTI

Codice
misura

Dati progetti coerenti (presenti su monitweb) Dati dei nuovi progetti finanziati da risorse rivenienti da progetti coerenti (da non inserire su Monitweb)

Anagrafica Dati finanziari Anagrafica Impegni Pagamenti

Codice
azione

Codice locale
progetto del

progetto
coerente (da
Monitweb)

Quota
pubblica

pagamenti
certificata

(da Monitweb)

Codice
misura di

riferimento
(1)

Codice azione
di riferimento

(1)

Codice
progetto 

(2)
Titolo del progetto

Soggetto 
attuatore/

destinatario

Risorse
Gal impegnate

(rivenienti
da progetti
coerenti)

Quota
destinatari
impegnata

Risorse
Gal pagate
(rivenienti
da progetti
coerenti)

Qupta
destinatari

pagate

.............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

(1) Indicare la misura e l’azione da cui sono rivenienti le risorse che hanno finanziato il progetto.
(2) Regole di composizione del codice: [Codice Gal]/[Codice azione di riferimento]/Nuovo [n. progressivo] - Esempio 01EL/1.1.1/Nuovo001.

(2008.22.1772)003


